
Svalutazione del franco 


D dibattito al Senato conferma rimproponibilità 


Uno scelta di classe I 4 ■“ W"™ 4 centro-sinistra 


N ON C’E* ALCUN dubbio: 

la decisione del governo 
francese di svalutare il fran¬ 
co ha colto tutti di sorpresa. 
Nessuno ai attendeva, infat¬ 
ti, che una misura cosi rile¬ 
vante, per tutte le sue im¬ 
plicazioni, venisse adottata 
nel cuore dell'estate, proprio 
mentre il mondo degli affari 
e dell'economia « concede 
un periodo di riposo pres- 
socchi assoluto. Ma ciò non 
significa che la svalutazione 
del franco fosse al di fuori 
della logica delle cose. 

L'incertezza sulla sorte 
della moneta francese (co¬ 
me pure sulla sorte di altre 
monete) era presente da 
tempo. In pratica, dal no¬ 
vembre scorso, sui mercati 
valutari internazionali la 
valutazione del franco risul¬ 
tava nettamente inferiore a 
quella ufficiale. La decisione 
del governo francese ha rap¬ 
presentato quindi, almeno in 
parte, un riconoscimento del¬ 
la situazione di fatto. Ma la 
■ inattesa • mossa di Pompi- 
dou e del suo governo ha 
avuto soprattutto un effetto: 
quello di richiamare l'atten¬ 
zione generale sulla graviti 
della crisi che travaglia U 
sistema dei rapporti econo¬ 
mici internazionali e, più in 
generale, tutta l'economia 
capitalistica. 

Con la svalutazione il go¬ 
verno francese ha compiuto 
una scelta di classe estrema¬ 
mente brutale. Al fine di re¬ 
cuperare un certo margine 
di competitiviti alle merci 
francesi, esso ba scelto di to¬ 
gliere alla classe operaia e 
ai lavoratori quel poco die 
restava delle conquiste del 
maggio-giugno 1968. Gli au¬ 
menti delle retribuzioni con¬ 
seguiti allora ammontavano 
a circa il 13 per cento. Suc¬ 
cessivamente però i prezzi 
al consumo sono aumentati 
del 9 per cento. Rimaneva, 
cosi, sino a ieri, un margine 
del 3-6 per cento, die ora fi¬ 
nirebbe per essere elimina¬ 
to, in seguito aU’aumento 
dei prezzi interni provocato 
dalla svalutazione, se non in¬ 
tervenisse un vigoroso con¬ 
trattacco dei lavoratori e 
delle masse popolari fran¬ 
cesi. 

M A, OLTRE a dò, la sva¬ 
lutazione del franco — 
al pari della svalutazione 
della sterlina del novembre 
1967 e dell’istituzione del 
mercato libero dell'oro de¬ 
cisa nel marzo del 1968 — 
costituisce non solo una cla¬ 
morosa manifestazione della 
crisi monetaria internazio¬ 
nale, ma anche un suo fatto¬ 
re di accentuazione e accele¬ 
razione. 

Si può prevedere che, pro¬ 
prio in conseguenza delia de¬ 
cisione di Parigi, a breve sca¬ 
denza si determini una forte 
ripresa delle attività spe¬ 
culative che puntano su una 
nuova svalutazione della ster¬ 
lina e sulla rivalutazione del 
marco tedesco. Pertanto, si 
devono prevedere nuovi mas¬ 
sicci movimenti di capitali 
da un paese all’altro, in cer¬ 
ca dei facili guadagni che si 
possono realizzare quando 
vengono modificati 1 cambi 
ufficiali. Ma ciò avrà come 
conseguenza l'aggravamento 
del problema delle riserve 
valutarie in molti paesi. Co¬ 
si, le spinte inflazionistiche, 
che sul piano intemazionale 
sono già tanto preoccupanti, 
tenderanno a divenire ancor 
più serie: proprio al fine di 
difendere le loro riserve va¬ 
lutarie, molti paesi saranno 
infatti costretti a proseguire 
e ad Irrigidire la politica 
degli alti tassi di interesse, 
politica che, ds un Iato pro¬ 


voca l’aumento del prezzi, e, 
dall’altro, frena lo sviluppo 
produttivo. 

In tali condizioni, riemer¬ 
ge tra l’altro il vero proble¬ 
ma che è alla base della 
crisi del sistema monetario 
internazionale, cioè la crisi 
del dollaro. E riemerge con¬ 
temporaneamente la propo¬ 
sta del governo americano, 
che sarà esaminata in set¬ 
tembre alla conferenza an¬ 
nuale del Pondo monetario 
intemazionale, secondo cui 
l’attuale sistema dei cambi 
fissi dovrebbe essere sosti¬ 
tuito da un regime di ampia 
oscillazione dei cambi, che 
finirebbe per generare una 
permanente grave incertezza 
sul valore delle diverse mo¬ 
nete e comprometterebbe 
quindi l'ulteriore espansione 
degli scambi internazionali. 

pOMUNQUE, già ora la 
^ svalutazione del franco 
costituisce un fattore di par¬ 
ticolare turbamento dei rap¬ 
porti economici nell’ambito 
del Mercato comune. Come i 
noto, la svalutazione del 
franco ha provocato una ri¬ 
duzione dei prezzi dei pro¬ 
dotti francesi all’estero e un 
aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti stranieri in Francia. 
Ciò avrà ripercussioni nega¬ 
tive soprattutto nei paesi che 
più sono legati alla Francia, 
come sono appunto i paesi 
del Mercato comune. 

Nel valutare queste riperi 
Missioni negative bisogna 
certo guardarsi dalle esage¬ 
razioni. Va tenuto presente, 
in particolare, che l’Ualia 
nella prima parte di que¬ 
st'anno ha accresciuto le sue 
esportazioni in Francia del 
55 per cento, e ha dimostra¬ 
to quindi di possedere lar¬ 
ghissimi margini di compe¬ 
titività. Contemporaneamen¬ 
te, però, un serio danno su¬ 
biscono 1 lavoratori italiani 
emigrati In Francia, che ve¬ 
dranno ora ridotte dei 12,5 
per cento le loro rimesse di 
denaro in Italia. Inoltre, 
nuove minacce al profilano 
per le masse contadine e per 
tutta l'economia italiana, in 
seguito alla ulteriore sofisti¬ 
cazione degli assurdi mec¬ 
canismi che regolano la « po¬ 
litica agricola comunitaria >. 

M A LA NUOVA manife¬ 
stazione della crisi mo¬ 
netaria intemazionale costi¬ 
tuita dalla svalutazione del 
franco francese pone in lu¬ 
ce, altresì, due esigenze 
strettamente legate tra lo¬ 
ro. Proprio in quanto la si¬ 
tuazione internazionale ac¬ 
centua il pericolo di gravi 
turbamenti nel mercato in¬ 
temazionale, diviene più ur¬ 
gente che mai, nel nostro 
paese, un Indirizzo di politi¬ 
ca economica decisamente 
orientato verso rallargamen- 
to del mercato interno, e 
quindi innanzitutto verso 
l’aumento del salari reali. Le 
lotte per il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi di milioni di 
lavoratori italiani, avviate 
nelle ultime settimane, van¬ 
no quindi sostenute e inco¬ 
raggiate proprio in quanto 
perseguono obiettivi che cor¬ 
rispondono anche agli inte¬ 
ressi generali dell’econornia 
italiana. Contemporaneamen¬ 
te si accresce l'esigenza di 
un intervento delle forze de¬ 
mocratiche europee, coordi¬ 
nato a livello intemaziona¬ 
le. che sia volto a contestare 
gli attuali indirizzi e le at¬ 
tuali istituzioni della politica 
economica intemazionale e 
a rafforzare quindi l’inciden¬ 
za delle lotte che esse com¬ 
battono aU’interno del sin¬ 
goli paesi. 

Eugenio Peggio 



SOLO ARITMETICA 


Terracini: il governo è l'avanzo di un progotfo più vasto che 
tendeva a spingere a destra tutto la situazione - Continuo 
la polomica tra socialisti e socialdemocratici - Oggi il voto 


Israele accusata di torture 



GAZA — Mentre continuano intonso lo azioni di rappresaglia 
contro l'attività dei guerriglieri palestinesi • al susseguano gli 
scontri a fuoco • I bombardamenti ooroi noti* zon* di confino, 
Itreel* viono oggi accusata dinanzi ad una commissiono dal* 
l'ONU di usare to tortura nella zone occupata. Nella tota: un 
soldato israeliano in una asiano di rastrellamento 
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Confermato drammaticamente dai dati ISTAT sul 1968 

Si allarga la forbice Nord - Sud 


0 distacco fra il Mezzogiorno 
t le altre regioni d’Italia è au¬ 
mentato. 1 dati sul reddito prò 
copile, pubblicati dali’ISTAT, 
offrono una nuova, grave con¬ 
ferma del fallimento della po¬ 
litica economica governativa 
Infatti, mentre, a prete co 
alanti 1963. il reddito prò 
capite oe) Centro-Nord è stato 
valutato nel 196» m «21 700 lira, 
nel Mezzogiorno esso è risul¬ 
tato solo di <65 000 Uri. vale a 
dire poco più della metà di 
quello registrato nelle altre re¬ 
gioni D Sud insomma oe) 
quadro dello sviluppo generale 
del paese, è andato ancora ha 
dietro Rispetto a) 1961. l'in¬ 
cremento oei Centro-Nord é 
•tato del 5.7%. oei Sud <M 
7.9% 0 Mezzogiorni cb* oei 

1967 diapooeva di un reddito 
prò-copila inferiore del 35,6% 
•Ua madia naziooala. ai 6 tro¬ 
vato in una situazkna di an¬ 
cora più grava infariorità: oso 


oo 38%. Al contrario delle re¬ 
gioni del Centro-Nord. il reddito 
prò capile, sempre rispetto ella 
media nazionale * passato da 
più 2Q,1% del 67 ai più «.«* 
dei '68 

« Dai dati pubblicati dal 
l'ISTAT - scrive l'agenzia 
Aduleremo* - st rileva che net 
corto del 88 U reddito lordo 
del Mezzogiorno è passato da 
10 nula 129.4 a IO mila 8H5.I 
miliardi di lire a prezzi cor¬ 
renti « da 8 mila 748.8 a 
9 nula 8,2 miliardi a prezzi del 
1963. con un aumenti rispetto 
al ‘67 rispettivamente dei 5.6 
e del I per cento Poiché nel 
medesimo periodo U reddito 
lordo del Centro-Nord 6 aumen¬ 
tato a prezzi del 1663 de) M 
per cento, appare evidente la 
differenza tra gb soda m an ti 
verificatisi celle due circoacri- 
zioni. E tale differenza appare 
ancora più sensibile in termini 
di reddito netto essendo au¬ 
mentato nell'anno di bao 6J 


per cento nel Centro-Nord e di 
appena |l 2.7 per cento nel 
Mezzogiorno » 

Le cause immediate di questo 
limitatissimo sviluppo — che 
««grava gii antich' somlihn 
fra Nord e Sud — vengono in¬ 
dividuate nel ristagno della pro¬ 
duzione agricola e nel modesto 
sviluppo delle attività private 
E' l'ammissione più clamorosa^ 
del fallimento di una «litica” 
che ha teso a promuovere il 
riscatto meridionale attraver¬ 
so l'incentivazione, pura e sem¬ 
plice, dell'imziativa privata, 
fuori da ogni programma di ri¬ 
forme. Questa politica si è ri¬ 
velata incapace non solo di 
risolvere i problemi del Mez¬ 
zogiorno, ma almeno di av¬ 
viare le sue regioni sulla via 
di uno sviluppo ordinato e si¬ 
curo. Gli insediamenti indu¬ 
striali privati che si sono ot¬ 
tenuti — pegati a suon dj mi¬ 
liardi dalle casa* dallo Stato 


— non hanno rappresentato, 
cioè, occasioni di nuove atti- 
vita economiche. Lo stesso svi¬ 
luppo agricolo si o rivelato pre¬ 
cario proprio perchè esso non 
è stato fondato su una pro¬ 
fonda riforma agraria che rin¬ 
novasse gli antichi rapporti 
fondiari e di mercato, valoriz¬ 
zando la capacità professio¬ 
nale di migliaia di contadini 
poveri, di coloni e di braccianti. 

Una politica che si proponga 
di fare avanzare il Mezzogior¬ 
no e di metterlo al passo con 
il Centro-Nord deve, nel qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica, fondarsi par forza 
di cose su alcune riforme ba¬ 
silari. In caso contrario, coma 
ì fatti ai incaricano di dimo¬ 
strare. il Sud rischia addirit¬ 
tura di vedere compromesse 
le sue attuali posizioni E per 
le popolazioni meridionali, la 
emigrazione ritorna a diven¬ 
tare la sola, drammatica pro¬ 
spettiva. 


Dopo il voto della Camera, 
il dibattito sedia fiducia al 
governo monocolore de pre¬ 
sieduto da Rumor si è tra¬ 
sferito ai Senato, dove si con¬ 
cluderà questa sera con la 
replica dei presidente del Con¬ 
siglio, le dichiarazioni dei 
vari gruppi e la votazione fi¬ 
nale. Nella seduta di ieri 
la DC e il PSI hanno confer 
mato il proprio appoggio al 
ministero; ma i socialisti, a 
nome dei quali ha parlato Pie- 
raccini, lo hanno fatto con 
rinnovati aooenti polemici nei 
confronti dei PSU. Si è riba¬ 
dito dunque che la maggio¬ 
ranza. già minata da profon¬ 
di contatoti. priva di un pro¬ 
gramma e di un prospettiva, 
è politicamente assai debole. 
E questo, al di là del calcolo 
aritmetico delie forze governa¬ 
tive, è il dato che si impone. 

Un severo giudizio critico sul¬ 
la natura del governo è stato 
espresso nell'intervento del com¬ 
pagno Umberto TERRACINI, 
presidente del gruppo senato¬ 
riale comunista. Egli ha esordito 
affermando che se si accettasse 
l’impostazione di Rumor, il cm 
discorso programmatico si ridu 
ce in sostanza ad un insistente 
riconoscersi nel centro-sinistra, 
sarebbe sufficiente, a negarle 
validità, un richiamo ai giudizi 
di mento già ripetutamente for¬ 
mulati dai comunisti in passato 
sulle successive incarnazioni del 
centro sinistra. Ma questo non 
è possibile perchè, nonostante le 
asserzioni dell’on. Rumor e a 
dispetto dell't annuire assai po 
co fervido » dei partiti che gli 
danno appoggio, ì recenti avve¬ 
nimenti hanno respinto defini¬ 
tivamente quella formula poli¬ 
tica. già messa m mora dal 
voto del maggio I960, nell’archi 
vio storico delle occasioni fal¬ 
lite. Perciò noi rifiutiamo le 
carte di identità che il gover¬ 
no ci esibisce. Esso deve esse¬ 
re infatti giudicato per quello 
che è. non per quello che si 
pretende farci credere che sia. 
innanzitutto è un governo del¬ 
la DC — monocolore per eccel¬ 
lenza, in tutti ì suoi 27 ministri 
e >5 sottosegretari — e specchio 
fedele di quel partito. Di qui 
una prima deduzione: che a ri¬ 
spondere dinanzi ai cittadini di 
quanto avverrà nei mesi futu¬ 
ri. di ciò che si farà e di ciò 
che non si farà in politica na¬ 
zionale. sara più che mai nel 
passato la DC 

Dopo aver messo in evidenza 
che la destra de, agevolata an¬ 
che dalla mancanza di un imme¬ 
diato contrario condizionamento 
all'interno dei governo ha già 
tratto nuovo vigore dalla torbi¬ 
da congiuntura — avendo le si¬ 
nistre de necessariamente sospe¬ 
so la loro azione politica — Ter¬ 
racini ha affermato che questo 
governo è nato dalla scissione 
socialdemocratica. E quale è sta¬ 
to. qual'è l'atteggiamento del¬ 
la DC verso il partito socialde- 
mocratico'’ si inseriva la scis¬ 
sione nelle sue previsioni? è 
proprio vero che essa ha colto 
di sorpresa tutto intero il mondo 
politico, tutte le personalità in¬ 
sediate in posti decisivi, nei co¬ 
siddetti posti chiave? A sugge¬ 
rire una risposta largamente du¬ 
bitativa — ha proseguito Terra¬ 
cini — ci fu fin dall'inizio la 
strana precipitosità del compor¬ 
tamento tenuto da Rumor il 
quale, subito dopo la nascita del 
nuovo partito c le dimissioni dei 
ministri dei PSU. rassegnò im¬ 
mediatamente le proprie e quelle 
dell'intero governo. Dopo di che 
tutto si fermo per ben tre gior¬ 
ni. per attendere che allo seroi 
Ione seguisse un cerio riasse¬ 
stamento. obbligando la crisi a- 
perta a fare anticamera in Qui 
rinale: era venuta a mancare 
la predella di slancio per una 
ben più ampia manovra, con 
l'insuccesso miserando della 
scissione. 

Tutto concorre insomma a suf¬ 
fragare l’esistenza di un piano 
anche temporalmente articolato, 
del quale la scissione socialde¬ 
mocratica non doveva costituire 
se non l’introduzione, la carica 
detonante. H proposito dichiara¬ 
to degli scissionisti di arrestare 
lo spostamento a sinistra della 
situazione — del quale il proble¬ 
ma dei rapporti col PCI costi¬ 
tuiva da anni un segnacolo po¬ 
lemico — comportava la forma- 

ili. gh. 

(Sepia te u ltim a pagina) 
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Eseguita su 
ordinazione 
la strage 
in casa 
Polanski ? 

• Ancora un fitto mistero avvolge 
l'allucinante strage avvenuta ve. 
nerdì notte nella villa di Bel Air 
del regista Roman Polanski. « Si 
tratta di un delittto premeditato. 
Quasi certamente compiuto da 
due. forse tre assassini • ha di¬ 
chiarato il capo della squadra 
omicidi di Los Angeles 

0) Svanita la pista della « messa 
nera satanica » a base dì dro¬ 
ghe, si affaccia l'ipotesi di un 
omicidio su commissione. Gli 
ignoti killer*. per sviare le inda¬ 
gini, avrebbero organizzato la 
macabra messa in scena che ha 
fatto pensare ad un rituale orgia¬ 
stico. 

0 Un nuovo, duplice delitto è av¬ 
venuto ieri in un'altra villa di 
Los Angeles, a 15 chilometri da 
quella dove sono stati uccisi 
Sharon Tate e i suoi amici. Due 
anziani e ricchi coniugi assassi¬ 
nati con la stessa tecnica usata 
per il massacro di Bel Air. C'è 
una relazione tra le due stragi? 

0 La polizia è alla disperata ricer¬ 
ca degli autori (o dell'autore) 
dei crimini. La città di Los An¬ 
geles sta vivendo giornate da 
incubo. Nella foto a sinistra: 
Roman Polanski e Sharon Tate 
il giorno del loro matrimonio, 
avvenuto a Londra nel gennaio 
dell'anno scorso. 
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Un colpo al neocolonialismo e ai monopoli stranieri 

IL RAME DELLA ZAMBIA 
SARÀ NAZIONALIZZATO 

L’annuncio di Kaunda a una assemblea del partito di governo * I diritti di proprietà totale sui mi¬ 
nerali passano alio Stato • Le compagnie straniere invitate a cedere il 51 per cento dei pacchetti 
azionari - Abolite il sistema della concessione perpetua di sfruttamento; verranno concesse solo 
licenze valide per 25 anni • Crollo dei titoli cupriferi alla borsa di Londra, con forti perdite 
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Terremoto in Umbria 
da Assisi al Trasimeno 

Due scosse e danni non gravi 

PERUGIA. LI. 

Ou* scotta di terremoto, abbastanza farri da ataara chia¬ 
ramente avvertita dalla popolazione a da pravocar* danni ala pur* 
non gravi, al tona verificata agqi, n#l prima pomeriggi*. In una 
vati* tona dai Perugino, dolio pondlcl dal Subasta allo rivo dal 
T rati mano La prima scotta, In tonto sussultarla, à durata circa 
du* secondi, alla 1535 ad è stala valutata di settima grada Mar¬ 
cali!, la faconda, pochi minuti dopo, è itala Invoca ptà brava 
* plg llav*. 

In città non e'* italo panico, and» Nili p o re agito chi*- 
ramante l# terra tramare, ceti coma é avvenuta «neh* ad Ataitl. In¬ 
voca, In paritaria, noli* frazioni cb* da Perug i a carrai»* fina 
al Trasimeno al tona varlfkari donni. C o r oteino» a muri sono 
caduti a Taverna II*. A M a gnano un* torre rim as to la* tonata. 

A Pietrata una profonda eroga al è aperta In «m enea a una 
danna é rima*!* t levamento farli*. Aacb* In caia»» dal cara¬ 
bi eteri ba riportato lo* Ioni nello e t rott u ra. 

Il f anamana è stata già fari* a già cblaramanta a roorrita 
noli* località dal Tr**tm*n#, dava la ga g alaria n a 6 rinato* a 
lu n ga fuori dolio caco g*r paura di arata* aedo piè risi an e* . 

Wanda l* Indicazioni doll'oaaarvatarta sl e nita g U* San Da¬ 
mante# a Praia, l'apicantr# dal sisma davrabba esser* a 196 
cMtomatrl da Prato, in direziono sud-est. 

Il terremoto à stato avvertito anche In provincia di Arcuo, 
Siena, Parli e a Orvieto. 


Denunciati altri 
58 lavoratori 

Repressione 
anti-operaia 
in Sicilia 


PALERMO. U 

La repressione poliziesca eoo 
Unua io Sicilia Dopo la centi 
oaia di denunce contro operai, 
braccianti, co Inai di cui abbia 
mo riferito negli scorsi giorni. 
*e aa aggiungono oggi altre 58 
che colpiscono i lavoratori del 
la Madil. una società per la fab¬ 
bricazione di material* adii* 

La Procura dalia Repubblica 
di Palermo ba incriminato i la 
voratori per blocco stradate. La 
dammela è partito dai carabi 
ni ari di Carini, dovo ha seda 
le atabUimento I cui lavorato¬ 
ri furono protagonisti di una 
lunga lotta. 


LUSAKA. U 

Il presidente dell» Zambia. 
Kenneth Kaunda ha annuncia 
to oggi che il suo governo In¬ 
tende prendere sotto U pro¬ 
prio controllo lo sfruttamento 
delle risorse minerarie del 
Paese La Zambia è uno del 
maggiori produttori di rame 
del mondo: questa ricche» 
si trova ora nelle mani di un 
gruppo di compagnie strani» 
re collegato In due trust a ca¬ 
pitale misto anglo-americano 
e sudafricano: la « Anglo Ame¬ 
rican Corp. » e 11 a Roan Sa- 
lection Trust » 

Kaunda. che ne parlato nel 
corso di una riunione del con¬ 
siglio nazionale del partito di 
governo ha dichiarato: a Non 
penso che la nazione possa 
conseguire l’indipendenza eco¬ 
nomica senza il pieno control¬ 
lo delle miniere de) Paese ». 
Ha aggiunto. « Al momento 
dell'indipendenza tutto quello 
che avevamo era tl diritto di 
riscuotere "royaltles" mentre 
per tl nostro sviluppo dUpen 
devamo interamente dalle so¬ 
cietà minerarie a Egli ha det 
to di aver cercato piti volt*, 
in questi anni, di acquistare 
le concessioni minerarie dal 
trust stranieri, ma eh* questi 
hanno sempre chiesto preaal 
esorbitanti Per questo motivo 
tl governo ha deciso ora di 
intraprendere la nazionali» 
zinne 

La decisione annunciato da 
Kaunda rivesto una evidente, 
grande importanza non sol¬ 
tanto per lo sviluppo econo¬ 
mico della Zambia, ma par 
l'azione generale dei Paesi 
africani contro 11 neocoloaia¬ 
lismo e per raffermarono di 
una indipendenza che 1 Paesi 
ez coloniali hanno, par gran 
parto, solo formalmente rag¬ 
giunto. 

Da un punto di vista tao- 
nico. U plano del governo di 
Lusaka si articola In questo 
modo: tutti 1 diritti di pro¬ 
prietà totale o parziale sul 
minerali del Paese dovranno 
essere ceduti alio Stato; U 
regime di concessione perpe¬ 
tua di sfruttamento delle mi¬ 
niere di cui hanno finora go¬ 
duto le società straniere viene 
abolito; lo Stato concederà li- 
cena* di sfruttamento per un 
periodo massimo di 25 anni, 
una nuova tassa pan aJ 51 
per cento degli utili lordi so¬ 
stituir* rattuaie sistema di 
tasse e * royalues » che com 
plessi vomente assorbiva ai 
maialino tl 4« per cento degli 
utili lordi, le società straniera 
dovranno ceder* allo Stato 
tl 51 par cento dai pacchetti 
azionari. A quaafulumo pr» 
poaito Kaunda ha dichiaralo 
che 11 suo governo non dtopo- 
ne del capitato sufficiente per 

(Segua te ultima pagmm) 
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In mano allo polizia sole una carta da imballaggio 


Gli attentatori ai treni 
sono ancora introvabili 

Li kMiki CMfuimtti cimi pacchetti ti cieccoiathii — U etra»* a Rina a Miiam ma fina 
mw di infiltri città — Stasai tecnica «tata par (li attuatati al palazzi di Giustizia di Milana ? 


Nonostante le dichiarai io ni ot¬ 
timistiche dei poliziotti, i quali 
sostengono di trovarsi di fron¬ 
te a desìi sprovveduti che han¬ 
no lasciato numerose tracce, gli 
attentatori che hanno seminato 
il panico sui treni non sono 
stati ancora identificati. 

Per ora queste tracce di cui 
tanta si parla, sono sottoposte 
nel gabinetto della polizia scien¬ 
tifica alI'EUR a una serie di 
rilievi. Gli investigatori hanno 
cominciato a decifrare gli ele¬ 
menti in loro possesso e dopo 
un primo esame sono giunti al¬ 
la conclusione che < si impone 
l'esigenza di indagare più pro¬ 
fondamente a Roma e Milano >. 

Questo evidentemente non 
vuol dire che la base dei ter¬ 
roristi sia in una di queste due 
città, ma solamente che. con 
molta probabilità, tutte le bom¬ 
be sono state collocate da per¬ 
sone che si sono recate o nella 
capitale o nel eapoluogo lom¬ 
bardo per compiere gli atten¬ 
tati. I poliziotti sostengono che 
i terroristi non hanno usato 
nell'incartare le bombe la stes¬ 
sa prudenza e la stessa astu¬ 
zia alle quali sono ricorsi per 
non farsi notare mentre le de¬ 
ponevano sui treni. 

Un punto fermo però è stato 
raggiunto dai tecnici della scien¬ 
tifica: tutte e dieci le bombe, 
le otto esplose e le due disin¬ 
nescate. sono state incartate 
con fogli dello stesso tipo. 

1 frammenti di carta trovati 
sui convogli dove so cu avvenu¬ 
te le esplosioni prvner.’vine in¬ 
fatti da fogli perfettamente si¬ 
mili. come tipo, a qut". :a cu: 
erano state avvale, epe '.'au¬ 
silio di nastri itfvr. traspa¬ 
renti. le boni» :-wi» nella 
stazione Sarra tuie a d: Ve¬ 
nezia su ur meno proveniente 
da Bari * seti.a siar-nne di Mi¬ 
lano su u~ r.mvoglio prove- 
mente il Trieste. 

Seconde ì temici che hanno 
esaar. mio : fogli con strumenti 
seasbULtasoni n tratta di car¬ 
ta da regalo con disegnini di 
rosso tu fondo chiaro. 


Ceno non è un grande passo 
avtnt:. specialmente perché è 
ev. dente che la scolta della 
carta non è stata pasuaìt e 
Qand; con tutta probabilità 1 
terroristi hanno pensato che ti 
trattasse A carta noti facilmen¬ 
te identificabile o che comun¬ 
que no* aveva delle raratte 
r.sttche pronse. E' anche evi¬ 
dente che la sedila é stata fat¬ 
ta perché i pacchetti che ave¬ 
vano una lunghe»at di quin¬ 
dici centimetri t quattro di 
spessore, apparissero bombo¬ 
niere o pacchetti contenenti 
cioccolate o pasticcini. 

E qui si fermano le scoperte 
della scienti fica. A questo pun¬ 
to i poliziotti si affidano alla 
memoria dei passeggeri che 
hanno viaggiato sui treni su 
cui sono scoppiate le bombe. 
Sperano infatti che qualcuno ai 
ricordi di aver notato sui con¬ 
vogli l'attentatore o gli atten 
tatori con i pacchetti in mano 
e ne sappia dare una descri¬ 
ttone anche se vaga. 

Per il resto le indagini pro¬ 
seguono alla ricerca di prece¬ 
denti che possano fornire una 
pista, ma le conclusioni a cui 
per ora i poliziotti sono giunti 
sembrano portare ad un vicolo 
ctoco- 

Secondo 1 tecnici d'artiglieria 
è certo che la tecnica usata 
per la fabbricazione degli or- 
digni scoppiati sui treni è mol¬ 
to simile a quella usata per 
la bomba fatta esplodere il 
25 luglio nel palano di Giu¬ 
stìzia di Milano, Tuttavia, si 
dice negli ambienti della scuo¬ 
la di polizia all’EUR, Il conge¬ 
gno di accensione richiama an¬ 
che l'attentato compiuto il 21 
maggio scorso a Palazzo di 
Giustizia a Roma e che fu ivcn- 
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tato perché la bomba fu teo- 
perla in tempo tulio acaTfale 
di un corridoio vicino aU'ufft- 
c» del Procuratore della Re¬ 
pubblica. Sia mille bombe de 
positele sui treni zia in quelle 
impiegate contro gli uffici giu¬ 
dicar) della capitale e di Mi¬ 
lano i fili elettri,') delle batterie 
sono Usti collegati con la te¬ 
sta di un fiammifero perché lo 
solfo acceso dalla wintilla al 
momento del contatto provoca* 
se l>splos:one del detonatore. 

Certo è che ci «ono motti ele¬ 
menti che fanno pensare a un 
piano preordinato da una or¬ 
ganizzazione non aolo efficiente 
ma anche con molti meni. E a 
questo punto non ai può non ri¬ 
levare ed esempio che alcuni 
fornitori di dinamite, regolar¬ 
mente condannati anche ae a 
pene leggere, sono tornati ulti¬ 
mamente in libertà senza che 
la polizia sia riuscita a sa¬ 
pere a chi vendevano l'oaplo- 
sivo e per quali acopi. 

Qualche altro elemento po¬ 
trebbe essere fornito dagli oro¬ 
logi impiegati per la fabbrica¬ 
zione delle bombe, orologi che 
è stato accertato sono venduti 
di contrabbando in Italia. Alcu¬ 
ni poliziotti infine hanno ese¬ 
guito ien « delle prove a tem¬ 
po » per stabilire quante per¬ 
sone dovevano operare contempo- 
rane* mente per piatta re gli e- 
sptosivi sui dieci troni. Gli in¬ 
vestigatori sono convinti che il 
gruppo dei terroristi non sia co¬ 
stituito da più di quattro o cin¬ 
que elementi. Ma non escludo¬ 
no che un pazzo solitario abbia 
piazzato gli ordigni a Milano 
e a Venezia e poi In aereo ai 
sia spostato a Roma per ultima¬ 
re la propria opera. Intomma 
una specie di James Bond. Uni 
tesi abbastanza fantastica che 
dà la misura della «impasta» 
in cui si dibatte la polizia. 




Tutti I compagni sanatari 
sono tenuti alla presenza ob¬ 
bligatoria tema secatone al¬ 
cune per le seduta di oggi 
martedì 12 al dibattito e al 
voto sulla fiducia *1 governo. 
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La polizia controlla le valige del viaggiatori in partenza 
dalla stazione di Milano 


Importanti successi nel Varesotto 


PIÙ SALARI E ASSEMBLEA 
CONQUISTATI DAI TESSILI 

Gli accordi realizzati interessano circa 25 mila operai ed impiegati 
Aumento delle adesioni alla CGIL - Rinsaldata l'unità sindacale 


Dii corrispondeste 

VARESE, 9 

I lavoratori tessili e del¬ 
l’abbigliamento del Varesotto 
hanno strappato in questi ul¬ 
timi mesi una cinquantina di 
nuovi e significativi accordi 
aziendali. Interessano circa 25 
mila operai ed impiegati. Fra 
questi i dipendenti di tutti i 
maggiori complessi della pro¬ 
vincia (Gruppo Bustese, Mai¬ 
no, Textiloses. Venzaghi, Cal¬ 
zifici Carabelli. Malerba e via 
dicendo). 

NeU'insienie si tratta di ac¬ 
cordi che. per i lavoratori, si¬ 
gnificano concreti migliora¬ 
menti salariali e normativi. 
Anche se impossibile fare un 
computo esatto, è certo co¬ 
munque che ora entrano nel¬ 
le buste di paga di operai ed 
impiegati decine di centinaia 
di milioni di lire in più al me¬ 
se. Sono aumentati i premi, le 
tariffe di cottimo, le indennità 
di mensa; in parecchi casi è 
stata istituita la quattordice¬ 
sima mensilità. 

Di grande importanza, inol¬ 
tre i miglioramenti normati- 
vi. In moltissime aziende, da 
ora in poi. i lavoratori con¬ 
tratteranno organici e ritmi. 
E’ infine, da sottolineare la 
conquista del diritto di assem¬ 
blea strappato, in pratica, in 
tutti gli stabilimenti. 

« Il 1969. afferma il segreta¬ 
rio del sindacato tessili e 
dell'alibigliamento della CdL 
(fi Varese, Emilio Donelli. 
per la nostra categoria è sta¬ 
to veramente un anno di gran¬ 
di conquiste. 

Oltre che per la particolare 
situazione generale di batta¬ 
glia e tensione politico sinda¬ 
cale di tutto il paese, ciò si 
deve, in pruno luogo, al gran¬ 
de spirito combattivo di tipo 
nuovo manifestato dai lavora¬ 
tori della categoria anche qui. 
nel Varesotto Migliaia di ope¬ 
rai. operaie ed impiegati tes¬ 
sili. dei calzifici e maglifici 
hanno scioperato e lottato con 
una decisione e una maturità 
sconosciute in passato. Il gran¬ 
de aumento delle adesioni al 
sindacato (a quello della CGIL 
ora sono 1500 in più del totale 
registrato nel dicembre del¬ 
l’anno acorso) e circa mezzo 
milione di ore di scioperi so¬ 
lo nei mesi di maggio, giugno 
t luglio dimostrano come 1* 
categorie tessili e dtll'abbifH*' 
mento sono maturata a ai sono 


mosse. Anche qui. come del 
resto in tutto il paese, nel 
segno di una accresciuta e 
rinsaldata unità sindacale. 
«Anzi, l’unità sindacale», spie¬ 
ga ancora il compagno Do¬ 
nelli. « è stata anche nel Va¬ 
resotto fi principale segreto 
delle nostre vittorie. Purtrop¬ 
po bisogna dire che non sia¬ 
mo ancora soddisfatti di come 
vanno le cose; vorremmo che 


anche fra i sindacati si regi 
strasse qucll’iinità che riscon 
triamo fra i lavoratori. Inve¬ 
ce abbiamo ancora certe diffi¬ 
coltà. Responsabilità ne abbia¬ 
mo tutti quanti. Noi della CdL 
cerchiamo di fare il possibile 
per superarle; altrettanto ci 
aspettiamo dalle altre orga¬ 
nizzazioni. 

Italo Furgeri 


Flash-back 


C'è un procedimento ci¬ 
nematografico che omini 
tutti conoscono: il « flash¬ 
back ». La macchina da 
presa inquadra tl perso 
naggto c subito dopo si 
redono i suoi « ricordi », 
situazioni del passato an- 
che lontano nelle quali il 
personaggio stesso era 
presente, magari in cal¬ 
zoncini corti. 

Reco l'un. Luigi Prefi è 
un littore che è tutto un 
« flash back ». Era mini¬ 
stro delle Finanze in un 
governo di centro sinistra, 
e nelle edicole comparve 
un suo libretto fun’ope- 
retta •letteraria ») che 
rievocava il ministro stes¬ 
so non in pantaloncini 
corti ma — come voleva 
la moda dei suoi anni ver¬ 
di — m pantaloni alla 
zuava e fez da avanguar¬ 
dista. Si chiamava — a 
rendere palpitante la cai- 
rellata all'indietro cui si 
invitava il lettore — nien¬ 
tedimeno che • Giovinez¬ 
za, giovinezza ». 

Ora, m questi giorni, 
nuovo • flash back » ina¬ 
spettato del dinamicissi¬ 
mo Preti: un revival della 
socialdemocrazia degli an¬ 
ni ’50, quella che ci era¬ 
vamo dimenticata e che 
pure ha tanto infastidi¬ 
to, come ogni zanzara, i 
lavoratori ttolùmi. Ieri è 
*«/atr» comparto sul setti¬ 
manale Gente (proprio 
quello che si occupa del¬ 
le liti in casa Savoia e 
degli amori burrascosi 
degli attori) un articolo 
di Preti, nuovo esponente 
del PSD scissionista, con¬ 
tro « il pericolo comuni¬ 
sta ». « Richiamiamo l’at¬ 
tenzione del paese sul pe¬ 


ncolo di uno slittamento 
" soffice ” verso i! Partito 
comunista ». scrive Prc 
fi che poi, per rendere 
più viro il ricordo di cen¬ 
ti «uni fa, conferma che 
il l’SV è contentissimo 
se si fanno subito le ele¬ 
zioni politiche dato che 
esso sa che « la sua rap¬ 
preseli fama in Parlamen¬ 
to è inadeguata al segui¬ 
to che ha sicuramente nel 
paese ». Che accenti, che 
struggenti ricordi di cer¬ 
te vigilie elettorali di 
venti anni fa, allietate dal 
grillo socialdemocratico 
sempre • sicuro » del suo 
seguito elettorale, sempre 
t ruce mente anticomuni¬ 
sta. Oggi tutto questo è 
finito, ma Preti io rievo¬ 
ca con maestria ine (im¬ 
parabile e ci la sembrare 
quasi che gli anni non 
stano passa'/, l’os» come 
non sembrano passati per 
la Televisione che pro¬ 
prio l'altra sera — e ne 
riferiamo nella rubrica 
televisiva — ha tirato 
fuori dal cassetto un film 
maccartista che oggi fa 
ridere i bambini come 
una vecchia eunuca di 
Charlot. E anche li, ne 
siamo sicuri, r'e lo ram¬ 
pino di quel socialdemo¬ 
cratico cultore dei buoni 
gusti antichi e genuini, 
quale è Italo De Feo. 

Inutile dire: fra « Gio- 
vinerra, giovinezza * e il 
maccartismo, i ricordi ir¬ 
rompono a tinte forti e 
vive sull'onda degli otti¬ 
mi « flash back ». Grazie, 
on. Preti; grazie, De Feo. 
Vedremo di non dimenti¬ 
carcene nel corso di que¬ 
sto film. 
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Esami 


Continua l’esodo' Discriminazione politica 
ma chi resta non j dietro le bocciature 

si dà per vinto 

Sulla terra sono rimaste circa 230.000 fami|lie * Redditi estremamente 
bassi • ceidizioai di vita impossibili * Una intervista cen Afra Rossi 


L’esoào <*aMa rr. I Mimérl laaciaa* la terra, m ir trbm* icfl# città alla 
ricerca di altri lavori. Ma chi rette noe tl da per alate; aazi. dopa aa periodo 
di difficoltà profocatt aache dal teeiaitatsl pro c e ss i che haaao investite Tegrl- 

cultura dalle ione mezzadrili, la lotta p*r il superamento della mezzadria, per nuovi con¬ 
tratti di lavoro che. di fatto, siano essi stessi un momento di superamento di questo vecchio 
istituto, riprende con forza, fa registrare un nuovo sviluppo del movimento sindacale nelle 
campagne. Oggi sulla terra 


sono rimaste circa 230.000 fa 
miglie mezzadrili, divise in 
\.ar:e regioni, con caratti-r.sti¬ 
vile profondamenv diver-*- dal¬ 
la Toscana. aUEmilia. all’Um¬ 
bria. alle Marcile, all’Abruzzo, 
al Veneto, ad altre zone \aria 
il carattere della « fumiti!» ». 
A lavorare la terra sono ri¬ 
masti in due. fna-.iirri() (re per¬ 
sone: i giovare continuano a 
fuggire, ma questo non provoca 
un calo nella produzione Lo 
sfruttamento aumenta, l'intro- 
chutoM dell* marchine permet¬ 
to di fare io due il lavoro che 
prima si faceva in quattro. 

La «famiglia» mezzadrile si 
è perciò divisa, frantumata: 
qualcuno lavora la terra, qual¬ 
cuno va a fare il manovale 
neU'edibzia, altri riescono ad 
entrare in qualche fabbrica, 
altri tentano nel settore ter¬ 
ziario. Certo le prospettive non 
sono rosee per nessuno: To¬ 
scana. Umbria, Marche sono le 
regioni in cui la fuga del mez¬ 
zadro è più marcata, e non è 
certo un caso, sono anche le 
regioni in cui le difficoltà eco¬ 
nomiche in questi anni si sono 
fatte sentire in modo estrema- 
mente accentuato. 

Diversità quindi nelle « fami¬ 
glie » mezzadrili ma anche un 
denominatore comune; il red¬ 
dito estremamente basso, ovun¬ 
que condizioni di vita impos¬ 
sibili. 

Queste le ragioni della fuga, 
ragioni si può dire ormai tra¬ 
dizionali. Ma c'è anche un fat¬ 
to nuovo: gii stessi agrari in 
molto zone premono perché il 
mezzadro se ne vada, vi sono 
centinaia, migliaia di disdette. 

Perché questo? C'è oggi in 
modo sempre più marcato la 
tendenza a trasformare le azien 
de mezzadrili, a sostituirle con 
aziende «indotte in economia. 
E' la nuova linea della Conf- 
agricoltura soprattutto dopo il 
cambio della guardia: con il 
nuovo presidente insomma si 
cerca di dare un volto moder¬ 
no. efficiente all'azione del¬ 
l'agrario. Ma nella sostanza le 
cose restano come sono. Que¬ 
ste aziende condotte in econo¬ 
mìa non sono certo aziende mo¬ 
derne: esse conservano tutti 1 
limiti della vecchia azienda me*, 
zadrile: di rado si compiono 
le trasformazioni necessarie. 

Allora perché questo accen¬ 
tuarsi di una linea che spinge 
nuove masse contadine fuori 
della terra? 

«I motivi sono essenzialmen¬ 
te due — ci dice Afro Rossi 
segretario della Federmezzadri- 
Cgil con il quale abbiamo fatto 
il punto della situazione — ed 
ambedue non vanno certo nel 
senso di uno sviluppo della agri¬ 
coltura: il primo motivo è che 
con la trasformazione della 
azienda si ricorre largamente, 
si attinge a piene mani, al fi¬ 
nanziamento pubblico; il se¬ 
condo è dato dal fatto che 
l'agrario fra trasformazioni fon¬ 
diarie e investimenti per mec¬ 
canizzazione preferisce i se¬ 
condi perché gli permettono un 
maggiore sfruttamento della 
manodopera. 

La realtà è che gli agrari 
vogliono la « libertà » di au¬ 
mentare 1 loro profitti utiliz¬ 
zando più o meno tutti gli stru¬ 
menti pubblici facendo pagare 
un duro prezzo ai lavoratori. 
Gli Ispettorati della agricoltura 
sembrano ignorare tutto questo». 

« Eppure — prosegue Rossi — 
esiste anche una circolare mi¬ 
nisteriale de! 1967 che defini¬ 
sce il mezzadro come contito¬ 
lare. Tl die significa che quan¬ 
do si decide di trasformare la 
azienda anche il mezzadro ha 
il diritto di proporre trasforma¬ 
zioni e innovazioni ». 

Questa è oggi la situazione 
mezzadrile nelle campagne, una 
situazione che si va sempre più 
aggravando di cui il movimen¬ 
to sindacale, le forze democra¬ 
tiche stanno acquisendo una 
nuova coscienza. Le lotte, gli 
scioperi, le manifestazioni mez¬ 
zadrili che sì sono svolte in que¬ 
sto perioda di tempo. 1 grandi 
scioperi del braccianti, dei co¬ 
loni, le manifestazioni popolari, 
dì massa, a fianco delle batta¬ 
glie dei lavoratori della terra 
sono il segno che oggi il pro¬ 
blema della riforma agraria si 
muove con rinnovata forza, di¬ 
venta ancora una volta motivo 
di una grande battaglia che 
sta ritrovando le saldature •“**- 
cessarle fra le forze che opera¬ 
no nelle campagne e quelle del¬ 
le città, fra 1 contadini e la 
classe operaia. 

Proprio Ronomi. nei giorni 
scorsi, menava vanto di aver 
impedito nel corso degli anni, 
questa saldatura che a suo di¬ 
re, avrebbe aperto la strada al 
comuniSmo: la realtà delle co 
se sta dandogli torto Non ci sa¬ 
rà insemina un autunno caldo 
nelle fabbriche e un inverno 
freddo nell'agricoltura, ma un 
grande movimento unitario per i 
contratti e te riforme. 

Non a caso dicevamo per 
esempio, che là dove la fuga 
dalle campagne è stata massic¬ 
cia. Toscana, Marche. Umbria, 
in questi anni la situazione eco¬ 
nomica è precipitata e non a 
caso proprio in queste regioni 
(non parliamo del Mezzogiorno 
dove il problema della miseria 
è atavico), di « atta cultura e 
civiltà >. nelle varie città, si i 
avuto un grande movimento di 
lotta, di scioperi generali con 
atta base la richiesta dì un nuo¬ 
vo tipo di «viluppo economico. 

La mancata realizzazione del¬ 
ta riforma agraria fa taotin 


U suo peso: quando alla parto 
dallo fabbriche promano mi¬ 
gliaia di giovani in cerca dalla 

C ima occupa rione, migliaia di 
voratori dalla terra che ven¬ 
gono via spontaneamente o cac¬ 
ciati dagli agran, quando il pic¬ 
colo commercio é pressato dai 
fallimenti a catena, quando i 
prezzi dei prodotti ortofrutticoli 
salgono alle stelle, il problema 
della saldatura fra lotta ope¬ 
raia e movimento contadino di¬ 
vento impellente. 

In questo santo si muove 11 
movimento mezzadrile. « C’è In¬ 
semina — afferma Rosai — una 
caratterizzazione nuova deila 


presenza mezzadrile come tale 
nel movimento con la ricerca di 
specifiche piattaforme r:\endica 
tive. costruito unitariamente, 
piattaforma eh* detono cresce 
re di pori passo con lo sviluppo 
detta lotta. C’è stata è c'è nel 
movimento sindacale una rifles 
sione ed una riconsideratone 
delle questioni agrarie, c'è uno 
sforzo per ricercare in agrieoi 
tura di proporro • di far vanir 
fuori una intasa ad una azio¬ 
ne unitaria che diano nuova lin¬ 
fa, nuova vitalità al movianen- 
to », 

Altnandro Confluiti 


Al coro di critiche * di pro¬ 
teste suscitato dall'andamen¬ 
to degli esami di maturità, 
avvenuti quest'anno per la 
prima volta secondo 1* nor¬ 
me della mini-riforma aover- 
nativa, si è unita la voce 
autorevole di un gruppo di 
deputati comunisti, che han¬ 
no rivolto un'interpellanza 
sulla questione al ministro 
della pubblica istruzione. 

Gli onorevoli Raicich. Gior 
gina Arian Levi, Bronzuto. 
Gtannantooi. Giudiceandrca, 
Granata. Loperfido. Natta. 
Natoli, Pa scarnilo. Scionti 
e Tedeschi hanno chiesto ai 
ministro di conoscer* « al di 
là delle contraddittorie e 
confuse notizie di stampa, 
non di rado alimentate da 
dichiarazioni ed interviste 
estemporanee dello stesso 
ministro, qual* giudizio egli 
dà deU’esperimento svoltosi 
quest'anno secando la nuova 
disciplina degli esami di ma¬ 
turità ». 

L'interpellanza richiama al¬ 
l’attenzione quello che, da 
tutto le segnalazioni, è ap¬ 


parso tt più generai* crite¬ 
rio discriminante nel deter¬ 
minare le bocciature: i re¬ 
spinti infatti, sottolinea l'in¬ 
terpellanza. « sono stati m 
notevole proporzione o gio¬ 
vani impegnati nel movi¬ 
mento studentesco < perciò 
giudicati privi di urn’ìtà e 
culturalmente immaturi, o 
studenti lavoratori » 

I deputati comunisti, quin 
di. chiedono al ministro « se 
non si possa ricavare la 
conclusione, vista una coai 
alta percentuale di premo* 
si. superiore al DO per cen¬ 
to, ctve l'unico e sostanziale 
impedimento all'accesso ai 
più alu gradi dett'istruzion* 

sia il condizionamento socia¬ 
le che fin dalla scuola del 
l'obbligo esclude tanta parte 
di figli di lavoratori e un'al¬ 
tra ne espelle o confina in 
scuole subalterne nel coreo 
medio superiore ». 

Gli interpellanti chiedono 
infine di conoscere i criteri 
fecondo i quali la commis¬ 
sione ministeriale he esami¬ 
nato e giudicato le migliaia 
di ricorsi 


Il bilancio degli incidenti nelle ultime ore 

SULLE STRADE 16 MORTI 
E SESSANTAMILA MULTE 

Inviti elle prudenze, pioggia di contravvenzioni, massiccio impiego di forze, non hanno impedito, 
anche fra domenica o lunedi, una tragica catena di sciagure - Sotto accusa l'affollamento dello 
strado, l'imprudenza, la motorizzazione frenetica * Drammatico record in Alto Adige con 6 vittime 



Ouoata rottame è dò eh# rotta dall'Alfa 17S0 sbandata In una cunetta presso Penne in pro¬ 
vincia di Pescara. Il guidatore a l'altro passeggero sono rimasti gravemente feriti 


Iniziano 72 ore di sciopero 



Pubblici esercizi 

Braccianti: corteo 



Primo successo 

oggi a Ferrara 



dei dipendenti 

Bloccata la raccolta 
della frutta 



La vertenza interessa 
120 mila lavoratori 


FERRARA. 11 

Scenderanno di nuovo in lotta da domani, mar¬ 
tedì, i 40 nula braccianti ferraresi con uno 
sciopero di 7 - ore per il rinnovo del contratto 
provinciale di lavoro. La lotta riprende dopo tl 
primo sciopero, di 48 ore detta settimana scorsa, 
poiché nessun elemento positivo è ancora emer¬ 
so m ordine atta vertenza permanendo l’intran¬ 
sigenza degli agrari: la lotta interesserà, a 
differenza della settimana scorsa, le sole azien¬ 
de capitalistiche, segno evidente detta obiettiva 
diversa considerazione che anche i sindacati 
portano n*i confronti delle aziende contadine, 
le cui associazioni di categoria, l’Alleanza e 
ruct, hanno tenuto nei confronti detta vertenza 
e delle richieste dei lavoratori un comporta¬ 
mento positivo, mentre, come è noto, la bono- 
mtana si è invece accodata att’assoctazione de¬ 
gli agricoltori, tradendo cosi i reali interessi dei 
contadini. La lotta agl) agrari sta quindi regi¬ 
strando una forte intensificazione, oltre agli 
scioperi (la prossima settimana se ne avrà un 
altro di 72 ore e precisamente nei giorni 19, 
20 e 21) vi è i’invito rivolto dai sindacati ai 
lavoratori di non effettuare nell’mtervatto fra 
questi due nuovi scioperi la raccolta. 

E’ confermata, per il pomeriggio di domani, 
alle ore 18, in piazzetta municipale, la manife¬ 
stazione a carattere provinciale nel corso della 
quale parleranno i segretari di categoria detta 
CGIL, UIL e CISL. Alle ore 17,30 nel piazaal* 
dell .Acquedotto li formerà un corteo. 


A Roma si è svolta la trattativa tra t sinda¬ 
cati dei lavoratori e la controparte padronale 

dei Pubblici Esercizi pir il rinnovo del Con¬ 
tratto Nazionale di lavoro dei 120.000 dipen¬ 
denti da Bar • Caffè • Ristoranti - Trattorie 
e pasticcerie. 

Le parti si incontrarono nuovamente dopo il 
riuscito sciopero nazionale del 26-27 luglio indet¬ 
to unitariamente dai Sindacati causa il pre¬ 
cedente rifiuto globale della contioparte. 

Al termine della seduta, la PIPE ha rinunciato 
atta propria pregiudiziale dichiarando di essere 
disposta a trattare tutti gli aspetti della piatta¬ 
forma nvendicativa presentata e quindi anche 
la revisione dellassetto salariale. 

In un verbale siglato, la PIPE dichiara tra 
l’altro « la propria disponibilità a trattare e de¬ 
finire tutti gli aspetti della piattaforma riven¬ 
dicativi contrattuale ». Alto scopo di non perde 
re ulteriore tempo i sindacati hanno chiesto 
di iniziare le trattative che si sono avviate, 
sul primo punto della piattaforma, quello della 
unificazione dei 3 contratti attualmente vigenti. 

Nett’ordine della trattazione globale, le parti 
hanno concordato di dare priorità oltre alla 
unificazione dei contratti, all’assetto nazionale 
dei salari, ai parametri, atta classificazione del 
personale, all'indennità di contingenza, ai li¬ 
velli di contrattazione. 

La nuova sessione di trattative avrà luogo 
a Roma nei giorni 19 a 20 agosto. 


Inviti alla prudenza, pioggia 
di multe, spiegamento straor¬ 
dinario di forze in terra e in 
cielo (una ventina di elicotte¬ 
ri dell’aeronautica militare han¬ 
no sorvolato durante i! week¬ 
end le strade dell'esodo), non 
hanno reso meno cruenta la 
« battaglia » che in questo tor¬ 
rido fine settimana centinaia 
di migliaia di turisti italiani e 
stranieri hanno combattuto per 
raggiungere i luoghi di villeg¬ 
giatura al mare c m monta¬ 
gna: un po’ di refrigerio, un 
po’ di riposo, che in molti casi 
è stato pagato con la vita. 

Il numero delle vittime dette 
strade troppo affollate, dell'im¬ 
prudenza individuale e detta di¬ 
sorganizzazione collettiva, detta 
motorizzazione frenetica, del 
caldo, è stato, solo fra domenica 
e lunedì (ma i) calcolo è solo 
approssimativo) di sedici. 

I feriti sono decine e il bi 
lancio dett'intero week-end non 
è ancora completo. Le contrav¬ 
venzioni contestate dalla Pol¬ 
strada agli automobilisti (la ci¬ 
fra si riferisce atte giornate di 
venerdì, sabato e domenica 
scorsi) sono state sessantamila. 
Gli interventi di soccorso detta 
Stradale, nelle tre giornate di 
fine settimana, cinquemila. Il 
numero delle vetture m circola¬ 
zione nella sola giornata di do¬ 
menica ha sfiorato la cifra re¬ 
cord di sei milioni e mezzo. 

Sono, come si vede, cifre da 
battaglia campale. Ma non si è 
ancora raggiunto il massimo: 
la settimana di ferragosto, con 
il lungo ponte dal 15 al 18 — 
per moltissimi italiani gli uni¬ 
ci giorni di vacanza in tutto 
l’anno — si prevede farà re¬ 
gistrare ancora maggiori spo¬ 
stamenti e, si teme, maggiori 
pericoli di incìdenti. 

La cronaca dette giornate ne 
re dello scorso week-end regi¬ 
stra un tragico record in Alto 
Adige, dove tra sabato e dome 
nica. sei persone hanno perduto 
la vita, quattro in incidenti 
stradali e due m una disgra¬ 
zia alpinistica. Le strade dolo¬ 
mitiche sono state funestate 
inoltre da numerosi incidenti 
con un pesante bilancio di fe¬ 
riti. La sciagura piu impressio¬ 
nante — due morti e un fe¬ 
rito grave — è avvenuta atta 
periferia di Bolzano: le altre 
vittime si sono avute lungo la 
statale del Brennero e lungo 
quella della Pusteria. I-e vitti¬ 
me della montagna sono due lom 
bardi. Massimo Pappotti di 4R 
anni, e lo studente sedicenne 
Carlo Bologna, precipitati saba¬ 
to dalla seconda torre del Sella 

Nel Cagliaritano il bilancio è di 
tre morti. Domenica, due gio¬ 
vani — Franco Cocco di 19 anni 
e Emanuele Menni di 18 — tor¬ 
navano a Cagliari dopo essersi 
goduti una giornata al mare, 
quando si sono scontrati fron 
talmente con una « 500 »: sono 
morti dopo esser stati traspor¬ 
tati all’ospedale. La terza vitti 
ma è un operaio. Elio Usai, di 37 
anni, emignto in Germani» e 
tornalo in Sardegna per le fe¬ 
rie E' morto per lo sbanda¬ 
mento detta sua « 124 » 

Due tunste inglesi, dette qua¬ 
li non si conosce ancora l’iden¬ 
tità. sono morte in un itici 
dente stradale accaduto nel 
pruno pomeriggio sulla statale 
51 di Alemagna. a Vodo di 
Cadore, un paese situato a 17 
chilometri da Cortina d'Ampcz 
zo. Un camion carico di tru¬ 
cioli di legno per evitare un 
tamponamento è finito sull'altra 
corsia mnetre sonragguingrva 
una « Anglia » inglese con due 
uomini e due donn ea bordo 

Nel violento scontro le due 
donne, sedute sullo stesso lato 
della vettura, sono morte sul 
colpo. 

aCOUlSTl C VENDITI 
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Tragedia « hollywoodiana » 

POLANSKI 

L’incubo dai 
film alla realtà 

La crudele coincidenza tra l'assassinio di sua 
moglie e le storie stregonesche che gli hanno 
dato i| successo * Caposcuola dei giovani re¬ 
gisti europei - A fantasia sbrigliata nella fase 
americana fino a « Rosemary’s Baby » 


Per uno di quei casi di as¬ 
surda coincidenza cui la real¬ 
tà non finirà mai di abituar¬ 
ci, il regista franco-anglo- 
polacco Roman Polanski si 
trova oggi crudelmente « in¬ 
trappolato * in una vicenda 
ch’egli, col suo acuto gusto 
per il macabro-grottesco, 
avrebbe probabilmente ama¬ 
to portare sullo schermo. Po¬ 
lanski, infatti, è salito alla 
notorietà negli anni '60 pro¬ 
prio per questo suo singola¬ 
re talento per le situazioni 
abnormi, stregonesche e tal¬ 
volta granguignolesche cui 
facevano continuamente ri¬ 
ferimento i suoi film, peral¬ 
tro quasi tutti di ottimo li¬ 
vello, quali "Il coltello nel¬ 
l’acqua", "Repulsione”, "Cui 
de sac", "Per favore, non 
mordermi sul collo” e "Ro¬ 
semary’s Baby”. 

L’emozione e il dolore per 
questa « tragedia hollywoo¬ 
diana * che è costata la vita 
a Sharon Tate, moglie di Po¬ 
lanski, e ad altre quattro per¬ 
sone costituiscono, infatti, un 
trauma troppo repentino per¬ 
ché non si sia indotti a in¬ 
terrogarci anche sugli aspet¬ 
ti forse « complementari » al 
dramma, quali l’ambiente 
nel quale è accaduto, i per¬ 
sonaggi che ne sono rima¬ 
sti vittime e, soprattutto, 
colui che dovrà sopportare 
il peso di tanta sciagura: 
Roman Polanski. E il meglio 
che si può dire di lui è par¬ 
lare dei suoi film, anche per¬ 
ché, ad appena 36 anni (è 
nato a Parigi nel ’33) è con¬ 
siderato non a torto quasi 
un caposcuola della giovane 
generazione registica euro¬ 
pea (poi puntualmente cat¬ 
turata e fagocitata da Holly¬ 
wood). 

Per Polanski il cinema è 
stato un primo grande amo¬ 
re generosamente corrispo¬ 
sto: iniziò a Lodz la sua car¬ 
riera di cineasta alla scuoia 
superiore statale del teatro 
e del film, e già durante 
questo periodo ebbe occa¬ 
sione di misurarsi con esito 
brillante, come attore, in di¬ 
versi film, anche di noti re¬ 
gisti quali Andrzej Wajda. 
Ma Polanski regista, nasce 
soltanto dopo un solido e 
collaudato apprendistato cul¬ 
turale attraverso le frequen¬ 
tazioni a lui più congeniali 
di scrittori tutti permeati dì 
grottesco e di assurdo quali 
Gombrowicz e Mrozek tra i 
polacchi, Beckett e Jonesco 
tra i contemporanei e Con¬ 
rad e Thomas Mann tra i 
classici. Vedono la luce così, 
rivelando un cineasta già ma¬ 
turo, i cortometraggi • Due 
uomini con armadio » (’57) 
e « Quando cadono gli an¬ 
geli > (’59). 

La grande stagione di Po¬ 
lanski, tuttavia, inizia negli 
anni ’60 con « Il coltello 
nell’acqua », un film a soli 
tre personaggi (una varia¬ 
zione del classico triangolo 
borghese marito, moglie e 
amante) dove da un sottile 
gioco di ipocrisie e di fal¬ 
sità esce un preciso ritratto 
di una certa « borghesia » 
socialista, analizzata con fre¬ 
schezza e acume, in un cer¬ 
chio implacabile: non si di¬ 
mentichi, del * Coltello nel¬ 
l’acqua », quel tanghero di 
marito che il possesso del¬ 
l’auto, della bella moglie e 
del piccolo veliero rendono 
intollerabilmente spocchioso. 

< Il coltello nell’acqua » 
fu accolto dalla critica con 
ampio favore e, per l’occa¬ 
sione, Georges Sadoul ebbe 
a dire di Polanski che si 
trattava di un regista « di 
una fantasia straordinaria e 
un po’ sogghignante, con un 
eccellente senso della gag 
poetica ». E la diagnosi ebbe 
di lì a poco brillante con¬ 
ferma nelle nuove fatiche di 
Polanski, nel frattempo spo¬ 
statosi in Inghilterra. Così 
in « Repulsion » assisteremo 
al » sabba » di fantasmi e 
ossessioni erotiche che con¬ 
ducano alla follia Catherine 
Deneuve, mentre, con più 
impegno, in « Cui de sac » 
Polanski dà un saggio della 
sua acquisita • filosofia » 
sciorinando una vicenda che 
è « un'implicita ammissione 
di impossibilità tragica nella 
sorte dell'uomo contempora¬ 
neo, il quale continua a in¬ 
ciampare nelle cose, come 
diceva Svevo, e a confondere 
dentro di sé vocazione, caso 
• rapporti dì vita per estìn¬ 
guersi nel vicolo cieco degli 
(•tinti repressi ». 

Dopo di che Polanski vola 


in America e là forse la poe¬ 
sia lo soccorre meno, ma la 
fantasia in compenso si sbri¬ 
glia senza freno: e verranno 
* Per favore non mordermi 
sul collo » e « Rosemary’s 
Baby », certamente entrambi 
buoni film, ma sicuramente 
senza la carica dissacrato¬ 
ria e irridente delle prece¬ 
denti prove. In particolare 
Polanski in < Per favore non 
mordermi sul collo » ha pre¬ 
so il mito di Dracula rove¬ 
sciandolo come un guanto, 
mettendone a nudo il mec¬ 
canismo e nello stesso tempo 
esaltandone (almeno in una 
certa misura) il fascino mor¬ 
boso; mentre il men che si 
possa dire di * Rosemary's 
Baby » è che una gravidanza 
da incubo sì trova al cen¬ 
tro di un ilare e stregonesco 
canovaccio. 

Che cosa ricaviamo da tut¬ 
to ciò? Forse poco, e forse 
anche abbastanza per capire 
quella che dicevamo l’« as¬ 
surda coincidenza » delle 
pubbliche e delle private vi¬ 
cende di Roman Polanski- 
La « tragedia hollywoodia¬ 
na » desta in noi un senso 
d’incredulo stupore e di or¬ 
rore, così come le sarabande 
stregonesche delle pellicole 
di Polanski nelle quali i 
fatti, non a caso, sono sem¬ 
pre sospinti un po’ più so¬ 
pra o più sotto del reale: la 
vita insomma può essere un 
sogno (e viceversa), ma ca¬ 
pita purtroppo che sia an¬ 
che un incubo, come nella 
strage di Bel Air, appunto. 

Sauro Borelli 


Forze nuove nascono dalla crisi del movimento cattolico 

Cile: la DC «rebelde» 

Un Cristo contadino sgomina i nuovi farisei sulla scena del Teatro universitario — Parlano i dirigenti del 

MAPU e della ■ nuova sinistra » democristiana — Incerti schieramenti elettorali 


Gli indios coi fucili occupano la^Esso 



PERÙ’ — Un'immagine che è un simbolo e un esempio per tutta l'America l atina. Soldati peruviani (nella 
quasi totalità, com'è noto, si tratta di indios) occupano una delle installazioni della compagnia Internatio¬ 
nal Petroleum, filiale della Esso, cioè della possente Standard della famiglia Rockefeller. L'IPC, che dal prin¬ 
cipio del secolo ha saccheggiato le ricchezze del paese violandone le leggi, corrompendone i « politiqueros », 
facendone e disfacendone i governi, è stata finalmente nazionalizzata dal governo militare antimperialista, 
e gli « indigeni » in uniforme e col fucile in pugno ne occupano materialmente gli impianti. 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO, uposfo 

Vestito da grande proprie 
tano terriero, con speroni e 
scudiscio dt cuoio al poiso. 
Dios padre se ne sta in cima 
ad una scala a libretto, at¬ 
torniato da angeli goffamen¬ 
te compunti, che predicano la 
sottomissione (« L'albero su 
luì fiorisce il fiore della ri¬ 
bellione, non devi guardarlo 
neppure per sbaglio »... « De¬ 
vi abbassare la cresta, chi 
comanda e il padrone»! Don 
Jesuehristo, invece, e un brac¬ 
ciante, v va }ier il mondo spie¬ 
gando agli apostoli che « la 
terra è di chi la lavora » e 
che Adamo ed Èva si sono 
perduti perché » non hanno 
avuto il coraggio di lottare » 
contro l'angelo dell'espulsione 
Perciò non piace ai farisei, 
che parlano lingua di gringo 
e vestono abili simili a quel¬ 
li dello sto Sam. Viene l'ora 
dello enfrentamiento e Dios 
padre volta le spalle al ti¬ 
glio, abbandonandolo al sup¬ 
plizio. Alla fine. però, questi 
risorgerà, più forte e combat¬ 
tivo che mai. con una rosa 
rossa sul petto e manderà al¬ 
l'aria le nozze tra Don De¬ 
monio (un contadino ricco) e 
la Morte. Tutto finisce, tra 
gli applausi, in una trasci¬ 
nante cueca contadina. 

Il « Vangelo secondo San 
Giacomo », scritto dal cattoli¬ 
co rebelde Jaime Silva e al¬ 
lestito dui teatro dell'Univer¬ 
sità nella forma di un « mi¬ 
stero » pojxtlaresco, con musi¬ 
che del comunista Sergio Or- 
tega, tratte dal folklore con 
tudmo cileno, è da alcune set¬ 
timane lo scandalo della so¬ 
cietà tradizionale. Prima an¬ 
cora che lo spettacolo andas¬ 
se in scena a Concepciun, nel 
sud del i>aese, si sono imiti 
gli echi di un intervento del¬ 
l'alto clero, che ha dovuto pe¬ 
rò retrocedere davanti alla 
veemente reazione di quella 
che qui si chiama la IglesLa 
jovari, il giovane clero pro¬ 
gressista. Ora. è la destra che 
ha raccolto la bandiera def- 
Vortodossia oltraggiata e con¬ 
duce a oltranza In campagna 
contro lo spettacolo: bombar¬ 
damento dei grossi calibri del¬ 
la stani (hi, spedizioni punitive 
di teppisti contro il teatro che 
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Perchè sono arrivati primiloro : 


? 


Caro direttore. 

il mio amico don Giulio Gi 
rardi. noto scrittore cattolico, 
professore di filosofia al Pontifl 
ciò Atenèo Salesiano, intervista 
to in Francia da Nouvel Obser- 
raìeur sull’impresa de) 30 lu 
glio I960, ha dichiarato — da 
uomo di spirito qual è — che 
egli ne è entusiasta, perché do¬ 
po quello storico giorno nessuno 
potrà più sostenere che « la reli¬ 
gione è l’oppio del popolo ». es¬ 
sendo ormai ben chiaro che « op¬ 
pio dei popoli * è diventata, a 
partire da quel giorno, la Luna. 

Non è l’oppio 
del popolo 

Ho dedicato molte energie ne 
gli ultimi cinque anni a soste 
gno della nota « tesi » che Pai 
miro Togliatti propose al X 
Congresso del PCI, che la ap 
provò, e cioè della affermazione 
che la religione non è sempre 
e soltanto e necessariamente 
oppio dei popolo, ma può esse¬ 
re ed è talvolta anche stimolo 
di una presa di coscienza rivo¬ 
luzionaria. Prevedo che dovrò 
spendere non meno energie nel 
prossimo futuro per cercare di 
convincere alcuni marxisti (non 
so se pochi o molti) che le im¬ 
prese spaziali, e più in generale 
i progressi tecnico-scientifici che 
si realizzano nell’area capitali 
stica sono, sì. senza dubbio 
t strumentalizzati » dalla propa¬ 
ganda e dalla ideologia della 
borghesia per distogliere l’at¬ 
tenzione dei popoli dalle bruttu¬ 
re connaturate al capitalismo e 
all’imperialismo, per far credere 
in « magnifiche sorti e progressi 
ve » frutto spontaneo del solo 
progresso tecnico scientifico, ma 
tuttavia non sono solo t funzio 
nali al sistema ». in quanto han¬ 
no in sé elementi che trascen¬ 
dono quel sistema capitalistico 
nel quale pure sono stati prò 
dotti. 

Si tratta di criticare il solito 
errore, quello dell’appiattimen- 
to « untdimenstonale » del pro¬ 
cesso storico: tutto ciò che av¬ 
viene nel capitalismo non avreb¬ 
be altra dimensione se non 
quella del rapporto di proprie¬ 
tà capitalistico perché avviene 
nell’ambito di quel rapporto, 
sotto il suo segno. Invece — e 
i nostri « maggiori » Marx ed 
Engels hanno battuto su questo 
chiodo teorico per tutta la loro 
vita! — le forze produttive (e 
quindi in particolare la scienza, 
la tecnica, e tutte le altre for¬ 
me di conoacenza-dominio, ar¬ 
te compresa) non sono identifi¬ 
cabili col rapporto di proprietà 
sotto il quale si sviluppano, tra¬ 
scendono quel rapporto, nel sen¬ 
so che 1 loro risultati restano 
quando quel rapporto di proprie¬ 
tà è distrutto, e vengono eredi- 


fafi dalla società nuova che sor¬ 
ge dalla distruzione — appunto 
— dei vecchi rapporti di pro¬ 
prietà. 

Per quanto la cosa mi sem¬ 
bri molto semplice e chiara, 
so che non è stato facile cri¬ 
ticare le tesi del secondo Mar¬ 
cuse (quello dell * uomo a una 
dimensione»: qra c’c il terzo, 
quello dell’utopia), c credo che 
non sarà facile mettere in luce 
l'errore di fondo dei ragiona¬ 
menti suggestivi del compagno 
(e per me amico) Marcello Cini. 
Il fatto c che la riduzione del¬ 
l’impresa lunare a gioco di cir¬ 
co per addormentare il popolo, e 
basta, è. nella argomentazione 
del compagno Cini, solo un co¬ 
rollario di una teoria della so¬ 
cietà e della lotta delle classi 
che ha una sua organicità, e 
che implica, tra le molte sue 
conseguenze, la impropombilità 
di una trasformazione a van¬ 
taggio del proletariato della 
scuola senza la presa globale 
del potere, e la affermazione 
della degradazione a non cultu¬ 
ra. nell’ambito del capitalismo, 
rii interi rami della scienza, e 
tendenzialmente della scienza 
tutta. 

Mi ripropongo di sottoporre in 
altra sede ari un esame critico 
la teoria del compagno Cmi. 

In questo mio intervento su 
n/nifri vorrei invece mettere 
in rilievo il fatto che Cmi e tut¬ 
ti coloro che hanno preso la 
parola nel dibattito, hanno tutti 
commesso il medesimo peccato 
di omissione. 1 discorsi, ridotti 
alla loro struttura logica eie 
mentare, sono stati infatti i se 
guanti: * Sono arrivati primi io 
ro. però si tratta di un gioco 
da circo »; * sono arrivati primi 
loro, però si tratta di un prò 
grosso che va al di là dei suoi 
autori»; * sono arrivati primi 
loro, però in questo modo han 
no reso più stridente !a contrad 
dizione tra avanzata tecnico 
scientifica e arretratezza socia¬ 
le nel capitalismo »: * sono ar 
rivati primi loro, però ciò che 
conta è quello che si fa sulla 
Terra ». Senza dubbio, quei 
« però ». ci sono, e contengono 
ciascuno un elemento di vero. 
Ma: perché sono arrivati primi 
loro? 


La teoria 
demistificatrice 


Attenzione, cari compagni, an 
che il marxismo, possente teo¬ 
ria demistificatrice, scuola di 
coraggio intellettuale nelle ope¬ 
re dei classici, può essere de¬ 
gradato a < oppio dei popoli »: 
a falsa coscienza, a ideologia 
trionfalistica e giustifica sionisti¬ 
ca. Attenzione a quei * però », 
cosi difensivi, che tutti in qual¬ 
che modo nascondono il pro¬ 
blema preliminare: perché gli 


americani sono passati in testa 
nella gara spaziale che ebbe ini 
zio nel 1961 colla impresa so 
vietica che porta il nome di Ga 
garin? Che, nel 1961, ta supe 
riorità spaziale sovietica non 
fosse soltanto tecnica, to capi 
rono bene c presto i governanti 
statunitensi, inviando subito nel 
l’Urss una missione per stu 
diare l’organizzazione della 
scuola, in particolare l'insegna- 
mento scientifico di massa. 

1961, Sputnik c Gagarin; 1969, 
Lem e Armstrong. Già nei con¬ 
fronto ♦ lessicale » è evidente 
un arretramento sovietico, con 
una conseguente avanzata ame¬ 
ricana. 

La questione 
del socialismo 

La mia convinzione, che sot¬ 
topongo al vaglio di un pubblico 
dibattito, è infatti che l’elemen¬ 
to primario sia la grave crisi 
che attraversa da qualche anno 
l'Unione Sovietica. Ripeto: cri¬ 
si. Perché aver paura delle pa¬ 
role? O veramente qualcuno 
pensa che essere amici del- 
i’Urss, militare dalla sua parte, 
significhi continuare ad affer¬ 
mare che tutto va bene dopo la 
rottura con Pechino, il 21 ago¬ 
sto 1968, gli applausi dei rome¬ 
ni a Nixon e cosi via, e non 
significhi invece affrontare con 
lucido e razionalo coraggio la 
crisi — certo temporanea! — 
per dare così un contributo, e 
sia pure piccolissimo, al suo su¬ 
peramento? 

Sono convinto che la crisi at¬ 
tuale dell'Urss sia dovuta al prò 
lungarsi. al di là delle sue ra 
gioni storiche, del tipo di ge¬ 
stione del socialismo sorto negli 
anni dell'accerchiamento capi¬ 
talistico e poi dell’aggressione 
fascista, consolidatosi negli anni 
della guerra fredda, scosso ma 
non strutturalmente mutato dal 
2l)mo congresso e dal tentativo 
di * nuovo corso » di Nikita 
Krusciov, In un tale tipo di 
gestione si tende a pianificare 
tutto, a dirigere dall'alto, a 
controllare, a vagliare centrai 
mente ogni informazione, a im 
porre una linea senza ammette 
re critiche: una volta superate 
le ragioni storiche che lo han 
no prodotto, in un clima di ten¬ 
sione. consenso, sacrificio, entu¬ 
siasmo, esso mortifica la colta, 
critica, sensibile umanità che 
pure ha contribuito a far nasce¬ 
re, blocca ulteriori sviluppi in 
tutti i campi, perché condizione 
di essi è una diversa regolazione 
(dinamica e di compartecipazio¬ 
ne decisionale) delle attiviti 
produttiva. 

Anche lo sviluppo tecnico¬ 


scientifico viene rallentato fiaba 
pretesa di dirigere e regolare 
tutto dall’alto. Noti è un caso 
che circolazione delle idee sen¬ 
za censure, lilx-ro confronto e 
spirito critico vengano chiesti 
(irti più autorevoli esponenti del¬ 
la scienza sovietica fvedl le re 
centi riutunrazinni di Kapitsa. 
numero uno della fisica sovieti¬ 
ca). Il problema di una com 
prensione delle cause della cri 
si rio ri potrà /finn può) non 
porsi agli attuali dirigenti sovie 
tici. Ricordiamo che le indagi 
ni di Ota Sik sull’economia, rii 
Rarlovan Ridita e della sua 
équipe sullo sviluppo della tec¬ 
nica e della scienza, furono 
promosse, e condotte a fondo, 
sotto Xovotny: prima del nuovo 
corso la necessità di capire che 
cosa non andava, nella econo 
mia e nella scienza, si era im 
pasta al pai aito livello politico 

Mi limito a trascrivere qual 
che tirano delle conclusioni di 
R alita sul rapporto scienza 
società (La fio cecoslovacca. 
Milano. Angeli 1968, pp. 198-199): 
* La scienza richiede... un gra 
do molto più elevato di sogget 
tività e d: responsabilità inter 
na. una misura più grande th 
iniziativa e ri: autorealizzazione » 
della industria ‘classica’. cCi 
deve essere uria maggiore * fida 
eia nell’uomo nelle sue capa 
cita e nei suoi poteri creativi. 
In contrasto con la gerarchia 
del sistema industriale, la scien 
za raggiunge nel suo sviluppo 
uno stadio in eui esige l’adem 
pimento più c ompleto dei princi 
pi democratici ». « In una va 
sìa prospettiva storica, dal 
punto di viua del modello teo 
rico. il socialismo e il comuni 
smo sono intimamente legati al 
la scienza anzi la rivoluzione 
tecnico c < :ent,fica per attuarsi 
pienarneri’e ha bisogno del so 
cialismo e de! comuniSmo: *non 
dimeno, l’esperienza ha dimo 
strato che è un cammino arduo 
e cosparso di spine ». 

Sono pienamente d’accordo 
con Radovan Kichta. e sono an 
che d’accordo con quel caro 
compagno e amico cecoslovacco 
che mi diceva a Praga nello 
scorso aprile: « se guardo ai de 
cenni, sono ottimista ». Ma una 
prospettiva storica non si reali/, 
za da sola, né in anni né in 
decenni, se non c’è la nostra 
azione efficace di militanti ogni 
e qui. per un dato momento e 
una data situazione. L’Unione 
Sovietica ha tuttora una posi 
zinne centrale e decisiva nel so 
cialismo. e ha potenzialità di 
sviluppo immense. Ma perché 
queste possibilità si realizzino, 
perché l’Urss esca dagli anni 
difficili, dobbiamo andare al fon¬ 
do della sua attuale crisi, tutti, 
da militanti fedeli della causa 
del socialismo. Fedeli, perché 
coraggiosamente critici. 

L. Lombardo Radica 


Tornano a casa 
i tre astronauti 


ntùl ll—■ §! 



HOUSTON — Mentre i tre astronauti dell'Apollo 11 hanno 
terminato la quarantena o tono usciti dal laboratorio spazialo 
por andari incontro allo manlfostazionl proparate por loro, lo 
rocco o la poivara cha assi hanno trasportato dalla Luna con¬ 
tinuano ad ostar custodito noi più compioto iaolamonte. Finora 
soltante 1 tra astronauti o alcuni topolini bianchi, complata- 
monte asettici, sono stati a contatta con I materiali lunari a 
nessuno di ossi è stato contaminate. 

Nella foto: Armstrong osco dalla routotta 


lo ospita .Jaime Situa e i suoi 
attori, in ogni modo, non si 
sono lasciati intimidire; anzi, 
hanno replicato organizzando 
dibattiti con la platea su que¬ 
sto • messaggio del nostro po¬ 
polo ». 

E\ anche questo, un momen¬ 
to della crisi che gli anni di 
Frei hanno aperto nel movi¬ 
mento cattolico aleno e che 
rappresenta senza dubbio uno 
degli avvenimenti politici di 
maggior rilievo degli ultimi 
trenta anni. La Iglesia joven, 
che predica un ritorno ai pa¬ 
reri. occupa net dibattito un 
posto a sè. Sono i suoi mili¬ 
tanti, sacerdoti e laici, che 
hanno occupato, alcune setti¬ 
mane orsono. la Cattedrale, 
celebrando una messa simbo¬ 
lica con pane e vino non sul¬ 
l'altare ma nel mezzo del tem¬ 
pio; sono loro che hanno 
« contestato » il Nunzio aposto¬ 
lico per l'acquisto di un lus¬ 
suoso appartamento del bar¬ 
rio alto, sono ancora loro che. 
molto spesso, si mettono alla 
testa dei contadini nell'occupa 
zione delle terre. 

La rottura che si è verifi¬ 
cata in seno alla DC in occa¬ 
sione della junta dt maggio e 
che ha portato una parte del¬ 
la sinistra fuori del partito, 
nelle file del MAPU, è un al¬ 
tro aspetto del quadro. Il ter¬ 
reno su cui essa si è mani¬ 
festata è quello della scelta 
tra due formule: il camino 
propio e la unldad popular, 
e cioè, in pratica, il centri¬ 
smo alla Frei e l'alleanza con 
la sinistra marxista. Questa 
scelta si pone oggi con nuo¬ 
va urgenza, ma si agitano da 
molti anni in seno alla DC- 
Ne parliamo, in una sala 
del Congresso, con il senatore 
Matda, un giovane dirigente 
universitario che è tra i prin¬ 
cipali esponenti dei terceristas 
i democristiani rimasti nel 
partito ma all’opposizione. 
« Lei sa — dice Matda — che 
la DC è un partito giovane. 
La sua crescita, negli anni 
tra U '57 e il '64, è stretta- 
mente associata alla crescita 
della immagine di Frei. Ma 
nel partito c'erano anche al¬ 
tri uomini e altre idee. Nel 
'!>U, al nostro primo congres¬ 
so, si erano delineate tre po¬ 
sizioni: Frei era per un fron¬ 
te delie classi medie, nel qua¬ 
le la I)C avrebbe avuto co 
me alleali i radicali e le for¬ 
ze di centro; Rafuele lìumu- 
no e Juho Sii va Solar, che 
oggi sono net MAPU, erano 
per l'intesa con la sinistra; 
Jaime Castillo, attuale presi 
dente del partito e « ideolo¬ 
go » influente tra i giovani, 
proponeva l'autonomia e una 
combinazione nazionale-popo¬ 
lare con la DC come asse. 
Ne usci un compromesso tra 
Frei e Castillo. Tendenze ra¬ 
dicali si manifestarono con vi¬ 
vacità. ma u dibattito non tu 
approfondito ». 

« Queste tendenze sono tor¬ 
nate a manifestarsi in forma 
organizzata più tardi, quan¬ 
do l'esperienza di governo ha 
acutizzato i contrasti. Da una 
parte, si posero gli oficiali- 
stas, e cine i moderati, pron¬ 
ti a dare carta bianca a Frei. 
Dall'altra terceristas e rebel- 
des (che oggi sono il MAPU). 
Nel '67, i due gruppi di sini¬ 
stra conquistarono la direzio¬ 
ne e chiesero una rettifica ra¬ 
dicale della politica governa¬ 
tiva. Si creò così un conflitto 
fra il governo e la mesa del 
I jiartito. Questo agì contro quel- 
i la e, nel gennaio dell'anno 
i scorso, pervenne a rovesevar- 
! la. A questo punto, la sini- 
j sfra rinunciò a rettificare Frei 
| e puntò ad un consolidamen- 
{ to, in vista di una seconda 
. tappa. Pensavamo tutti che il 
, congresso avrebbe portalo un 
chiarimento positivo. Ma, in 
marzo, sopravvenne Puerto 
Monti. E la ricerca di una 
definizione precipito. In mag 
gio, nella junta, lo schiera¬ 
mento fu: da una parte, i fau¬ 
tori del camino propio, dalla 
altra rebeldes terceristas, 
Fuenlealba, Tomic, tutti per 
l'unita popolare. I primi pre¬ 
valsero con strettissimo mar¬ 
gine. Fuenlealba rinunciò e 
Castillo prese il suo posto. / 
fautori dell'alleanza con la si¬ 
nistra marxista hanno preso 
due strade: gli uni sono an¬ 
dati nel MAPU, noi abbiamo 
formato una nuova sinistra • 
Come vede la nuova sini¬ 
stra le prospettive? Molto di¬ 
pende dalla prossima junta, 
che deve riunirsi in questi 
' giorni. Madia e i suoi amici 
: restano fedeli alla strategia 
dell'unità popolare, ma resta¬ 
no cauti per quanto riguarda 
la possibilità di applicare la 
, formula in sede elettorale. 

! Considerano invece possibile e 
i necessario applicarla in sede 
| di governo per avviare il pae¬ 
se su una via ir non capitali- 
: sltca ». E Tomic? Essi pen¬ 
sano che il nuovo candidato 
democristiano, anche se non 
fa parte del gruppo, sui por¬ 
tato dalle cose a stare con la 
sinistra, e possa svolgere un 
ruolo decisivo. 

Di diverso parere sono t 
leader» del MAPU. Per Gu- 
mudo, » una rettifica della 
DC non è più possìbile ». * I 
conflitti interni — egli dice — 
sono arrivati al punto in cui 
hanno stancato non solo il pae¬ 
se, ma noi stessi. Si è detto 
che il partito era diventato 
un sacco di gatti. Ed i ve¬ 
ro. E' necessario parlar chia¬ 
ro: le divergente non sono so¬ 
lo tattiche. Non i la stessa 
cosa andare al governo con 
la destra contro la sinistra 
o con la sinistra contro la de¬ 
stra. Dalla scelta dipendono 
la natura del potere e la pos¬ 
sibilità dt risolvere t proble¬ 
mi del paese. E ciò significa, 
per noi, rompere con il capi¬ 


talismo. fare trasformazioni di 
fondo ». 

Julio Silva Solares polemiz¬ 
za senza mezzi termini eoo 
la • ideologia di centro » Sia 
mo usciti dalla DC — dice — 
perché i dirigenti respingono 
l'unità popolare e noi pensia¬ 
mo che senza di essa non sta 
possibile cambiare le cose. An¬ 
che se si arrivasse a un go¬ 
verno più deciso, ci sarebbe 
sempre un rischio di instabi¬ 
lità. Comunque, noi pensiamo 
che a questo non si arriverà. 
Il programma di Frei è quel¬ 
lo dell'Alleanza, per il pro¬ 
gresso; modernizzare il siste¬ 
ma per renderlo invulnerabi¬ 
le alla rivoluzione. Il nostro 
è fare la rivoluzione Perciò 
abbiamo voluto recuperare Im 
nostra libertà di azione e Mi¬ 
gliamo adoperarla per lavo¬ 
rare all'unità delle sinistre. 
Se questa unità si realizza, la 
opinione pubblica lo compren¬ 
derà e le sinistre potranno an¬ 
dare insieme al governo con 
l'appoggio dell'elettorato ». 

Sfortunatamente, come ab¬ 
biamo già scritto — ed è que¬ 
sto il punto oscuro in una si¬ 
tuazione aperta e ricca di 
spunti interessanti — l'unità 
delle sinistre è tuttora ostaco¬ 
lata da divergenze politiche e 
personali. 1 comunisti guarda¬ 
no alla candidatura Tomic co¬ 
me ad uno sforzo inteso a con¬ 



solidare le posizioni degli at¬ 
tuali dirigenti democristiani e 
considerano le sue ambigue 
affermazioni in tema di uni- 
dad popular come un espedten 
te tattico. Il fatto che Tomic, 
dopo aver rinunciato, tempo 
fa, proprio in considerazione 
della loro opposizione, abbia 
finito per accettarla senza che 
vi sia stato un chiarimento 
della linea del partito, è, ai 
loro occhi, una riprova della 
validità di questo giudizio, 
condiviso dal MAPU, e 
dal partito socialista. I ona¬ 
nisti sono d'altra parte con 
vinti che l’unità della DC non 
possa sopravvivere a un ap 
poggio della destra e che mi¬ 
tre forze possano uscire « a 
sinistra », anche prima del vo¬ 
to. Altro pomo di discordia 
è l'alleanza con il partito ra¬ 
dicate, che, affermano i co 
mumstt. si è oggi profonda 
mente rinnovato, espellendo 
gli elementi reazionari, e de¬ 
ve essere parte necessaria di 
una coalizione popolare. I so¬ 
cialisti, invece, si oppongono. 
Nè i comunisti, nè i sociali¬ 
sti (incerti negli ultimi anni 
tra il vecchio massimalismo e 
ta ricerca di nuovi • model¬ 
li » intemaztonali), nè, infime, 
il MAPU. hanno proposto fi¬ 
nora candidature ufficiali. 

Se si considerano, perciò, .e 
prospettive sotto il profilo elet¬ 
torale, non è ancora possibi¬ 
le formulare previsioni. L'es¬ 
senziale, nel quadro che ab¬ 
biamo cercato di tracciare, re¬ 
sta questo processo di decan¬ 
tazione e di raggruppamento 
che amplia continuamente il 
campo delle forze popolari. 
Conquiste di questi anni sono 
l'estensione dell'influènza del¬ 
la Central Unica de Trabaja 
dores, che, se organizza so¬ 
lo una minoranza dei lavora, 
tori cileni, è tuttavia in gra 
do di dirigere grandi lotte di 
massa, e la nascita di un mo¬ 
vimento organizzato tra i con¬ 
tadini, favorita da una legga 
che i comunisti considerano ’j 
più importante degli anni di 
Frei. Sono nate nelle campa¬ 
gne tre centrali: una. diret¬ 
ta da comunisti e socialisti, 
conta già trentamila aderenti, 
un'altra, guidata dalla sini¬ 
stra DC. ne ha cinquanta mi¬ 
to, km tersa, legata all ap¬ 
pavate democristiano così co¬ 
ma esso era prima dalla cri¬ 
si, ma raggruppa qumdictmi- 
la. E‘ un empitala prezioso, 
che fino a pochi anni fm non 
esisteva, una forza potente ca¬ 
pace di contestare i mote 
e farisei s e dt affrettare un 
oambk). 


*-< - U-h». 

Mimo ramo 
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Gli sviluppi della crisi monetaria in Europa 


Secondo il settimanale « Der Spiegai » 

Paolo V! mole 


Parigi: disperate manovre del governo 

Bloccati tutti i prezzi 

(ma nessun francese ci crede) 



ie dimissioni 
di Defregger? 

Il Mto scrittore cattolico Booll ha chiesto in una 
intervista televisivi che la Chiesa si dissoci dal 
nazista-vescovo - Dure critiche al card. Doepfner 


Si trotta di un trucco demagogico escogitato per giustificare il blocco dei sa¬ 
lari - Si prevede che il potere d'acquisto dei lavoratori subirà un taglio del 
10 per cento entro dicembre -14 sfati africani svalutano e si allineano al franco 


Dal aotra carrispoadeite 

PARIGI. 11 

Il governo francese ha deciso 
di bloccare Ano al 15 settembre 
la maggior parte dei prezzi in¬ 
dustriali e degli stock* in depo¬ 
sito nei magazzini, allo scopo 
di impedire o di limitare, per 
alcune settimane almeno, il co¬ 
siddetto «valzer delle etichette» 
die la svalutazione rischia di 
rendere inevitabile. 

Riuscire in questa difficile Im¬ 
presa significherebbe, per gli 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 11 

Non vi è stato panico, ma la 
situazione rimane tesa. Questo 
è il bilancio che gli esperti 
danno al termine della prima 
giornata di contrattazioni do¬ 
po la svalutazione del franco. 
La sterlina ha retto meglio 
di quanto si pensasse e que¬ 
sto giustifica i commenti ras¬ 
sicuranti che si fanno uffi¬ 
ciosamente. Tuttavia la mone¬ 
ta inglese ha sofferto. Stama¬ 
ni all'apertura delle operazio¬ 
ni in borsa la quotazione è 
immediatamente discesa al suo 
livello mimmo. Successivamen¬ 
te si verificava una tempora¬ 
nea ripresa. Ma alla chiusura 
■i ripeteva la caduta iniziale. 
La fluttuazione riflette lo sta- 
to di confusione ed incerte/ 
za che esiste un po' in tutto 
il mercato intemazionale. 

La sterlina è comunque sce¬ 
sa rispetto al dollaro anche se 
si fa osservare che lo slitta¬ 
mento non c di misura tale 
da allarmare né è di propor 
zioni tali da necessitare l'in¬ 
tervento della Banca d’Inghil¬ 
terra in funzione di sostegno 
del tasso di sconto. Ci sono 
tuttavia già tutti i segni del¬ 
la tempesta in un prossimo 
futuro quando sarà il marco 
ad occupare pienamente il 
primo posto nelle mire di pro¬ 
fitto facile degli speculatori 
intemazionali La cosa si è già 
realizzata in passato e non 
vi è dubbio che tornerà a ri 
petersi fra non molto 

E’ diffusa la convinzione ge¬ 
nerale che il governo della 
Germania federale sarà co¬ 
stretto a rivalutare la quota- 
sione del marco nell'autunno 
prossimo. Ecco perché già m 
avvertono le prime avvisaglie 
del prevedibile movimento di 
conversione in marchi tede 
schi che si verificherà di qui 
a qualche mese. Infatti vi è 
già una tendenza alla svendi¬ 
ta Hi sterline a lungo termine 
(cioè il denaro che si compera 
o si vende con sei mesi di 
anticipo rispetto alla data di 
emissione) come garanzia ver¬ 
so il tipo di manovra che i 
più dànno per scontata 

Come si vede la situazione 
è tutt'altro che stabile e nien¬ 
te affatto sicura per una ster¬ 
lina che tutto sommato rima¬ 
ne scoperta e pericolante in 
mianto la seconda e più detto* 
» fra le due maggiori valute 
SsCsnmaicnali, dopo il dolla- 


autori della svalutazione, un 
guadagno di tempo considere 
vole che permetterebbe loro di 
varare, m un clima sociale 
accettabile, le altre misure di 
risanamento economico sema le 
quali gli effetti positivi della 
svalutazione si ridurrebbero a 
ben poco. 

Ma può il governo impedire, 
ad esempio, che la gente si pre¬ 
cipiti a « consumare > i franchi 
svalutati prima del temuto au 
mento dei prezzi? In questo 
caso gb stock* si esaurirebbero 


ro. e « prima linea di difesa » 
di questo. 

Inoltre il danno alla bilan¬ 
cia commerciale britannica 
arrecato dalla svalutazione del 
franco è effettivo nonostante 
gli sforzi ufficiali per mini¬ 
mizzare la portata del feno¬ 
meno. Frattanto le questioni 
dei Mercato Comune sono as¬ 
sai strettamente seguite dal¬ 
l'Inghilterra soprattutto per 
quanto riguarda la faccenda 
dei prezzi agricoli. Si teme 
fortemente un rialzo del prez¬ 
zo che costerà l'eventuale in¬ 
gresso inglese nel MEC e una 
riaffermazione della posizione 
di predominio nel settore agri¬ 
colo che la Francia è sem¬ 
pre stata in grado di eser¬ 
citare a suo esclusivo favore. 

C’é aria di crisi nel Mer¬ 
cato Comune, scrive oggi il 


MILANO, 11 

11 franco francese — infor¬ 
ma l'Agenzia Italia — ha oggi 
chiuso nei mercati valutari ita 
Iiam sensibilmente al di sopra 
della sua nuova parità (corri 
spondente a 112 3461 lire per I 
franco): 113,65 nel mercato nri 
cambi esportazione. 113,775 m 
quello ufficiale e 112.50 in quel¬ 
lo delle banconote 

Per contro — afferma l’agen 
zia — una certa ondata di ma 
lumore sembra essersi diffusa 
tra gli operatori che hanno 
proceduto a larghi acquisti di 
dollari « tirandone » su il prez 
zo Ano alle soglie del limite 
superiore di intervento con 
629 50 Una «estrema decine 
ne » nell atteggiamento della 
Banca d'Italia - pronta a sod¬ 
disfare ogni richiesta ecceden 
te le possibilità autonome del 
mercato — ha. sulla fase Anale 
della seduta, decongestionato 
notevolmente le contrattazioni 
riconducendo i prezzi entro li¬ 
miti più normali. 

Da stamani, intanto, la Ban 
ca centrale regola i cambi con 
il franto sulla baie della nuo 
va parità con il dollaro USA 
5.5419 e dei nuovi punti eh in¬ 
tervento inferiore (5,5125) e su¬ 
periore (5 900). L'aggio de] 
franco sulla sua parità ufficia¬ 
le viene comunemente attribui¬ 
to alla chiusura di una miriade 
di operazioni « al ribasso » esi¬ 
stenti da tempo su quella vi¬ 
tata, operazioni che vengono 


rapidamente e nessun controllo 
sarebbe più possibile al mo¬ 
mento di ricostituirli. 

In secondo luogo, se per certi 
prodotti industriali ('esaurimento 
dei depositi è più lento, per i 
beni di largo consumo e per i 
prodotti alimentari bastano po¬ 
chi giorni a fare U vuoto. E non 
c'è bisogno di essere economisti 
per sapere che un aumento ge 
ruralizzato dei prezzi dei generi 
alimentari porta con sé l'au 
mento di tutti gli altri. Di qui 
l'impressione che il governo 


Financial Times che rileva la 
necessità di una maggiore 
coordinazione intercontinentale 
e si domanda con aria preoc¬ 
cupata come si metteranno le 
cose nei prossimi mesi. Il 
fatto principale che domina 
tutti gli altri dai punto di vi¬ 
sta inglese è questo: la sva¬ 
lutazione del franco è stata 
in primo luogo una mossa po¬ 
litica assai abile di cui l’In- 
ghiltarra viene inevitabilmen¬ 
te a soffrire. In primo luogo 
perché la sterlina toma ad 
essere spinta in una posizione 
di vulnerabilità. In secondo 
luogo perché il lungo e tor¬ 
tuoso cammino inglese verso 
il Mercato Comune minaccia 
di diventare ancor più fati¬ 
coso e impervio. 


ora « chiuse » con il riacquisto 
della moneta alla nuova parità 
meno costosa della precedente. 

Per contro — conclude l'agen¬ 
zia — si segnalano nuovi ar¬ 
bitraggi su franchi belgi e su 
lire sterline, in conseguenza 
delle voci e delle tensioni ma¬ 
nifestatesi su quelle due valute 
nei maggiori mercati mondiali. 


Borsa di New York 

Nessuna 

reazione 

alla svalutazione 
del franco 

NEW YORK, 11 
Quattordici delle venti azioni 

R iù attive alla borsa valori di 
ew York hanno presentato og¬ 
ni in apertura una verta ten 
denza al ribasso 1 titoli che 
hanno subito cedenze sono stati 
lievemente superiori a quelli in 
rialzo La svalutazione del fran 
co francese non ha avuto per 
ora alcuna reazione su WaÙ 
Street. 

Con il progredire delle con¬ 
trattazioni la borsa di New 
York ha registrato un netto 
calo. 


> francese abbia adottato una mi¬ 
sura parziale e del tutto insuf¬ 
ficiente sui prezzi per giustifi¬ 
care. più tardi, la decisione di 
bloccare i salari. 

Inoltre rimane particolarmente 
problematica la questione dei 
prezzi agricob regolati dal si¬ 
stema comunitario dell'Europa 
verde. A Bruxelles i ministri 
incaricati di trovare un riparo 
al terremoto provocato dalla 
svalutazione del franco hanno 
dovuto constatare che il solo 
mezzo per salvare temporanea¬ 
mente la stabilità dei prezzi 
agricoli nella piccola Europa 
era quello di permettere alla 
Francia — in deroga alla legi¬ 
slazione comunitaria — di « iso¬ 
larsi » per ventolto mesi dal 
contesto europeo e di operare 
gradatamente un aumento dei 
prezzi agricoli interni: il che. 
commenta stasera Le Monde. 
equivale alla « fine provvisoria 
della unificazione dei sei mer¬ 
cati agricoli ». Con queste mi¬ 
sure. del resto non ancora esat¬ 
tamente formulate, si ritorna 
al problema centrale della sta¬ 
bilità dei prezzi sul mercato 
| francese: un aumento dei prezzi 
agricoli si tradurrà in un au- 
I mento di tutti i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari e quindi degl' 
altri, sicché ci si può chiedere, 
a ragione, se il governo sia ve¬ 
ramente in grado di poter man 
tenere l'impegno relativo al 
blocco de; prezzi. 

A questo proposito in certi 
ambienti economici si accusa il 
governo di « aver lanciato una 
assurda scommessa », di « pre 
cipitarione nelle decisioni ». di 
* mancanza di serietà nell'esa¬ 
me delle conseguenze della sva¬ 
lutazione ». mentre comincia ad 
affiorare il dubbio sulla effica¬ 
cia di questa «svalutazione me¬ 
dia * scelta per non mettere in 
difficoltà le monete degli alleati 
europei, ma che potrebbe rive¬ 
larsi insufficiente a scadenza 
più o meno lunga. 

In effetti si sa che. se da una 
parte il prezzo dell'oro sta au¬ 
mentando in modo preoccu¬ 
pante. il franco all'estero viene 
quotato di qualche punto al di 
sotto della sua nuova parità: il 
che dimostra come questa sva¬ 
lutazione non sia servita, almeno 
per ora. a ridare al franco la 
fiducia perduta sui mercati in¬ 
ternazionali. 

In altre parole il governo 
francese è ben lungi dall’essere 
uscito dalle difficoltà e. anzi, è 
appena agli inizi di un periodo 
che non potrà non essere irto 
di problemi pressoché insor¬ 
montabili. 

Molto dipenderà, come si di¬ 
ceva all'inizio, dal ritmo del¬ 
l’aumento dei prezzi che. se 
troppo rapido, potrebbe ridurre 
in breve i benefici della svalu 
tazione sulla bilancia commer¬ 
ciale e creare una situazione 
sociale di grave tensione: si 
prevede infatti che. tra aumento 
normale del costo della vita e 
aumento conseguente alla sva¬ 
lutazione. il potere di acquisto 
dei salari di milioni di lavora¬ 
tori subirà di qui a dicembre 
un taglio del 10 per cento. 

Molto ancora dipenderà dalle 
misure di « accompagnamento » 
alla svalutazione che Chaban 
Delma* e i suoi ministri stanno 
approntando per sottometterle 
al Consiglio dei ministri del 
28 agosto e alla riunione straor¬ 
dinaria della Camera il 15 set¬ 
tembre. Di questo « piano di 
risanamento » Chaban Delma* 
ha parlato stamattina alla radio 
in termini troppo generici per¬ 
ché si possa dire m che cosa 
consista: egli ha detto che si 
tratterà di una sene di misure 
« non congiunturali ma struttu 
rali », misure di « salute pub 
blica » per impedire che l fran¬ 
cesi si ritrovino tra due o tre 
anni davanti a un'altra svalu¬ 
tazione. Quando si paria di sa¬ 
lute pubblica si sa dove si va 
a Unire: nella più rigorosa 
« austerità ». nella compressione 
dei consumi e in tutti quegli 
ingranaggi nei quali i lavora¬ 
tori finiscono per lasciare un 
bel po' dei frutti del loro la¬ 
voro. 

Ultima conseguenza interna¬ 
zionale della svalutazione fran¬ 
cese e la svalutazione a tasso 
uguale delle monete dei quat¬ 
tordici paesi africani che fanno 
parte della zona del franco. 
Mali, Madagascar. Camerun, 
Stati dell Africa equatoriale e 
cosi via. Tunisia, Algeria e Ma 
rocco hanno invece respinto la 
svalutazione e conservato le 
attuali parità con l'oro. 

In serata è stato annunciato 
che Pompidou parlerà al paese 
agli inizi di settembre per spie¬ 
gare le ragioni della svaluta- 
z.one e la situazione economica 
interna. IL capo dello Stato, m 
vacanza a Bregancon. ha detto 
ai giornalisti che « dal luglio 
1968 egli era personalmente con¬ 
vinto della inevitabilità della 
svalutazione ». 

Pompidou conferma, forse 
senza volerlo, il titolo di « re¬ 
gime dell'assurdo » che i gol¬ 
listi si sono mentati in questi 
anni. Perché? Perche dopo aver 
concesso nel giugno del 1968 gli 
aumenti salariali previsti dagli 
accordi di Grenelle, Pompidou 
era già convinto un mese dopo 
della necessità di svalutare per 
sottrarre ai lavoratori quello 
che avevano appena conquistato. 

Augusto Pancaldi 



Un aspetto dalla Sorse di Parigi 

Oggi alla borsa di Londra 

Confusione e incertezza 
in una situazione tesa 

La sterlina ha retto meglio di quanto si pensasse, ma è scesa rispetto 
al dollaro — Non si prevedono interventi di sostegno della Banca 


Antonio Bronda 

Il nuovo franco regge 
sul mercato italiano 



Il marco più forte 


FRANCOFORTE, Il 

Nel primo giorno di attività dopo la 
svalutazione della moneta francese, an¬ 
nunciata venerdì sera, il mercato valu¬ 
tano di Francoforte ha registrato note¬ 
voli perdite per il dollaro e per la ster¬ 
lina nei confronti del marco tedesco. 11 
dollaro, che venerdì sera era quotato 
4,00043 marchi, è sceso oggi a 3,9810. 

Ampi commenti sono dedicati dalla 
stampa tedesco-occidentale alle previsioni 
circa le ripe revisioni della svalutazione 
del franco. In particolare la « Frankfurter I 


Rundschau!» scrive fra l’altro: «Ora si 
dovrà parlare anche della politica di sta¬ 
bilità del governo federale. Il destino del 
franco infatti viene in parte determinato 
anche da Bonn: la Francia è il nostro 
partner commerciale principale. Essa è 
anche uno del principali partner della 
Gran Bretagna. E sul mercato valutano 
si attendono ora i risultati dell’ultima bi¬ 
lancia dei pagamenti britannici. Saranno 
essi a chiarire se sia stato giusto non ri¬ 
valutare il marco». 

Nella foto: la Borsa di Francoforte. 


BONN. 11 

La reazione contro 1 atteg¬ 
giamento aggressivo assunto, 
come base della sua l inea 
« difensiva » dal vescovo ausi¬ 
liare di Monaco di Baviera 
ed ex capitano del reggimen¬ 
to dei Cacciatori delle Alpi, 
Defregger. che il 7 giugno del 
‘44 ordinò la fucilazione di 
17 inermi cittadini di Filetto 
di Camarda. in provincia de 
L'Aquila, si allarga sempre piu 
anche fra 1 cattolici più aper¬ 
ti della Germania occidenta¬ 
le. La prosa di posizione pub¬ 
blica, ufficiale, in favore del 
nnrìóa . vescovo da parte del 
capo della NPD, Adolf von 
TOpdden, del resto, contribui¬ 
sce ad aprire gli occhi a mol¬ 
ti sul reale significato politi¬ 
co dei « caso ». Si compren¬ 
de. perciò, perchè anche tan¬ 
ti credenti attendano ansio¬ 
samente una netta dissociazio¬ 
ne delle gerarchie ecclesiast.- 
che da Defregger. Di questa 
attesa si e fatto interprete 
il noto scrittore cattolico Hein¬ 
rich Boell il quale. In un'inter¬ 
vista rilasciata stasera alla TV 
di Amburgo, ha affermato ap¬ 
punto: « Quello che mi ha sor¬ 
preso è il fatto che l'intero cle¬ 
ro cattolico della Germania te¬ 
desco-occidentale abbia accet¬ 
tato la faccenda senza pren¬ 
dere posizione. Io auspico 
una dissociazione da questa 
speme dt "unione personale ’’ 
net confronti dell'ex ufficiale». 

Il settimanale Spiegei che 
aveva, circa un mese fa. rive¬ 
lato la partecipazione di Mat- 
thias Defregger alla Strage di 
Filetto ha affermato oggi che 
« un esponente della Curia ». 
ha dichiarato ad un suo redat¬ 
tore: * /I Vaticano desidera le 
dimissioni del vescovo Defreg¬ 
ger. Questo e evidente, come 
è d'altro canto logico che il 
Vaticano doveva immediata¬ 
mente smentire una notizia 
del genere ». Secondo il gior¬ 
nale amburghese « la Santa 
Sede che ufficialmente non 
vuole intervenire nel caso De¬ 
fregger, tenta da oltre due set¬ 
timane, per diversi canali, di 
ottenere le sue dimissioni »: si 
cita, a questo proposito. Ut 


agenda cattolica d'mformaaÉo- 
ne « KNA » per la quale « il 
Vaticano e deluso che il car¬ 
dinale Doepfner non abbia 
risparmiato queste complica 
zioni alla Cuna, e trova in 
comprensibile che il caso non 
si a stato risolto nel moao 
piu logico e normale » 
la Kntholische Sachnchte 
nagentur da parte sua, scri¬ 
ve che « alla Santa Sede si 
deplora tl trattamento un po’ 
speditivo del diritto canonico 
da parte del cardinale Doepf¬ 
ner il quale ha fatto una *ar- 
sa del processo informativo 
usuale prima della nomina di 
vescovi ». 

Più di cento 
esplosioni 
ad Atene contro 
gli americani 

ATENE. 11. 

I' governo belga ha deciso 
di fornire di governo dei co 
lonnelli greci quattro linea 
mine, che saranno trasforma¬ 
te in motovedette per il pat 
tughamento delle coste greche 
Secondo il governo irul'tare di 
Atene, le bombe esplose m 
questi giorni ad Atene e a So 
lo meco sono state introdotte 
eiandestiriamente dall'estero, e 
sono di fabbricazione norve 
gese e spagnola. Quella <4,-1 
governo belga è una misuri 
grave con la quale, attraver 
so un espediente u dragamine 
sono considerati unità * difen 
sue » e non di repressione), s. 
aiuta direttamente la dittato 
ra greca a reprimere la Re* 
stenza e a bloccare i po«s 
bili aiuti che la Resistenzi 
può ottenere dall’estero. 

Sono più di cento le espio 
sioni registrate dal mese di 
maggio ad oggi nella sola Ate 
ne. per opera delle orgamzz > 
zioni di Resistenza Gli autor 
delle esplosioni prendono di m 
ra gli americani e i tuns'i 
stranieri. 


Dopo aver circumnavigato la Luna 


Zond 7 sulla via del ritorno 


Condotte rilevazioni scientifiche sullo spazio percorso • Sperimentato un nuovo tipo di razzo vet¬ 
tore - Forse adottato anche un nuovo sistema di rientro nell'atmosfera - Teleguida lungo il «corridoio» 


A14 anni traversa 
la Manica a nuoto 



MOSCA, 11. 

Zond 7, la stazione scientifica lunare cianciata venerdì scorso dall’lJRSS ha 
circumnavigato oggi la Luna e, dopo averla fotografata anche nella sua faccia 
nascosta, ha ripreso il suo cammino verso Terra dove dovrebbe giungere gio¬ 
vedì. Vediamo il dettaglio tecnico fornito dalle fonti ufficiali. Al termine della 
seconda giornata di volo sono state imposte alla sonda alcune manovre per 
orientarla nel modo dovuto rispetto agli astri e si è quindi provveduto ad azio¬ 


nare l'apparato propulsore che 
ha impresso alla macchina una 
spìnta correttiva destinata a 
collocarla nella esatta traiet¬ 
toria in direzione Luna. 

Sia prima che dopo tali in¬ 
terventi, la stazione è andata 
conducendo rilevazioni scien¬ 
tifiche sullo spazio solcato e 
ha fotografato ripetutamente 
la Terra. Su comando è stata 
anche condotta la messa a 
punto dei nuovi e perfeziona¬ 
ti sistemi di bordo E final¬ 
mente, oggi, e stata effettua 
ta la circumnavigazione del 
satellite ad una altezza impre 
risata, il che ha comportato 
alcuni interventi da terra ad 
integrazione del programma 
automatico svolto dalle appa¬ 
recchiature di bordo allo sco¬ 
po di evitare sia la prosecu¬ 
zione del volo negli spazi ul- 


« —— - ■ —■ 

DOVER. Il 

John trlkion, uno scolo¬ 
ro 14#nn# di Chicago ha 
portata faiicomonto o tar¬ 
mino una dall# impresa piu 
massacranti eh# nuotatore 
al manda possa affrontare: 
la traversato dolio Monica. 
Egli è il piu piovana nuo¬ 
tatore che sia mai riuscito 
in una simile impresa. Il 
suo tempo è stato 11 ore e 
23 minuti, un tempo rag¬ 
guardevole dota l'età dal 
ragatzo (il record della tra 
varsata, ricordiamo, à del¬ 
l'inglese Barry Watson con 
9 ore a 35 minufi). La nuo¬ 
tata di John, che ha desta¬ 
to l'entusiasmo di coloro 
cha l'accompagnavano, è sta¬ 
ta padarosa t tranquilla ad 
agli, con facilità, ha supe¬ 
rato lo ultime centinaia di 
metri, ossia la stretta finale 
eh# In passato ha stronca¬ 
to molti nuotatori piu an¬ 
ziani ad esporti di lui. Il 
padre di John è II famoso 
Tad Erlkson che noi IMS 
stabili II record di M oro 
o 9 minuti per la doppia 
traversata della Manica. 

Nella foto John al tar- 

mlna dall'Impresa. 

< 


traluuan, sia la orbitozione o 
la caduta sul pianeta. 

Nella fase di circumnaviga¬ 
zione sono state misurate le 
caratteristiche fisiche dell'am 
biente attorno alla Luna ed è 
stata fotografato la superfi¬ 
cie del satellite. Dopo aver 
compiuto il suo ampio giro di 
boa la sonda si è indirizzata 
verso Terra secondo una 
traiettoria molto vicina a quel¬ 
la previsto. A bordo tutto è 
funzionato regolarmente e il 
centro di coordinamene e di 
calcolo può svolgere la nor 
male elaborazione delle in¬ 
formazioni ottenute. 

Come si vede, il programma 
ha ricalcato fino a questo mo 
mento la procedura già spe¬ 
rimentata nel settembre e nel 
novembre dell’anno scorso da 
sonde dello stesso tipo. Dal 
punto di vista del contenuto 
scientifico, si tratta dunque 
della regolare prosecuzione 
del piano di rilevazioni auto¬ 
matiche ravvicinate della Lu¬ 
na. con un accrescimento, a 
quanto sembra puramente 
quantitativo, delle conoscen¬ 
ze. Ciò era previsto secondo 
le precisazioni contenute nel 
comunicato sull'inizio della 
missione. 

Per una valutazione comple¬ 
ta manca tuttavia ancora un 
dettaglio importante - quello 
relativo al sistema che verrà 
adottato per il rientro a terra 
che già aveva costituito la 
parte più rilevante del prò 
gratnma svolto dalla Zond 6. 
In altre parole, l'aspetto sa¬ 
liente potrebbe essere dato non 
dal contenuto scientifico del¬ 
l'operazione ma dalle sue no¬ 
vità tecniche. Già si sa che il 
pruno punto del programma 
era costituito dalla « verifica 
del complesso missilistico co 
sinico » lI che sto a signihea 
re in pratica della spenmen 
tazione di un diverso tipo di 
vettore. Ciò è naturalmente 
avvenuto nella fase iniziale, 
quella in cui si compì la or 
bitazione circumterrestre e il 
successivo lancio della stazio¬ 


ne nella traiettoria interplane 
tona Essendosi tutto svolto 
regolarmente, il bilancio per 
questo primo aspetto è da con¬ 
siderarci positi*o. 

Ma l’impiego di un nuovo 
vettore può significare che lo 
insieme delle caratteristiche 
strutturali della sonda e di¬ 
verso da quelli precedenti E 
questa differenza potrebbe es 
sere particolarmente sensibile 
per quanto riguarda il vota 
me e il peso Ciò implica una 
certo quantità di problemi 
nuov 1 per la esecuzione del 
rientro a terra la cui diffi¬ 
coltà è principalmente deter¬ 
minata dalla velocita elevatis 
sima con cui vengono affron¬ 
tati gli strati densi dell’atmn 
sfera. Dato che si tratto di 
condurre operazioni di telegui¬ 
da sull'onda dei decimi di se 
condo e lungo un c corridoio > 
di impatto estremamente cir¬ 
coscritto. appare rilevante 
proprio il dato delle dimensio¬ 
ni e del peso dolla macchino. 

Sentiremo fra qualche gior¬ 
no il giudizio degli esperti sul 
sistema di rientro adottato e 
ci potremo cosi rendere conto 
se — come sempre è accadu 
to nel passato — anche Zonri 7 
non si sarà limitata a ripete¬ 
re qualcosa di già sperimen 
tato ma avrà fatto fare qual¬ 
che nuovo passo alle innova¬ 
zioni tecniche dei voli inter¬ 
planetari. 

Enzo Roggi 

Arkansas: 
sei bambini 
muoiono 
in un incendio 

Rl'bSELVILLE (Arkansas), 11 
Sci bambini, di età fra Ih 
anm ed un anno, hanno perso 
la vita a causa di un incendio 
che ha distrutto la loro caia 
I genitori sono riusciti a agl 
varsi ma si trovano ora ip ospe¬ 
dale in stato di choc 
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l'Unità / martedì 12 agosto 1969 


Nuove ipotesi sull’allucinante massacro dell’attrice Sharon Tate e dei suoi quattro amici 



I risultati dell’autopsia hanno escluso ogni uso di alcool e droga — Le vittime, colte di sorpresa, non hanno potuto tentare la minima resi¬ 
stenza — Tutto preordinato, persino il taglio della linea telefonica — Niente orgia o « messa nera » — Un nuovo delitto nel sobborgo di 
Silverlake — Identica tecnica — Gli assassini vogliono sviare le indagini ? — La macchina della verità proverebbe l’innocenza del domestico 



Sturo» Tote fotografalo sulla spioggia di Malibu, in California, durante le riprese di un suo film girato nel 1964 



Il giovane Steven Parent 


L'ereditiera Abigail Folger 


Jay Sebring, l'ex fidanzato di Sharon Tate 


Jet code: 

muore 
l'aviere a 
pochi passi 
da casa 

VERCELLI, 11 
Un jet militare biposto, 
proveniente da Rimini, è 
precipitato verso le 13 per 
cause ancora imprecisate, 
a circa 400 metri dal cro¬ 
cicchio di Buronzo, a metà 
strada fra Vercelli e Biel¬ 
la. Il pilota, Giuseppe Ber¬ 
rà di 24 anni, è morto sul 
colpo. Particolare impres¬ 
sionante; il giovane sotto¬ 
tenente era di Carisio: i 
suoi genitori abitano tut¬ 
tora alla cascina < Masi¬ 
na » appena pochi passi 
dal luogo dove l'avioget¬ 
to si è schiantata ai suolo. 

Il velivolo, un turboreat¬ 
tore del tipo « F-104 » fa¬ 
ceva parte di una squadri¬ 
glia proveniente da Rimini 
e diretta all'aeroporto di 
Camerk. 

Secondo quanto è stato 
possibile sapere — le au¬ 
torità militari mantengono 
al riguardo uno stretto ri¬ 
serbo — l'aereo si sarebbe 
ad un tratto staccato dal 
resto della squadriglia per¬ 
dendo rapidamente quota 
per cause che non sono 
state ancora accertate. Il 
pilota non è stato piu in 
grado di < richiamare t il 
velivolo che — nei pressi 
del crocevia per Buronzo, 
a cavallo delia strada da 
Vercelli a Biella — ha fal¬ 
ciato una decina di alberi 
ed é precipitato In una ri¬ 
saia, disintegrandosi; i 
rottami si sono sporsi in 
un raggio di un centinaio 
di metri e II Borra, che 
non iveva fatto in tempo 
a compiere alcuna mano¬ 
vra por tentare di porsi 
in salvo, è morto sul colpo. 

Sul posto si tono recati 
Immediatamente I carabi¬ 
nieri di Vercelli e quelli 
delle stazioni più prossi¬ 
me al luogo daH'incIdenta; 
l'intera zona è stata iso¬ 
lata In attesa che arrivino 
le autorità militari com¬ 
petenti. Sulle cause che 
hanno provocato l'Incidente 
sarà aperte una Inchiesta. 


Insieme con la fidanzata in imbuto 


Assassinato il figlio 
del pilota di Kennedy 

La polizia dice: « E’ stata opera di gangster » - La vittima con 
mani e piedi legati - Suo padre pilotava l’aereo di John 


MELBOURNE (Florida). 11. 

Ancora una tragedia nellam- 
biente dei Kennedy, il figlio 
del pilota del defunto presiden¬ 
te è stato ucciso, insieme con 
la fidanzata, a colpi di pistola. 
Ambedue le vittime erano gio¬ 
vanissime: il ragazzo, Ferry 
Martin junior aveva 19 anni e 
!a ragazza, Auth Ballarli 17 La 
polizia per ora segue piste mol¬ 
to vaglie e attribuisce i! dupli¬ 
ce omicidio alla « malavita 
USA », anche se non si capisce, 
bene quali rapporti potessero 
esserci fra la coppia di fidan¬ 
zatini e lo spietato ambiente 
della mala americana. 

Quel che fa pensare all'azio¬ 
ne di una gang è la meccanica 
del delitto. Perry Martin è sta¬ 
to trovato cadavere sul fondo di 
un'auto abbandonata alla peri¬ 
feria di Melbourne. E' stato uc¬ 
ciso con un colpo di pistola alla 
nuca, mentre era in stato di 
completa impotenza: mani e 
caviglie legate insieme dietro 
la schiena, la bocca copertala 
un robusto bavaglio. 

Il corpo della giovane inve¬ 
ce è stato trovato a una cin¬ 
quantina rii metri dall'auto: gal 
leggiava faccia in giù. in uno 
stagno F’ stata gettata in ac¬ 
qua dopo die era stata fulmina 
ta con un colpo di pistola al 
[ietto Niente fa pensare ad un 
delitto a sfondò sessuale, né ad 
una rapina. ! due ragazzi era¬ 
no usciti insieme l'altra sera p 
da allora nessuno li aveva più 
visti Abitavano amhedue a Sa¬ 
tellite Beach dove lei frequen¬ 
tava ancora le scuole locali 

A dare l'allarme sono stati 
tre uomini, che risultano com 
pletamente estranei al delitto e 
clic si suno insospettiti vedendo 
l'auto parcheggiata per tanto 
tempo in un luogo cosi solitario. 

Il padre del ragazzo, come ab 
hiamo accennato, attualmente 
colonnello in pensione. George 
Perry Martin, era pilota del¬ 
l'aereo presidenziale durante la 
amministrazione Kennedy. Fu 
lui che portò il presidente nel 
suo ultimo volo a Dallas. Do¬ 
po la morte Hi John Kennedy si 
era ritirato dal servizio attivo. 


Famosa controfigura acrobata 

Annega per provare 
il tuffo con l’auto 

; PARIGI, 1! 

■ Una controfigura frinirà 1 , molto nota negli ambienti cine- 
Z matogratici parigini, Jean Tomich, di 28 anni, è rimasto 

■ ucciso mentre tentava di battere il primato mondiale di tuffo 
Z con un’automobiie. 

" La sciagura è avvenuta la notte scorsa ad Andelys. sulla 
~ Senna, non lontano da 1-e Havre. Il Tomich ha lanciato la 
“ propria auto a cento chilometri orari e, dopo essersi stac- 

- calo dal trampolino, è ricaduto in acqua in maniera perfetta. 

1 senza che l’auto si disintegrasse. Mentre l'auto affondava 

- lentamente, però, il giovane non è uscito dal posto di guida. 
Z 1 sommozzatori, immediatamente immersisi, si sono accorti 
Z allora che l'auto era stata rovesciata dalla corrente e già- 

- ce va su un fianco sul Tondo de! fiume sotto sette metri d'ixqua 
che hanno impedito di soccorrere in tempo l'uomo. Tanto piu 

- die il Tomich. contrariamente a quanto credevano gli orga 
Z mzzatori, non disponeva di una bombola di ossigeno. 

2 Al dramma ha assistito terrorizzata la giovane moglie del 
I Tomich che è in attesa di un figlio. 


Lei non si decideva a sposarlo 


Sequestra la donna 
per anni titubante 

2 PALERMO. 11. 

- Erano anni che Vincenza Marino, teneva in sospeso Gio- 
2 vacchino Selvaggio a proposito di una sua domanda di ma¬ 
li trimonio Non gii diceva né si né no e rimandava la deci- 
Z suine II facoltoso possidente di Bisacqumo attendeva pa- 

- z.entemente ma vedeva anche con disappunto passare il 
Z tempo: lui aveva 44 anni. Vincenza 38. * Comare — le dice- 

- va — bisogna che vi decidiate prima che diventiamo vec- 
J chi » Ma quella niente 

• Questa mattina Giovacchino ha deciso di passare al- 
Z l'azione e mentre Vincenza camminava davanti a casa sua, 

• J'ha afferrata alla vita e l'ha tirata dentro. «Adesso state 
Z qua — le ha detto — finché non vi sarete decisa a dirmi 
2 di si o di no, a piacere vostro ». Incredibile a dirsi, Vin- 

• ronza Marino, ha cercalo ancora di prendere tempo. Poi 
“ ha chiamato aiuto, ha gridato, ha attirato l'attenzione dei 

- passanti che hanno avvertito i carabinieri. 


Nostro serrizio 

LOS ANGELES, 11 

L’alluciuuuit' stiajit' della villa di Bel Air continua a restare un ossessio¬ 
nante rompicapo per gli investigatori. Il tenente Robert Helder, capo della squa¬ 
dra mobile della poli/iu di Los Angeles, ha dichiarato ai giornalisti: « Non 

abbiamo, per ora. alcun elemento concreto che possa limitare i nostri sospetti 
afl una sola persona. Al contrario, ritengo che il crimine sia stato commesso da 
due, forse tre perdono. Non si tratta di maniaci sessuali. Si tratta di astuti cri¬ 


minali che volevano rea¬ 
lizzare un delitto perfet¬ 
to ». Questa ammissione 

del tenente He.-ter — ■ 

passa per uno de. nium -i 
investigatori delia Ci.aloni:.i 
— è l’unico punto fermo, nel 
| labirinto d’orrore improvvidi- 
i mente calato sulle « folline d >- 
| rate » di Bel Air. dove vivono 
; le maggiori celebrici del nnn- 
j do del cinema. I risultati d, : 
j l’autopsia condotta sulle ( -i:i- 
I que salme dal medico lega.e 
i Thomas Noguchi barin > d altra 
j parte escluso che nella hi— 
suosa villa di Sharon Tate, 
al momento della strage, to¬ 
se in corso un'orgia, o in 
party di tipo particolare 

Non è stata trovata Traccia 
di alcool o di stupefacenti; tu - 
suna delle vittime hi suin o 
sevizie nè aveva avuto rappor 
I ti sessuali nelle ore precedei!- 
j tl la morte. La perizia nevro- 
scopica ha permesso, ancora, 
di stabilire che Sharon Tate, 
Abigail Folger e Jay Sebnng 
sono stati uccisi con un'arma 
| da taglio (un lungo coltello o 
l un pugnale) mentre gli altri 
due uomini. Voytck Frykowsky 
e Steven Parent. sono stati j.- 

• vece assassinati a colpi di ar- 
' ma da fuoco. Particolare rae- 
: capricciante; tutte e cinque 
! le vittime non sono morie sul 
| colpo ma in seguito ad emor- 
j ragia. Abigail Folger e Frykow- 
j sky, j cui cadaveri sono stati 
! rinvenuti sul prato dinanzi al¬ 
la villa, hanno probabilmente 

I tentato di dare l'allarme. 
j L’inchiesta ha inopre appura¬ 
to che il più giovane dei cin¬ 
que uccisi, il diciottenne Nte- 
! ven Parent, era un amico del 
j diciannovenne William Clarret- 
! son, il guardiano della villa, e 
| non conosceva nessuna delle 
I altre vittime. Il corpo del Pa- 
j rent è stato trovato in una 

• auto parcheggiata a fianco del- 
! la vittima; la macchina non 
i aveva il freno a mano tira¬ 
to, ed anche qui la polizia pen¬ 
sa che il giovane tentasse di 
fuggir via dai luogo del mas¬ 
sacro. 

Roman Polanski. giunto ie¬ 
ri sera a Los Angeles, diretta¬ 
mente da Londra dove si tro¬ 
vava quando Tagghiarciiuiie 
massacro è avvenuto, appari¬ 
va schiantato dal dolore, in¬ 
capace di parlare. Poco dopo 
egli ha rilasciato, per il tra¬ 
mite di un amico, una dichia¬ 
razione con cui ha smentito 
che fra lui e Sharon ci fos¬ 
sero contrasti. Polanski ha 
aggiunto che poche ore prima 
che la moglie fosse assassi¬ 
nata egli aveva parlato con 
lei al telefono, e che proget¬ 
tava di rientrare a Hollywood 
questa settimana per celebrare 
con Sharon e alcuni amici ìn¬ 
timi il suo compleanno che 
ricorre il prossimo 18 agosto. 

Ci si trova, dunque, di fron¬ 
te all'opera di uno o più killers 
di professione? Si tratta di un 
delitto su commissione, che fa 
tornare d attualità i metodi 
della Anonima Omicidi? Gli 
spiragli ajierti su una pista del 
genere — che nelle ultime ven¬ 
tiquattro ore ha sostituito 
quella della « messa nera sa¬ 
tanica » -- sembrano per certi 
versi es>or convalidati da un 
altro, atroce crimine avvenu¬ 
to oggi, a poche ore di distan¬ 
za dalla .strage di Bel Air, in 
una villa di Silverlake, altro 
sobborgo dì I/>s Angeles. Una 
coppia di coniugi, Leno La 
Bianca e sua moglie Rosema- 
ry, entrambi sulla cinquanti¬ 
na, sono stati assassinati in 
un modo che ricorda la tecni¬ 
ca del multiplo omicidio di 
Bel Air. L'uomo è stato ucci¬ 
so con un grosso e appuntito 
forchettone (Li portata, e ha 
incisa sul petto la parola 
n ivar >i (guerra) seguita da pa- 
terrine « x »; la testa della vii. 
tlina era r-i;>erta da un pan¬ 
no nero, una fodera di cusci¬ 
no. Il cadavere della donna e 
stato rinvenni o steso sul 
pavimento della stanza da let¬ 
to; il collo era stretto da un 
filo elettrico e la schiena tra¬ 
fitta da numerose coltellate. 
Anche qui Tassassino <o gli as¬ 
sassini) inumo tracciato sullo 
sportello do! frigorifero, col 
sangue delie vittime, la scrit¬ 
ta « morte ai maiali ». La cop¬ 
pia assassinata abitava in una 
villetta isolata a circa 15 chi¬ 
lometri di distanza da quella 
di Sharon Tate; Leno La Bìan- 
dupltce enigmi. 1! delitto di 
Silverlake pot renile, a prima 
vista, essere l’opera di uno 
squilibriate ohe ha letto sui 
giornali della strage di Bel Air 
ed ha voluto v imitarla »; ma 
potrehlie anche esser stati} 
commesso dai medesimi assas 
sini, i quali, tentano in questo 
modo di sviare le indagini, di 
creare tutta una serie di so¬ 
spetti ed elementi che franiti 
mino le « ipotesi di lavoro » 
del tenente Helder e dei suoi 
investigatori. 

Il dottor Noguchi, il medico 
legale che ha condotto la peri 
zia sui cinque cadaveri di Bel 
Air, afferma nel suo rappor 
to che nessuna delle vittime 
— come si supponeva in un 
primo momento — ha lottato 
con l'assassino (o con gli as¬ 
sassini) prima di soccombere. 
Sotto le unghie degli uccisi 
infatti, non sono stati trovati 
nè frammenti di pelle, nè ca¬ 
pelli, nè fili di stoffa, come 
normalmente avviene nei ca¬ 
si in cui la vittima lotta col 
tuo uccisore. Ciò spinge a ri¬ 
tenere che Sharon Tate • 1 


suoi amici siano stati colti di 
I ca era un assicuratore, pro¬ 
prietario di una catena di su- . 
jiermarket. I tre figli adottivi ; 
delle due vittime — Craig, | 
Frank e Sue — sono stati tro¬ 
vati incolumi in una casa vi¬ 
cina; non si sa se i tre bam¬ 
bini abbiano visto o udito 
qualcosa. 

Ora la polizia di Los Angeles 
si trova così di fronte ad un 
sorpresa. E' risultato, tra l’al- 
j tre."che i fili del telefono era- 
j no stati tagliali dopo le 22 torà 
I locale » della notte del delitto: 
dunque un'azione ben premedi¬ 
tata. 

Il giovane Garretson. sotto¬ 
posto all'esame del he detec 
’.or ihi macchina della veri¬ 
tà) pare si sia dimostrato in¬ 
nocente; lo stesso tenente Hel¬ 
der ha detto che verrà rimes¬ 
so presto in libertà. Gli agenti 
hanno perquisito la stanza del 
giovane, con risultati negati¬ 
vi; la polizia sta però cercan¬ 
do attualmente un suo amico, 
di cui non è stato reso noto il 
nome. Questo jiersonuggio. che 
sembra gravemente indiziato, 
è scomparso da casa sua sin 
iLi venerdì. L’identità e l'indi¬ 
rizzo dell'uomo sono stati tor¬ 
ni! ì dallo stesso Garretsoii, 
che nel corso degli interroga¬ 
tori ha fatto il nome di altri 
suoi duo conoscenti clic po- 
ireMwro aver qualcosa da 
chiarire in merito alle indagi¬ 
ni. Uno di questi sarchile un 
reduce dal Vietnam, un tipo 
molto nervoso e collerico; l'al¬ 
tro un « marine » eia: era sta¬ 
to arrestato per aver diserta¬ 
to dalia sua unità. 

Come si vede, una trama 
degna della fantasia dei piu 
celebri registi del brivido di 
Hollywood, tra i quali Roman | 
Polanski, marito della Tate, 
era considerato un maestro. 
Su questa trama di ipotesi 
disparate e allucinanti la po- l 
Jizia ricerca ormai disperata- i 
mente i coplevoli. Ix»s Angeles 
sta vivendo giornate d'ìncubo. 


Aumento dell’1% 
rispetto al 1968 

Tre milioni 
di turisti 
nel solo 
mese 
di giugno 

Tre milioni di stranieri — 
esattamente 3.260.00 — sono 

entrati in Italia nel solo mese 
di giugno. Rispetto allo stesso 
mese doU'anno precedente si è 
avuto, secondo le statistiche, 
un aumento deH’unn per cento. 
Ad una leggera flessione (— 0.2 
per cento) degli ingressi at¬ 
traverso i transiti stradali ha 
fatto riscontro un aumento 
• r 2,3'.') di quelli attraverso 
1 transiti ferroviari. 

Per la strada si ha la se¬ 
guente distribuzione del traffi¬ 
co: entrati dai transiti con la 
Francia: 356.900 (— 20.3 < t; 

dai transiti con la Svizzera: 
755.300 ( t- •}'<); dai transiti 
con l'Austria: 780.000 (—6.2 

per cento); dai transiti con la 
Jugoslavia: arti.400 ( ; 21.6‘r). 
Traffico ferroviario: dalla Fran¬ 
cia: 69.700 (+ 35'.;): dalla 

Svizzera: 224 500 (— 1,3**); dal¬ 
l'Austria: 117.700 (- 4.3'.:); dal¬ 
la Jugoslavia; 30.500 ( t- 1 Vó). 

Nel mese di giugno, gli stra¬ 
nieri entrati attraverso i pirli 
sono stati pari a 40.700 ( • 13.3 
per cento). Quelli che si sono 
serviti dei collegamenti sorci 
sono stati 312.900 (-f 8,2té). 


Hart Colin 


Vigile regala 
un sorriso 
a parcheggio 



QUEENSLAND - Il traffico di quatta città australiana è diven¬ 
tato più laggaro da quando vigili al parchaggl tono stata massa 
balla ragazza coma Kathy Ford, 1t anni (nella foto). Essa raga- 
lino un sorriso ogni volta cha l'automobilista Infila II gattana 
noll'appasita macchina dal parchaggla, cambiano la manata a 
fanno buona guardia finché II proprlatario dall'auto non torna. 
La loro divisa è ur o mlnltuta dorata cha si tolgano quando fa 
molto caldo, restando In bikini 



Una voduta aerea della villa del regista Roman Polanski a 
Bel Air ILos Angeles) dove è avvenuta la strage. I numeri 
indicano: 1) luogo dove è stato rinvenuto II corpo di Abigail 
Folger; 2) corpo di Voytyck Frokowsky, 3» corpi di Sharon 
Tate e Jay Sebring; 4) nella macchina II corpo di Steven Pa¬ 
rent; 5) Il giovane Garretson dormiva in questa dépendance 


Sarò sottoposto ad esami clinici 


Nicola Sciré 
trasferito 


in ospedale 

Il difensore voleva farlo curare in una clinica 
privata - Il giudice istruttore dopo i con* 
frolli deciderà per la libertà provvisoria 


Nicola Scirè, l’ex capo del¬ 
la Squadra mobile romana, 
detenuto da oltre due mesi 
nel carcere di Grosseto, ver¬ 
rà temporaneamente trasferi¬ 
to nell’ospedale civile della cit¬ 
tà toscana dove sarà sotto¬ 
posto ad alcuni controlli. 

La decisione è stata prosa 
ieri mattina dal giudice 
istruttore Ernesto Cudillo su 
parere favorevole del pubbli¬ 
co ministero don. Mario Pia¬ 
nura, ohe noi giorni scorsi 
ha depositata la requisitoria 
scritta o»n la quale ha ciue- 
sto il rinvio a giudizio del 
funzionario di polizia e delle 
altre venticinque persone im¬ 
plicate nella vicenda delle bi¬ 
sche clandestine. 

Gli esami medici che do¬ 
vrebbero iniziare tra qualche 
giorno saranno svolti da quat¬ 
tro medici: un fisiologo, uno 
psichiatra ed un internista 
cardiologo, e un cardiologo. 

Tutti gli esami verranno 
effettuati, contrariamente a 
quanto aveva chiesto il lega¬ 
le di Sarò, Armando Costa, 
non in una clinica privata a 
Roma, ma all’ospedale civile 
di Grosseto. 

Gli accertamenti medie; c le 
analisi necessarie per stabili¬ 
re quali sono le reali con¬ 
dizioni di salute del funzio¬ 
nario il quale, secondo quan¬ 
to risulta dalle cartelle clini¬ 
che inviate nei giorni scorsi 
al dottor Cudillo, soffre di 
cardiopatia, psicastenia, pa¬ 
restesia agii arti inferiori, per¬ 
dita di conoscenza, ed amne¬ 
sia improvvisa, richiederanno, 
per essere ultimati, diverso 
tempo. Sulla base di tali ac¬ 
certamenti il giudice istrut¬ 
tore deciderà se accogliere o 
meno le istanze presentate 
daU’aw. Costa per fare otte¬ 
nere a Scirè U libertà prov¬ 
visoria o il trasferimento in 
una clinica privata. 

A perizia medica saranno 
sottoposti anche gh ex mare- 
scialli dei carabinieri Giovan¬ 
ni Pagliaro e Francesco Dio- 
nisl, Implicati nella stessa vi¬ 
cenda delle bische clandesti¬ 
ne. I due ex sottufficiali, da¬ 


tonuli a Jori) volta ne] carce¬ 
re di Grosseto, vorranno tra¬ 
sferiti nell'osjiodalt’ (iella cura- 
dina toscana e saranno visi¬ 
tati contemporaneamente al 
vice questore Sci re. 



I N'on vi *oo varianti da I 
segnalare nella situazione I 
itirti-ortilugica odierna tal- 
l'Italia I 

I)t conseguenza su latte | 
le regioni avranno con¬ 
dizioni di varijhlht.i voi- I 
infiltrate dalla presenza di | 
formazioni nuvolose irre- 
Kolarnii-Mio distribuite e zo- I 
ne di fereno più o meno | 
ampie. 

b«*l Cattività nuvolosa I 
sarà più accentuata sulle I 
regioni tirreniche dell'ira- 
ila centrale, la Sardegna e I 
localmente «ulte - regioni I 
dell'Italia settentrionale. 

Su queste località saran- I 
no possibili manUestaaiu- I 
ni temporalesche. Su tutte ' 
le altre regioni della pe- I 
nlaola si avtà prevalenza di I 
cielo sereno * 

La giornata risalterà ufo- I 
sa specie al Nord e suite I 
vallate del Centro dove U 1 
visibilità, tperle al matti- I 
no. risulta ridotta a causa I 
di foschie anche dente. 1 
La temperature è In un. < 
mente. Aatl le tempera- I 
re maaaime tono aiate re- 1 
■latrate a Bolzano, Marna • 
e Peccare ma naa haaae I 
comunque mal superata l I 
te gradi sopra to aera. . 

Sirio I 

i-—_ 
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l'Unità ! mortati 12 «flMta 1M9 


Sulle strade come sempre non sono soltanto turisti 


«Esodo? E chi 
lo ha visto...» 


U N'IMMAGIMC piu fiotta Insolita par 
i romani: a piazza dal Colosseo, tori 
mattina, in piano ferragosto, non ti cam¬ 
minava. Traffico da giornata lavorativa 
altra etto esodo in macao... strada inta¬ 
sate, auto bloccata cotto il rovanto cola 
d'agnato, lunghi minuti di cacto obbli¬ 
gata a tanta, tanta cnorvanta attaaa. 
L'immagina è insolita ancha perché quel¬ 
la e ha è cuccasco al Colocaao non è stato 
causata da un improvviso a momentaneo 
incidente o biocca stradala, ma proprio 
par il numero di macchina che pullulano 
in questi giorni nella città. Macchina an¬ 
che straniera (4 chiara), pullman a tor¬ 
pedoni di turisti (è indubbia) ma ancha 
tanta macchina targata Roma che que¬ 
st'anno, a differenza dagli anni trascer¬ 
ai, cono rimasto in città. Un ferragosto 
romana cho non si vedeva da tempo: la 
città è eccezionalmente « abitata ». Le 
ara di punta sono ancora oro di punta, 
N contro è costantemente bloccata, di 
natta coma di giorno, i vigili lavorano a 
pieno ritmo, i negozi a i marcati hanno 
« elianti ■ nel passato sconosciuti di que¬ 
sti tempi. Come mai? Il tempo incarto 
di questa astate « lunatica » avrà cer¬ 
tamente condizionato le ferie dai roma¬ 
ni, ma non è davvero azzardato affer¬ 
mare che il caro-vita ha pesantemente 
condizionato I bilanci familiari « quindi 
costretto molti a rinunciare ad una sia 
puro brave vacanza al mare o in cam¬ 
pagna. Ouost'anno non ci possiamo per¬ 
metterà tanti lussi: è un ritornello che 4 
risuonato in tanta casa. NELLA FOTO: 
Mazza dal Colosseo ieri matilnm alla 11. 




Raccapricciante sciagura la scorsa notte sulla Tuscolana, all'Osteria del Curato 


Trafitta da un tubo di ferro 
nell’auto contro la transenna 

Rossana Sorrentino, 22 anni, viaggiava sulla « 850 » del padre • Tornavano da Napoli * L’asta ha rot¬ 
to il parabrezza od ft penetrata nel capo della giovane • Il cavalletto, accanto al cantiere dove è in 
costruzione il Metrò, non era illuminato - Allucinante corsa fino all’ospedale San Giovanni 


Raccapricciante tragedia la 
Botte scorsa sulla via Tuscola¬ 
na: Una ragazza di 22 anni è 
stata trafitta, dal tubo di ferro 
di una transenna, mentre viag¬ 
giava su una t 850 » condotta 
dal padre. L'auto, nel prende 
re una curva, è finita contro i 
tubolari < Innocenti » che deli¬ 
mitano un deposito di terriccio, 
nei pressi del cantiere dove è 
in costruzione la nietroiwlitana. 
Il tubo, lungo sei metri, e dal 
diametro di un centimetro, ha 
spaccato il parabrezza e. con la 
violenza e la precisione di una 
freccia s'ò conficcato nel capo 
della giovane, che sonnecchia¬ 
va nel sedile posteriore. Il l>a- 
dre. Luigi Sorrentino di 52 an¬ 
ni, funzionario dcllTstituto Cen¬ 
trale di statistica, appena s’è 
accorto che Rossana, sua figlia, 
era stata colpita, ha di nuovo 
messo in moto Tanto, ed è ror- 
*o al S. (iiovanni, con il tubo 
che attraversava verticalmente 
tutto l’abitacolo della vettura. 
Ma per Rossana, quando è giun 
ta all'ospedale, non c'era più 
nulla da fare. Per estrarre il 
coiaio dall'auto è stato neces¬ 
sario l'intervento dei vigili del 
fuoco che con la fiamma ossi- 


Manifestazioni 
sulla crisi 

Sui problemi della soluzione 
data alla crisi di governo, al 
Campidoglio e alla Provincia si 
terranno alcune manifesta/ioni 
promessa- dal PCI. Stasera, alle 
ore 20. avrà luogo un incontro 
dei cittadini della (iarbatella, 
•Ha Villetta, cani Quali rilevi. \ 
Monterotondo Scalo alle ore 
19.30 assemblea dei fornaciai 
con Freddti/./.i e domani a Ca¬ 
uli. alle 20.30, assemblea con 
FTedduzzi: alle 20 a Pinocchio 
con Agostinelli. Giovedì alle ore 
•30 ad Anzio (Colonia) comizio 
con Cesarom. 

Per la sottoscrizione sono da 

S pstrare anche oggi dei co- 
cui versamenti e il raggiun¬ 
gimento del 100 per cento di 
Casal Marciva con 100 mila tic 
• dell'HH per cento di Montever 
de Nuovo con 200 mila lire; Ca- 
valleggeri ha versato HO mila 
lire: villa Gordiani 60 nula: 
Monterotondo Scalo 120,000; \r- 
aoli 30 mda, ('orvara 10 mila 
« la Cellula 3. ponte dea Co 
munali 7.800. 


Piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi c filarteli 12 agosto 
(224 141). Onomastico: Chiara. 


Soccorso ACR 

Ecco i servizi del soccorso 
ACI per Ferragosto. Tutti gli 
automobilisti che. trovandosi in 
prossimità del UH.A., avesse¬ 
ro bisogno del soccorso stra¬ 
dale potranno rivolgersi, (ino al 
18 agosto. ail'Automobd Club di 
Roma, telefonando al 510.510 
oppure al 512 8551. Il soccorso 
stradale funzionerà in q<»sti 
giorni anche sul restante ter¬ 
ritorio della provincia: in que 
Mo caso gii automobilisti po¬ 
tuto telefonare al 11$. 


! drica hanno tagliato Tasta. 

Luigi Sorrentino stava tornan¬ 
do a casa, nel suo appartamen¬ 
to di via Anicio Gallo, 131 a Ci¬ 
necittà. Perveniva da Napoli, 
dove si era retato a prendere 
la figlia. Era partito jkko dopo 
la mezzanotte. Per tutta Tanto- 
strada aveva guidato Rossana. 
All’ imbocco della Tuscolana il 
padre aveva preso il suo posto 
e la ragazza si era appisolata 
sul seti ile posteriore. 1,' uomo 
contava di sostare per qualche 
ora a casa, riposarsi un po' e 
poi ripartire |)er raggiungere il 
resto della famiglia, la moglie 
Amia Maria e gli altri figli. Hit- 
cardo di 10 anni e Patrizia di IH. 
a Cesenatico. 

Verso le 3,50 l'auto è giunta 
all’ altezza del bivio dì Capan¬ 
nello, tra l'Osteria del Curato e 
Cinecittà, a due passi da casa. 
L'auto, ha imboccato una curva, 
forse l'ha presa troppo larga, 
comunque. Luigi Sorrentino, di¬ 
ce di non aver assolutamente 
visto i tubi che formavano le 
transenne. «Non erano illumi¬ 
nati, non ho visto niente. Ho 
udito solo lo schianto del para 
brezza infranto, un colpo nel 
sedile posteriore e poi un ran¬ 
tolo, mia figlia... ». La disgra¬ 
zia è avvenuta realmente m un 
lampo. 11 lungo e sottile tuia), 
era aliena api loggiato sui ca¬ 
valletti. l'urto l’ha fatto schiz¬ 
zare contro la vettura. Tha tra¬ 
sformato. m una micidiale frec¬ 
cia. Rossana è stata colpita al- 
Taltez/a dello zigomo; il tulio 
è penetrato in profondità nella 
cavità orbitale, lesionando irri¬ 
mediabilmente il cervello della 
gnu ane. 

Per quanto riguarda, poi. Pii 
luiniiia/ioiie dei tubi gli ultimi 
ac<filamenti, avrebbero fugato 
ogni dubbio: quel tratto era 
completamente al buio. 11 guar¬ 
diano del cantiere della SUITI, 
società appaltatriee dei lavori 
per la costruzione del -i Me¬ 
trò -, ha dichiarato che il can¬ 
tiere, a poche divine di metri 
dal luogo dell'incidente, era re¬ 
golarmente segnalato dalle ap 1 
posile luci. Le transenne 
dice ancora il guardiano — de 
limitano il (Misto in cui viene 
gettato il materiale ili scavo, 
ma le ha costruite un'altra dit 
ta... e quel cavalletto era al 
buio. , ». 

Luigi Sorrentino, ancora sot¬ 
to « ehm- * (l'urto, la violenta 
frenata, il parabrezza in frali 
turni In avevano terribilmente 
scosso) ha udito i gemiti ili 
Rossana. S'ò voltato: il tulio di 
ferro si era conficcato nel vol¬ 
to della figlia, ridotta a una 
maschera ili sangue. L’uomo ha 
acceso di nuovo il motore e si 
è lanciato m una folle corsa pei 
le strade de! quartiere: prima 
s e risalo al commissariato di 
zona, poi eoi clacson continua- 
mente in azione, i lamenti del 
la giovane negli orecchi, il tulio 
che sferragliava, battendo con¬ 
tro il cofano, scosso dalla cor¬ 
sa della « 850 ». ha raggiunto il 
S. Giovanni, ma durante d tra 
gitto. la giovane è spirata. Poi 
j vigili ciel fuoco hanno dovu¬ 
to segare il tubo per poter 
estrarre dalla <850 » il corpo 
della giovane. 

Ora gli investigatori hanno ini¬ 
ziato le indagini per appurare 
le eventuali responsabilità, le¬ 
gate soprattutto si fatto che le 
transenne, come abbiamo det¬ 
to, sembra che fossero prive 
della regolamentare illumina- 
sione. 



Rossana Sorrentino (a sinistra) con la sorella Patrizia e il padre 


Nei palazzi dell’IACP che avrebbero dovuto far posta a un albergo 


Avevano demolito le scale 
per impedire Voccupazione 

lari li danai hanno ripulito gli appartamenti mentre gli uomini ricostruivano i gradini - Delegazione in 
Prefettura per chiedere gli al l a cci a men ti di luce e acqua - Interrogazione alla Camera del PCI e del PSIUP 


Il prime giorno di occupazione dotto caso 
abbandonato dall'IACP al Colio 4 tra¬ 
scorso in un dima quasi di festa. Lo 14S 
famiglio, prevenienti in massima parto dai 
tuguri dall'Acquedotto Fatica, hanno conti¬ 
nuato per tutta la giornata di ieri a siste¬ 
mare i muri, a fare le prime sommarie 
pulizie, a rimettere in sesto le porte e le 
finestre. Mentre le donne accudivano alle 
ripulitura delle case, gli uomini provvede¬ 
vano a ripristinare i gradini demoliti fino 
al primo piano L'Istituto autonomo case 
popolari aveva infatti provveduto a «ta¬ 
gliare » le prime rampe di scale per evitare 
sorprese. I dirigenti dell'IACP fecero sgom¬ 
berare sei anoi fa. nel 1963. l ethfkno situato 
davanti all'ospedale militare del Cebo, a due 
passi dal Colosseo, per tentare una specula- 
zinne immobiliare L'area dov eva essere acqui¬ 
stata da una società americana, la quale in¬ 
tendeva costruire sul Celio un fpvande albergo. 
Sembra che la cifra di due maliardi chiesta 
dell'IAGP abbia impressionato gli acquirenti. 

Cosi sono passati gli anni: le abitazioni, an¬ 
cora in buono stato, sono rimaste vuote, in 
attesa di un compratore. E per evitare sor¬ 
prese. l’IACP decise appunto la demolizione 
delie scale fino al primo piano. 

L'occupazione ha preso 1 avvio alla mezza¬ 
notte di sabato. Decine e decine di famiglie; 
oltre 1000 persone, tonno abbandonato le ba¬ 
racche. i tuguri. i miseri alloggi dell'Acquedot¬ 
to Felice, del Quarticciolo. di Centocelle per 
trasferirsi con le masserizie al Celio. Fra le fa¬ 
miglie « occupanti » c'era anche 
quella che alcuni mesi fa ebbe 
una bambina morsicata dai topi: i- -■ - 
i roditori erano entrati in una 
baracca e avevano aggredito la Munte* I pò- 

piccola, procurandole dolorose llzioHi su nu 

ferite a un piedino. vanno, alcuni 

« Finalmente tossiamo vivere bambini glo- 

fra quattro mura vere ». hanno cuna n*l tar¬ 
detto alcune donne quando si HI* di una da- 

sono installate nel vecchio com- Uh adtffcl am¬ 
plesso abbandonato del Celio. cupafl al Ca- 

Le assegnazioni dei 140 apparta- limontano: è 

menti sono avvenute sul posto. fona la prima 

secondo il numero dei compo- valla eh* paa - 

nenti la famiglia, le necessità, sona carrara a 

l'urgenza di una sistemazione. chiamarsi len- 

Dopo le assegnazioni sono in- tini dal fanga 

cominciati i lavori. Il primo a dal mucchi 

problema da risolvere è quello d| immondizia 

dell'acqua, della luce e del gas. lÌT**!?! 

Ci si è riuniti, si è discusso « ”ra«h* 

su cosa si dovevo fare per dalla borgata, 

avere al più presto almeno i 
servizi indispensabili. Ieri mat¬ 
tina si è tenuta uria assemblea, 
presenti i consiglieri comunali 
del PCI Agostini e D'Alessan¬ 
dro. E’ stato deciso di inviare 
una delegazione in prefettura. 

Una quarantina dì persone 
accompagnate dai due consi¬ 
glieri comunisti, dal professor 
Giorgio Koch. del centro cat¬ 
tolico di coordinamento borgate 
di Roma, dal dott. Sandro Fio- 
rolli, del circolo cattolico di 
Esperienza, dai compagni Ro- 
herto Di Vincenzo, della FGCR 
e Renato Fattorini del PSIUP, 
si sono riunite davanti a Pa¬ 
lazzo Valentini. Una delegazione 
si è recata negli uffici della 
prefettura ed è stata ricevuta 
dal capo di gabinetto. Il fun¬ 
zionario ha detto che non po¬ 
teva prendere impegni circa la 
sistemazione in altri alloggi po¬ 
polari delle famiglie occupanti; 
si è impegnato invece ad oc¬ 
cuparsi subito per l’allaccia¬ 
mento della luce, dell’acqua e 
del gas. 

L'occupazione delle case IACP 
del Celio é stata argomento 
anche di interrogazione presen¬ 
tata alla Camera dei deputati 
da Mario Pochetti del PCI e 
libertini del PSIUP. I due 
parlamentari hanno interrogato 
il ministro dei Lavori pubblici 
e il ministro degli Interni per 
« conoscere quali provvedimenti 
urgenti intendono adottare per 
garantire stabilmente il diritto 
all'alloggio alle famiglie prive 
di case che hanno occupato, il 
10 agosto, gli edifici di pro¬ 
prietà dell'IACP nel quartiere 
romano del Celio. 

Un altro episodio legato al 
dramma della casa a Roma si 
è verificato ieri sera a Prima- 
valle. in via Bembo. Un gruppo 
di baraccati si è diretto verso 
le abitazioni delle case popo¬ 
lari già assegnate ma non an¬ 
cora consegnate, con l'evidente 
intenzione di occuparle. 

11 gruppo è stato fronteg¬ 
giato da numerose persone che 
dovrebbero prendere in con¬ 
segna gli alloggi. Tutto si è 
risulto senza incidenti c con 
una pacata discussione fra le 
famiglie di baraccati e i fu¬ 
turi assegnatari dei nuovi al¬ 
loggi. 





Stasera comizio del PCI a Marcellina 

Solidarietà per la CIDI 

Folta delegazione dell’Apollon nella fabbrica occu¬ 
pata — Prosegue l’agitazione alla « Roman Wig » 


Sono allo seconda settimana 
di iHvupazioiic gli oltre 60 ope¬ 
rai ch‘lla CIDI, la fabbrica di 


Il de Gargano 
presidente del 
« Placido Modini » 

Si ò riunito ìcp mattina il 
consiglio d'amministrazione del 


Maivellina del gruppo It,lico¬ 
ri lenti. Domenica mattina i'as- 
senibltsa generato dei lavoratori 
— elio sono stati costretti ad oc- 
cupaiv lo stabilimento dopo che 
la direzione avoca risposto alti» 
loro richiesto di anniento sala¬ 
ri.ile o miglioramenti normativi 
con una provocatoria serrata — 
banno diviso di proseguire la 
lotta. l.a proposta del commis¬ 
sario di Tivoli di sgomberare 
i locali per iniziare le trattative 
è stata respinta dalTassembea 
che ha chiesto invece precise 


l'Istituto « Placido Martini » por garanzie e concreti impegni da 
procedere alia eiezione, in so- parte della direzione (»er la po- 


stitu/ione del dimissionario Me- 
chelli, rieletto presidente della 


situa soluzione della vertenza, 
Intanto attorno ai lavoratori e 


Provincia. Nuovo presidente è alla giusta lotta si va intensill- 
stato nominato il consigliere ca-ndo Va solidarietà dei citta 
provinciale Gargano, rie. I com- dirli di Marcellina. delle asso 
pagm Modica e Macie rolli, ohe c lozioni democratiche, dei com 
rappresentano il PCI nel con pagni. Ieri una folta delegazìo- 
siglio di amministrazione, non ne di lavoratori dell'Apollon si 


hanno condiviso questa scelta, 
in quanto essa non rappro- 


è nevata allo stabilimento ed 
Iva consegnato agli occupanti la 


senta una volontà di cambiare fiamma di 72.000 lire, 
gli indirizzi c ) metodi di dire- Stadera aUe 20.30 si svolgerà 
non# che finora hanno carat- un comizio organizzato dal par¬ 
tenza* io la gestione dell'ente, tifo nd cono del quale paria- 


ranno i compagni Rischi c Mani 
mucari. mentre centinaia di 
volantini — nei quali si invitano 
ì lavoratori e i cittadini a dare» 
tutto il loro oppoppio morale e 
materiale api i operai della CIDI 
perchè possano resistere un mi¬ 
nuto più ilei ladrone — sono 
stati distribuiti dalle tre org.i- 
ni /ai /.ioni sindacali di categoria. 
Ieri mattina, infine i dirigenti 
sindacali hanno avuto un incon¬ 
tro con il sindaco del piccolo co¬ 
mune ed hanno ottenuto Tassi 
curazione che della lotta sarà 
interessato il ministro del I-a- 
voro Doivat Catti. 

ROMAN-VIG - Malgrado Tin- 
Umizione feriale prosegue la 
agitazione delle lavoratrici della 
Roman Wig, la fabbrica di par¬ 
rucche di pazziale della Radio. 
La direzione ha invitato a casa 
delie licenziate i soldi della li¬ 
quidazione. ma i tre sindacati 
dì categoria hanno respinto que¬ 
sto tentativo di rendo» «secu- 
tivo il provvedimento. neU'atte- 
sa dell’incontro che dovrebbe 
•volnrai a giorni all'ufficio pro¬ 
cedala dai lavoro. 


Piazza di Spagna: sono accorsi vigili, poliziotti e ambulanza 

Rissa per un cornicione 

Il cantante Maurizio voleva passare con la sua auto nonostante l'assembramento di curiosi sotto il 
cornicione pericolante • Ha sfiorato un passante ed è esplosa la lite - Un ferito e molto frastuono 

— - ■ - - 1 - ■ •— — - “ Sembrava che fosse scop¬ 

piato il finimondo ieri sera a 
via Frattina. Vigili del fuo¬ 
co. poliziotti, ambulanze sem¬ 
brava che si fossero dati ap¬ 
puntamento: in pochi minuti 
piazza di Spagna, che in que¬ 
sti giorni è piena di turisti, 
era diventata una bolgia. Tut¬ 
ta colpa di un cornicione che 
ha fatto scoppiare anche una 
rissa tra un automobilista, ami¬ 
co del cantanze Maurizio, e un 
pedone. 

I vigili del fuoco sono giunti 
in via Frattina con diversi auto¬ 
veicoli per rimuovere un cor¬ 
nicione pericolante e come suc¬ 
cede in queste occasioni subito 
una grande folla si è assie¬ 
pata nella via per assistere 
alle acrobazie dei vigili sulle 
autoscale. Tra gli altri c’era 
Landò Martiniani di 31 anni 
che ad un certo punto i stata 
toccato di striscio dalla « Por¬ 
sche » guidata da Maurizio e 
con a bordo un suo amico. 
William Mamone di 23 anni. 

E' nata una discussione piut¬ 
tosto vivace e mentre il can¬ 
tante parcheggiava l'auto, lo 
amico c sceso ed è venuto alle 
mani con il passante. 

II traffico è rimasto così bloc¬ 
cato dal pugilato dei due gio¬ 
vani e si sono create delle 
lunghissime code al suono assor¬ 
dante dei clacson. Altra gente 
ha cominciato ad accorrere per 
vedere cosa era successo e si 
sono create altre discussioni, 
spintoni, piccole liti fino a quan¬ 
do non sono intervenuti gli a- 
genti di P.S. in servizo in piaz¬ 
za di Spagna che hanno divìso 
i due contendenti. 

11 pedone è rimasto ferito ad 
un occhio: accompagnato allo 
ospedale San Giacomo Io han 
no giudicato guaribile in una 
settimana. II Mamone è stato 
condotto in questura per ae- 
cprtamenti. mentre il cantante 
Maurizio (il biondino idolo del¬ 
le ragazze interprete di «Cin¬ 
que minuti e poi » e « Elisa- 
beth »). si è allontanato. 

Mentre veniva sedata la lite, 
un’ambulanza a sirene spiegate 
ha attirato di nuovo la curio¬ 
sità della folla che si era ap¬ 
pena diradata. Questa volta si 
. _ ,, . . , , . . , , . trattava solo di un ferito ohe 

(.ia sono giunte lo prime offerte. Il triste buco al cuore, praticamente) che e ancora pog (r)m i trasportato all'ospedale 

caso di Roberto Santolamazzu, il bambino di 6 giurata in questi ultimi giorni. < C'è jJna sola ^ an Giacomo. Ma là movimen 

anni che sta morendo perché i genitori non hanno possibilità |>er salvarlo: farlo operare dal dottor tata serata non era ancora fini- 

due milioni por farlo operare al cuore, ha com- Az./olma. a Bergamo, ci hanno detto — rae- ta. Dopo qualche istante piaz 

mosso i lettori dell'Unità »: ieri, in redazione, conta adesso la madre del piccolo. Rosina Cap- za di .Spagna è piombata nel 

molti hanno telefonato, hanno chiesto notizie del- pam — ma ci servono due milioni e noi dove li buio. Qualche filo si era star 

le condizioni di salute del piccolo, hanno annuo troviamo? Mio manto c un opralo dell'ATAC. cato creando altra confusione, 
ciato l’invio di somme, magari piccole, ma che guadagna si e no centomila lire al mese: la 

testimoniano comunque il loro senso di solida- mutua ci ha offerto quanto avrebbe sjieso se _ 

rietà umana- « Io sono un pensionato — ci ha l’operazione si fosse svolta in ospedale, credo 

detto uno di essi, il signor Terzo Preniosclii centomila lire in tutto... ». # # 

che abita in via Enrico Besta 22 - non ho Così, Rosina Cappani e il marito. Antonio. Ricerca testimoni 

certo molti soldi ma voglio darvi un mio con hanno deciso di rivolgersi ai lettori dell Unità. E’ 

tributo. Ho anche deciso di fare una colletta un appello che facciamo nostro. Chiunque voles Si cercano testimoni dellinci- 

tra i miei amici, nel palazzo: presto vi farò avere se donare anche poche lire per salvare la vita dente avvenuto il 2 maggio 

altre notizie,.. ». di Roberto Santolamazza può rivolgersi al no- scorso in via S. Maria in Co- 

Roberto Santolamazza ha passato anche tutta stro giornale (via dei Taurini 19, telefono 495035!> smedm all'incrocio con via del¬ 

la giornata di ieri dentro casa, in via Giovani- o direttamente alla famiglia del piccino (via *[ ra rtuc * 
battista Valente 31, al Prenestino: i medici gli Giovambattista Valente 31. telefono 2576340). chì 
hanno vietato di correre, di giocare come gli 
altribambini. Il piccolo, come abbiamo scritto 
lari, ha una gravissima cardiopatia congenita (un 



Nalla foto: il piccolo Roberto con la madre e 
il padre. 


Ricerca testimoni 

Si cercano testimoni dell'inci¬ 
dente avvenuto il 2 maggio 
scorso in via S. Maria in Co- 
smedin all'incrocio con via dei- 
la Gre.a. fra due « Giulia *, 
una < junior » e una « 1300 ». 
Chi può fornire informazioni 
è pregato di mettersi in con¬ 
tatto con il sig. Guglielmo Giu¬ 
seppi. piazza Alberto Scatti M. 
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Il cinema avveniristico dopo la conquista dalla Luna 

Macthine dell avvenire 

Non lo fa per P er uominì 
la « tintarella > 6/ passato ? 



PESARO. 11. 

L'URSS sarà presente alla 
Mostra del cinema nuovo di 
Pesaro con i due lungome¬ 
traggi La corsa del cavallo 
ambiente e II cielo della no¬ 
stra infanzia. 

La corsa del cavallo am¬ 
biante i la riduzione cine¬ 
matografica di un racconto 
dello scrittore kirghiso Cin- 

f iz Ajtmatov. Quest’opera 
stata scelta dal notissimo 
operatore Serghei Urusevski 
per il suo debutto come re¬ 
gista. 

Urusevski ha girato il suo 
film sui monti della Kirghisia 
dove si svolge una storia del 
suo film e dove ha vissuto il 
suo eroe, il pastore Tana- 
baj. 

Oltre agli attori professio¬ 
nisti appaiono nel film an¬ 
che gU abitanti di quelle 
montagne. La maniera parti¬ 
colare delle riprese dei pae¬ 
saggi e l'uso originale del 
colore testimoniano delle 
qualità di Urusevski in que¬ 
sto film di cui egli, oltre che 
regista, è anche stato l’ope¬ 
ratore. 

H film II cielo della nostra 
infanzia è stato anche esso 
girato sui monti Kirghisi. D 
soggetto A rappresentato dal¬ 
la storia del viaggio di un 
fanciullo su quei monti per 
raggiungere il proprio pa¬ 
dre, un vecchio mandriano, e 
i suoi amici. 

D film, che dà un vastissi¬ 
mo quadro delle bellezze na 
turali, della ricca vegetarla 
ne, della vita dei pastori e 
dei costumi della repuhb’ica, 
mostra le reazioni del ragaz¬ 
zo di fnmte a questo mon¬ 
do. su cui egli si affaccia 
per la prima volta, e che 
gli consente di conoscere il 
passato del suo popolo, le 
sue leggende e i suoi canti 
D regista del film è il già 
vane kirghiso Tolomush O- 
keev. che ha completato i 
suoi studi di regia a Mosca. 

Anche la cinematografia 
cubana sarà presente con ot¬ 
to film alla quinta edizione 
della rassegna 
Alla sezione « opere prl 
me » partecipe ranno i film 
Lucia di Umberto Solanas e 
De la guerra americana, che 
costituisce l'esordio nel lun¬ 
gometraggio del regista Pa¬ 
ste* Verga. 

lo un programma speciale 
varranno presentati i medio 
a cortometraggi: La odtsea 
del gen. Jaté di Jorge Fra¬ 


li fatto che alcuni traguardi della fantasia si siano 
dimostrati solo punti di partenza nella realtà, 
dovrebbe farci lasciare alle spalle sia le superfi¬ 
cialità avventurose sia gli schematismi di comodo 


Miss Eritrea, la diciottenne Zeuri Arala, prende il sole sulle 
riva del Tevere. Naturalmente non lo fa par la tintarella, ma 
per farsi notare oltre che dai romani, da qualche produttore 
cinematografico. E II colpo è riuscito; Zeuri Araia ha già una 
scrittura In tasca 


Alla Mostra del nuovo cinema 

A Pesaro due 
film sovietici 
e otto cubani 


ga, Los hombres de mal- 
tiempo. di Alejandro Sader- 
man, Nuestra olimpiade en 
la Havana di José Massip. 
LBJ di Santiago AJvarez. 
San L asaro di Octavio Cor¬ 
ta zar e Cinque de Ma)o di 
Miguel Torres. 

Una delegazione di cinea¬ 
sti cubani, guidata dal regi¬ 
sta Julia Garaa Rapinosa, 
vice presidente dell’Istituto 
cubano d’arte e industria ci¬ 
nematografica, prenderà par¬ 
te alla manifestazione. 


Dissequestrato 
il film 

«Nel labirinto 
del sesso» 


TERAMO. 11 

Il film Nel labirinto del tesso 
è stato dissequestrato e tornerà 
ad essere programmato nei ci¬ 
nema italiani Lo ha deciso il 
giudice di Teramo che ha as¬ 
solto il regista Alfonso Brescia 
ed I produttori Ovidio Assoni 
tu e Carlo Alberto Rosai dalla 
accusa di oscenità, formulata 
dal Pubblico Ministero di Mon¬ 
za nel magg'O del corrente 
anno. 

Nella sentenza di assoluzio¬ 
ne è. fra l’altro affermato: 
« Complessivamente valutato, il 
film Nel labirinto del tetto 
espone con giusto senso della 
misura problemi e soluzioni, 
rivelandosi esente da voluta 
volgarità a mero scopo com 
marciale e. quel che preme ri¬ 
levare. differenziandosi da al¬ 
tri precedenti, in verità osceni 
nel più ampio significato del 
concetto Riservato a persone 
di età non inferiore al diciotto 
anni, il film, lungi dall’ataitare 
atti e fatti che offendono U 
riserbo ed 11 pudore, lascia In¬ 
vece il ricordo di problemi 
che dovrebbero essere ancor 
meglio dibattuti per la difesa 
dei giovani. 

« Concludendo, la produzio¬ 
ne e la divulgazione del film 
in questione non rivelano un 
contenuto a carattere osceno 
fino a costituire il reato di cui 
al) art 528 C.P. e. conseguen¬ 
temente, i realizzatori, attuali 
imputati, debbono essere pro¬ 
sciolti daU’addebito poeto a lo¬ 
ro carico con formula ampia, 
disponendo, pertanto. 1) dista 
questro del film e la rastitu 
zione agli aventi diritto ». 


Più di ogni altra categoria 
cinematogràfica, il film di 
fantascienza devo costituire 
una fuga in avanti. Qualche 
; volta, molto meno spesso del¬ 
la fantascienza scritta che van¬ 
ta ben altrimenti rispettabi¬ 
li trascorsi, questo distanzia- 
mento, gli è riuscito. Nel IBM 
il sovietico « Aelita » di Proto- 
zanov prendeva il volo verso 
il « sesto oceano » di Marte. 
Nel 1938, Pirite Lang portava 
« Una donna sulla Luna » con 
l’aiuto di due scenografi che 
si chiamavano Werner Von 
Braun, allora giovane studio¬ 
so di missilistica ed Hermann 
Oberth. oggi esperto di prò 
pulsione dei razzi. Nel 1936 
« La vita futura » di William 
Cameron Menzies prevedeva le 
catastrofi di un conflitto nu¬ 
cleare. Poi specie in America 
negli anni fra il corridoio di 
Berlino e la presidenza John¬ 
son, si moltiplicarono i film 
sull'angoscia della terza guer¬ 
ra, sulla « competizione sorve¬ 
gliata» fra USA e URSS, in 
materia di lanci spaziali, sul 
contrasto fra potere scientifi¬ 
co, militare e politico nell’at¬ 
tività astronautica. Vi fu per¬ 
sino, dodici mesi prima di 
Dallas, un interessante film di 
John Frankenheimer. « Va e 
uccidi ■ che preannunziava 
anche nei dettagli tecnici l’as¬ 
sassinio di John Kennedy. 

Oggi le distanze tra realtà 
e Invenzione avveniristica si 
sono ristrette e oscillano peri¬ 
colosamente, perchè un tra¬ 
guardo si è trasformato in ba¬ 
se di partenza nella notte fra 
U 30 e il 21 luglio, e tutta 
una mitologia va riconside¬ 
rata dalle sue basi. Che l’arri¬ 
vo dell'«Apollo 11 » sulla Lu¬ 
na chiuda qualche pagina 
(quanto ingenua, ormai) di di¬ 
vagazioni fantascientifiche è 
indubbio e senz'altro anche sa¬ 
lutare; ma che dischiuda pa¬ 
recchi nuovi capitoli è pure 
probabile. L’universo come 
suggerisce Stanley Kubrick In 
2001: odissea nello spazio, si 
trova nella primissima infan¬ 
zia. Pertanto, mentre le mac¬ 
china si perfezionano per an¬ 
dare più oltre, le forme della 
fantasia contribuiscono a far¬ 
ci uscire dall’embrione anche 
sul piano della dialettica, del¬ 
la conoscenza del comporta¬ 
mento societario: aiutino ln- 
somma « formare nei viaggia¬ 
tori del futuro — del prossi¬ 
mo futuro — quella facoltà ri¬ 
voluzionaria che la tecnologia 
già sta donando ai veicoli del 
futuro. E’ il solo modo di sa¬ 
nare il rapporto uomooggetto 
e progresso-strumento, che tur¬ 
ba tanti di noi dopo l’impre¬ 
sa americana; e bisogna ricon¬ 
durre questo processo alle ra¬ 
dici dell'uomo terrestre. Sulla 
Terra. Non è un passo indie¬ 
tro, è Invece proprio la pro¬ 
pulsione necessaria. Altrimen¬ 
ti — sempre in Kubrick ricor¬ 
date? — la quarta e quinta di¬ 
mensione, oltre l’inconoscibile 
delie galassie, riveleranno al 
primo esploratore il tinello e 
la camera da letto dei nostri 
padri, cioè il nostro anno ze¬ 
ro, cioè n nostro feto. La mac¬ 
china dell'avvenire avrà con¬ 
dotto nell'immensamente lon¬ 
tano un uomo del passato. 

Come è stato Ipotizzato ne¬ 
gli ultimi anni, dal film fan¬ 
tascientifico, li momento del¬ 
la Luna? Con alquante diffe¬ 
renze rispetto alla realtà e se- 
con.lo una cronologia errata. 
In genere ha suggerito sem¬ 
pre l'indispensabilità di tap¬ 
pe intermedie, costituite da 
basi orbitali e piattaforme ruo¬ 
tanti, ciò che le missioni ame¬ 
ricane e sovietiche hanno 
smentito Ha collocato l'avve¬ 
nimento in un futuro più di¬ 
stante, di solito oltre 11 Due¬ 
mila Ottimisticamente ima an 
che per guadagnare più mer¬ 
cati al film) si è compiaciu¬ 
to di immaginare una spedi¬ 
zione Intemazionale con a bor¬ 
do americani e russi, inglesi, 
italiani, francesi e negri in no 
me di un astratto pacifismo 
e di una Terra ormai purifi¬ 
cata da ogni contesa Altre 
volte invece lo spunto di par¬ 
tenza è stato apocalittico: i 
terrestri sono indotti a parti¬ 
re per la Luna, e di là per 
altri mondi, in seguito a una 
catastrofe atomica totale (è 
la tematica delle « ultime 
spiagge » molto amata e mol¬ 
to decadente, oltreché scienti¬ 
ficamente indifendibile). Ciò 
ohe quasi sempre fa difetto 
in questa catalogazione c la 
fase preparatoria dei grandi 
lanci il lavoro nei centri e 
nei laboratori, gli allenamen¬ 
ti degli astronauti, tutta l’ap- 
purecchiatura collettiva da cui 
dipende la fortuna dell’azione, 
non trovano quasi mai veste 
cinematografica, almeno In 
America, se non in documen 
tari specializzati che di soliiu 
non raggiungono li gran pub 
bllco. Non si tratta ancora di 
fantascienza, ma questa par¬ 
te del lavoro di ricerca spazia 
la è un mondo segreto che 
dovrebbe stimolare lo spetta¬ 
tore e liberarlo da residue for¬ 
me di certo « divismo » con¬ 
temporaneo. 

Il discorso si potrebbe ca- 

K volgere per la cinematogra 
•pestale sovietica: gran 
quantità di informazioni do¬ 
cumentarie, soprattutto nel 
difficile campo dal « documen¬ 
tario aitici poto s, autentiche 
analisi didattiche sulla vita da¬ 
gli astronauti dopo il loro 
sbarco sulla Luna (ne abbia 
mo visti di eccellenti duran¬ 
te le passate edizioni del fa 
stiva) del film fantascientifico 


Tino Ranieri 


«Sovietskaia 
Kultura »: il 
capitale USA 
rovina il 
cinema italiano 

MOSCA. 11 

Il cinema italiano si è al¬ 
lontanato dal neorealismo as¬ 
sumendo quel difetti, super¬ 
ficialità e carattere commer¬ 
ciale che anzi ne sono nemici. 
Questo giudizio viene espresso 
da Sovietskaia kultura. 

< Non si può non rilevare che 
— aggiunge il giornale — sal¬ 
vo alcune eccezioni nella mas 
sa dei film tanto diversi pre¬ 
sentati dall’Italia, manca un 
ritratto della realtà di oggi, 
manca l’Italia del 19®). Vi so¬ 
no successi parziali e vi sono 
degli insuccessi veri e pro¬ 
pri Vi è il cinema commer¬ 
ciale. fiorito rigogliosamente 
negli ultimi dieci o quindici 
anni questo nemico numero 
uno del neorealismo, nemico 
che sta fermo sulle proprie 
posizioni Mai l'industria cine¬ 
matografica italiana ha dispo 
sto di tanti capitali e ha prò 
dotto tanti film come oggi (più 
di 300 nel 1969) Ma in gran¬ 
dissima parte si tratta di ca¬ 
pitali americani e sono essi 
a determinare la stabilità del¬ 
la produzione di massa e an¬ 
che il suo contenuto. Registi, 
sceneggiatori, attori italiani 
perdono il contatto col suolo 
nazionale, con la viva realtà 
del proprio popolo. 

Soiietskaia cultura cosi 
prosegue, collocando l’analisi 
del cinema italiano sul terre¬ 
no ideologico: « A pensarci 
bene, non si tratta solo del- 
Pimperversare della produzio¬ 
ne commerciale nel cinema 
Italiano II problema è più se¬ 
rio e più complesso. Al nostri 
tempi, quando la lotta delle 
Idee determina la collocazio¬ 
ne dell'artista nell'arte e il 
valore oggettivo delle sue ope¬ 
re. la questione delPimpegn 0 
dell'artista cinematofrr fico è 
duentata essenziale. 


Rai-Tv 


Controcanale 



a Trieste): problemi di fisi¬ 
ca cosmica, geofisica, alimen 
tazjone extraterrestre, tutti di¬ 
vulgati con estrema chiarezza. 
Ma precarietà d'idee — persi¬ 
no riluttanza d’idee, vien fat¬ 
to di notare — la dove l’ipote¬ 
si drammatica e polemica do¬ 
vrebbe venire ad aggiungersi 
al dato scientifico. E’ sovieti¬ 
co uno dei più importanti te¬ 
sti di fantascienza La nebu 
Iosa di Andromeda; a chi 
lo ha letto non sarà sfuggita 
l’analogia con il film ameri¬ 
cano 2001: odissea nello spa¬ 
zio specie nei concetti filo¬ 
sofici e nell'approfondimento 
morale: eppure, tradotto sul¬ 
lo schermo, che nmpiccioli- 
j mento di prospettive, che fug- 
! gl fuggi di impegni. Da una 
I ricca e dibattuta visione del- 
| l’avvenire a una astratta cele- 
i brazione figurativa. 

Ecco che un'acquisita real¬ 
tà, l'uomo sulla Luna dovreb¬ 
be concludere questa duplice 
crisi nel cinema di fantascien¬ 
za e lasciarsi alle spalle sia le 
superficialità avventurose sia 
gli schematismi di comodo. 
L’obiettivo dovrebbe entrare 
decisamente sia nella capsula 
lunare che nel laboratorio ter¬ 
restre fondendone le preroga¬ 
tive e lo spirito. Bisogna da¬ 
re l'addio al mito dei dra¬ 
ghi caro alla fantascienza giap¬ 
ponese, siano draghi allegori¬ 
ci o draghi e basta. Se le 
nostre paure continuano discu¬ 
tiamone: ma col loro nome, 
non col nome di Godzilla Ri¬ 
vediamo io stesso concetto di 
avvenirismo che a volte è li¬ 
mitativo. Probabilmente avre¬ 
mo nei mesi venturi un pro¬ 
fluvio di film e di riesumazio¬ 
ni su Marte. Vengano, ma te¬ 
nendo presente l’intero panora¬ 
ma in cui il nuovo raid co¬ 
mincia a prender forma, par¬ 
lando della società che lo pre¬ 
para e di quella che ne subi¬ 
sce il prestigio della diffe¬ 
renza fra concorrenza e conte¬ 
sa. del gap insopprimibi¬ 
le fra il piede di un america¬ 
no sulla Luna e 1 piedi di 
molti americani sul Vietnam. 
Forse Marte è più vicino del¬ 
l'anno Duemila, ma prima e 
più vicino ancora, altre inco¬ 
gnite vanno affrontate, che il 
cinema di fantapolitica tratte¬ 
rebbe meglio del film di sem¬ 
plice fantascienza. Marte è là 
e tuttavia gli enormi proble¬ 
mi delia sua conoscibilità de¬ 
vono superare lo stadio delle 
colonizzazioni antagonistiche, 
delle stanze del bottoni, delle 
classi tradite. Forse da Marte 
non siamo più motto lontani. 
Ma da un pezzo nessuno di 
noi è più, come diceva il tito¬ 
lo di quel film « lontano dal 
Vietnam ». 


TRI CE FUMETTO - Lo ti.i 
Miuv-uxie della Miiie-si del di 
battito che. alla f.uner.i. ha 
proceduto tl \ ma di fidai ia *i» i 
partiti del mitro smisi* a al 
monocolore d: Rumor K* »ion 
\olto, domenica. ì p'->’ aii.ni> 
sul primo canak'. 1' li \ filli 
che ha preso il fw-io dilla 
prevista commedia di End 
say e Cnai.se tifa c >1 p».are 
era. dunque, una sorta di tap¬ 
pabuchi ma tatti * >’o. o * in 
\i hanno assi-uno s.iiarri.» 
subito resi conio che - tra! 
fava di 'in tappabuchi (ài 
tutto particolare. Con Or >< j- 
dio per procura, n rea ita, 
siamo tornati di tal-»»» i u-.i 
atmosfera che a\ovaie.. <■ u.. 
dimenticato: quella delia p:.> 
paganda anticomuni'M a t> i 
se di rappresentj/ioni »‘i !.• 

\aggi del cervello * r u , •»•» 
chi sicari ? n ti'li'ti't" o* pio 
du/ionc tedesco tu . .• u m.i t 
era. come si conviene in qui 
sti casi, piuttosto allusivo 
Dove si svolgesse Li '-•n-i t 
non era detto: ì ;x > rogai, 
tuttavia, avevano nonv ni m 
e le vittime deili - emù idi 
per procura » erano dirigenti 
di una organizzazione *h uerai 
ni fuoriusciti, residenti a \! > 
naco di Baviera. A! visioni 
piuttosto trasparenti, dunque 
Chiunque frequenti le sale 
cinematografiche di questi 
tempi è abituato ai film di 
spionaggio, ai < gialli » di va¬ 
go sapore fantapolitico- ma 
questo Omicidio per procura 
andava veramente al di la Hi 
ogni previsione. La stona era 
quella di un giovane * al!* na 
to > da misteriosi * superio¬ 
ri » ad esercitare ['assassinio 
politico: la consuma/ume di 
un paio di delitti, le prime in¬ 
certezze, la crisi, la fuga -- 
non particolareggiata - m 
« occidente » e la decisione di 


* conti ssjre » ir- costituivano 
l.i tiama II tutto narrato con 
una ingenuità e una rozzezza 
davvero rare e il guaio peg 
giare era che il telefilm, in¬ 
vìi*-. aveva pretese < idealo 
etiche » come dune'trava:u» 
alcuni dialoghi tra il sicario 
e i suoi interlocutori. 

M di là della scelta, comun¬ 
que. rimane da chiarire per¬ 
che i dirigenti televisivi ab 
filano deciso di trasmettere 
questo sconfortante fumetto 
anticomunista sotto l’egida del 
teatro inchiesta: conferendo 
gli cosi, un po’ surrettizia¬ 
mente — nessuna introdurlo 
ne. infatti, spiegava le cir- 
i -istanze del telefilm — una 
panna di autenticità clic- la 
costruzione della stona non 
giu*titicavd ri nessun incelo. 
Come premessa alla ti.ismis 
sione sulla nascita del nuovo 
governo Rumor, davvero non 
e è male- dobbiamo conside 
rare questa storiella da co¬ 
mitato civico» come '.‘avvisa 
viltà di un nuovo carso tele- 
v i si v o? 

* • • 

SERAT \ UER AMICI - Men 
tre sul primo canale è andato 
in (Nula un film di tranquilla 
^udibilità come Letto matri¬ 
moniate, sull'altro canale la 
serata di ieri ha avuto un ta¬ 
glio. diciamo, piuttosto ri¬ 
stretto: è stata quasi una se 
rata per amici L’incontro con 
Massimo Campigli, program 
ma di spicco della serata, era 
adatto, ci è parsa», salo a co 
loro clic già conoscevano il 
pittore od erano in e rado di 
en*rare nella sua atmosfera: 
un'atmosfera che l’autore del 
l'incontro ha cercato di evo¬ 
care pm che analizzare sul 
v aie * 

g. c. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: are 1. «, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicate; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari a dltparl; 8,10 
Le canzoni del mattino; 9,05 
Colonna musicala; 10,0$ La ora 
della musica; 11,30 Una voca 
per voi: baritono Walter Alber¬ 
ti; 12,0$ Contrappunto; 12,27 $1 
o no ; 12,32 Intermezzo mutice¬ 
le; 12,42 Punto e virgola; 12,S3 
Giorno per giorno; 13.1$ Por 
voi dolcissime; 14 Tresmisslo- 
nl regionali; 14,37 Le canzoni 
del XVII Festive! di Napoli; 

15.45 Un quarto d'ora di no¬ 
vità; là Successi Italiani per 
orchestre; 14,30 Due; 17,0$ Per 
voi Giovani • Estate; 19,13 Luo- 
mo che emo; 19.36 Luna-park; 
20,1$ Quando la gente canta; 
21 Concerto diretto da Arturo 
Basile; 22,05 Le nuove canzoni 
dai concorsi per «Invito-ENAL»; 
22,30 Poltronissima. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30 12,15, 

13.30, 14,30, 15.30, 14,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciar*; 7,43 Biliardlno a 
tempo di musico; 1,13 Buon 
viaggio; 8,18 Pari e dispari; 

8.40 Vetrina di « Un disco per 
l'estate »; 9,0$ Come a perché; 
9,15 Romantica; 9,40 Interludio; 
10 II padrone delle ferriere; 

10.40 Chiamate Roma 3131; 12,20 
Trasmissioni regionali; 13 Mar¬ 
gherita e il suo maestro; 13,35 
Little Tony story; 14 Juke-box; 

14.45 Ribalta di successi; 15 Pi¬ 


sta di lancio; 15.18 Giovani 
cantanti lirici; 15,35 Servizio 
speciale del giornale radio; 16 
Ci sarà una volta,- 16,35 L'ap¬ 
prodo musicale; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17,10 Le nuove 
canzoni dai concorsi per « In 
vito-ENAL »; 17,3$ Pomeridia¬ 
na; Il Aparltivo in musica; 19 
Ping-pong; 19,23 Si o no; 19,$0 
Punto a virgola; 20,01 Voci in 
vacanza; 21 Fumo di Ivan Tur- 
ghenlev; 21.3$ Mario Bertolazzi 
a la sua orchestra; 21,SS Boi 
lettino per I naviganti; 22,10 
Monslaur Aznavour. 

TERZO 

8,30 Benvenuto in Italia; 9,30 
L. van Beethoven; 9,50 Carlo 
Emilio Gadda e II neoclassici¬ 
smo; 10 Concerto di apertura; 
11,15 Musiche per strumenti a 
flato; 11,4$ Cantate di Alessan¬ 
dro Scarlatti; 12,10 I Western 
di Bret Harte; 12,20 Musiche 
Italiane d'oggi; 12,55 Intermez¬ 
zo; 13,45 L'opera seria del Set¬ 
tecento; 14,30 II disco in vetri¬ 
na; 15.10 I. Albemz; 15,30 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Eu- 
gene Ormandy, con la parteci¬ 
pazione del pianista Rudolf Ser- 
kis• 17 Le opinioni degli altri; 
17,10 La lotta per II Cervino; 
17,20 S. Barbar, C. Ives; 18 
Notizie del Terzo; 18,15 Musica 
leggera; 18,45 East Africa, note 
di viaggio; 19.1$ Concerto di 
ogni sera; 20,20 I virtuosi di 
Roma, diretti da Ranato Fasa¬ 
no; 21 Musica fuori schema; 
22 II giornata del Terze; 22,30 
Libri ricevuti; 22,40 Rivista del¬ 
le riviste. 


Aitta e Tosco 
o Caracollo 

Oggi al!*- 31. alle Temi Ut 
Ca- n all 1 . -ep’lca di * Aida , 
di \ i rili (r.ippr. t» 28). diret¬ 
ta dal mai atro Alfreda Gar¬ 
zai» 11. e interpolata di E1-- 
no’- K"» Alititi!.) I. .il/, u mi. 
Ci .»» ;>pe \ .'titilli. \\ . 11 « • Ma- 
ii.uhi '1 1 1 aia»» Puglit *•»> 
pani.» I».,: i M " M- > d* 1 i . >r .1 
Talli" Boni Hi ina ball»'.ni 
Elusi»- tla Ttrabint e Alfr«d > 
Raini> Domani, -iplu-a. fuori 
prngt mima di « To-a-a •> dt 
Ibii-i mi. din'tt.» dii ira.-ti.> 
Nani \ et» hi e inte piai..! i d » 
Linda \ .ijn.c. l'.i >'|ìi» M. .gli. 
e Walt» r Alberti Con rolli¬ 
mi replica di » Vita g.»\< - 
di 11 -.! 1 tmrlnd» rà la Magio¬ 
ne lirica estiva 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle V-13 e prv**o la 

segreteria si ['."Mino rin i.-\ i- 
re le ussoriazion- '.ragione 
j-164-70 t p *-ti sa: inno tinnt: 
a disposizione dei aoci tino 
tl là -.ettembre 
ASS MISK ALK ROMANA 
(Chiostro dr‘ Genovesi» lJo- 
tiuim alle ciré il ><> i-oiuvrto 
'li.iunluui'io di » Ult.ui i d< l 
d'io ÌTa-aliai .» '■ I Imi e» 

r.ib.tia-as » nniMi-j olae-iea 
popolare Mach. liioptn, Oai- 
kuvskt, De Falla 


TEATRI 


Programmi 

Televisione 1* 

,00 FILM (per Messina e zone collegate) 

,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La tredici fatiche di Ercolino; b) Vienna di Ieri a di oggi 
i,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiana 
1,30 TELEGIORNALE 
fi* REBECCA 

Dramma tratto dal romanzo di Daphe Du Maurlsr. Regia 
di Eros Macchi. Interpreti: Amedeo Nazzarl a Maria Occhini. 
« La prima moglie », sottotitolo di « Rebecca », è un'opera 
che ha avuto una fortuna enorme presso I pubblici d'Europa 
a (FAmarica, non tanto nella sua vasta originarla di ro¬ 
manzo quanto nella versione clnemetogreflca e poi, In una 
certa misura, anche In quella teatrale. E', come quasi tutti 
sanno, una storia a sfondo < giallo del brivido » ambientata 
In uno di quei castelli della G>rnovaglia che sono lo sfondo 
preferito delie storie della Du Maurlar. Per la TV Italiana 
questa è una replica. 

,45 QUINDICI MINUTI CON ARMANDO ROMEO 
,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


21,15 UN ANNUNCIO ECONOMICO 

Comincia con questo documentario una brava rassegna di 
opere televisive presentate al Premio Italia negli anni scorsi. 
L'inchiesta di stasera è cecoslovacca ad à dovuta al gior¬ 
nalista Jindrich Falralzl, L'anno scorto vinse il Premio Ita¬ 
lia par la categoria. E' un'Indagine molto drammatica su 
alcuni casi di infanticidi, bambini abbandonati o ■ caduti a 
In Cecoslovacchia. Falralzl, autore di altra vigorosa Inchie¬ 
ste, ha girato questo documentarlo con l'esplicito scopo di 
Impressionare l'opinione pubblica: por questo, non di rado 
nell'inchiesta prevaio la ricerca dell'efftNo piuttosto che 
l'analisi dalla causa a dal contesto social* nel qual* i casi 
denunciati si collocano. Il documentarlo, comunque, è cor¬ 
tamente impressionante: l'autore, però, sembro suggerire, o 
volte, soluzioni piccolo-borghesi por contraddizioni che po¬ 
stulerebbero, invece, una rivoluziona di corettore socialista 
anche nei rapporti familiari. 

22,10 IL CAVALIER TEMPESTA 

Terza puntala dalla replica dot teleromanzo francata diretto 
da Jannlck Andrei 

23.00 L'APPRODO 

VI SEGNALIAMO: «CI sarà una volta* (Radio 2°, ore 16), un 
programma dal complesso « I gufi », dirotto da Francesco 
Carnelutti. 


ALIA QUERCIA l»E|. TASSO 
((limicolo) • Tel 734-820 

Alle 2’. 'le» ultime repliche 
Estate ili pro-a - Anfitrione » 

di Pianta Regia Scigli» Am¬ 
mirata con Abusi. Ammirala. 
Chiari, lionato. Larice. Pa¬ 
gliumi. Rondini Secondo 
unse Micce-.-.»» 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

RlpilM» 

MlObO DELLE CERE CA¬ 
NINI <P.aa Sa. A pelatali «-?) 

Alle 9-1.1 e lfi-22 Emulo di Ma¬ 
dame Tusoaund’s di Londra e 
«.lieviti di Parigi statue di ce¬ 
ra a grandezza naturale 

ROSSINI 

Alle 31.45 prima la C ia Er 
Piccolo de Roma in « Na 
nottata movimentate-ila • di E 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pace. H Cian- 
cola, E Liberati. E Della 
Riccia. P. Plerucci e Mi G 
lìiatu III Regi.» H Ciangola 
TEA I RÒ ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5640U3) 

Diiiii mi alle L’1 10 prlm ì 
• Anfitrioni- » di 1*1.mio eoli 
V CmiRl i. N G.i/znli». A 
limueetiii. O Laiodiee. M 
Mando, H Montagna! i, A- 
I lei i R» già M F» rr»> 

VILLA At.lHlHKAMUNI <VU 
Nazionale lei 874596) 

Alle 21. in XV IM.itr mulina 
ili 1 li. > . a e Aiuta Durante. 
1.» il.) Ducei con « Pimi •.Ione 
"I a Traiìi|iillllta" - gl inde 
sui cesso comico di Emilio 
('agili il Regia (' Durante 
VILLA CELI MONTANA ( Piaz¬ 
za S. Giovanni « Paolo) 

Alle 21.10 eccezionale ripresa 
de • tl gran teatro del mondo » 
di C'.ddcron Riduz H 1. 1 va¬ 
glia con l i C ta Spot! Classici 
»> C ('dici aldi. L (uzzi. E Se- 
dlaW C Tamberlani Regia A 
Cnnnllcri 


VARIETÀ' 


LEGGETE 




AMBRA JOVINELLJ (Teiera 
no 730A310 ) 

Orgasmo, con C. Maker e ri¬ 
vista (uusu-F’agnani 

(VM 1.1) UK 4 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tei- 88X031) 

quella sporca dozzina, »..n f. 
Marvin (VM ili a + 

ALFIERI (Tel. ZWUàUl) 

Uno dopo l’altro, con R II.ir¬ 
rito n (VM II) A 4 

AMERICA (Tel. $88.188) 

11 pozzo e II prillioln < mi V 
Price (VM mi (. F 

ANTARES (Te) H9UOM7) 
Vergogna schifosi, con L Ca- 
policcluo (VM li) l»K F* 
APPIO (lei. 778.838) 

Sacro e profano, con G Imi. 
lobriglda 9 F 

ARCHIMEDE ( lei K7$JUi7l 
Chiusura estiva 
ARISION (Tel Ì53JUMI) 

Metti uni* s»>r* a rena con 
F J!n!K m i \ .M l •/ OR FF 
AHI-E( < MINO ( lei {58.854) 
(hio'-m ì » si 11 » a 
Al I.WIII (lei JCi.lllloK) 

F line udii ch’ila vcmlrfin, 

( 11 ! i M 1 ! .indo 

(VM ih) A FF 
A\ INA (lei al 15 l»5) 

Ilio I dille C 11 .ipill.Ili siili». 

t no C Pianini» r \ F 

AVEN I INO I lei $72.137) 

f’hmsur i c'-tlv < 

HAI,IIMNA (lei. 347-5V2) 

fimi ralle per in ridere t ni 
A Du kiiison I VM I » » (. F 

tlAHHI- Iti NI l lei 171 .117) 

Z - l orgia del potere, con 
Y Mord.mil DK F + F 

ROM MINA (lei 428 7«M|) 

\fri si » o'i M 1 .\ lo G F 

bkim.k i hi elei ; c» .*;»;» ) 

(,a rliamadc imi C 1). r i ove 

» FF 

CAPI ri IL (lei (IriTOlU) 

f'IlI ism .1 rs1l\ i 

CAPRANIf 4 (lei 87248$) 

lire ve » lii isn-.i »'sl i» » 

CAPKANM METTA < I 872 485) 
Bora Bora, con C Pani 

(VM IH) 8 F 
CIMENTAR (Tel 788-242) 
fno dopo l'altro con R Hur- 
rison (VM 14) A F 

GOLA DI RIENZO ( I.,{341.3841 
La chamade. con C Dcneuve 
■ ♦♦ 

CORSO (Tel 871 K»|) 

Ch'usura estiva 

DUE ALLORI (Tel r73^U7) 

La chamarie. con C Ucntuve 

8 FF 

EDEN (lei UHI.188) 

Hflel» negli ahlssl coti .1 Carni 

(IR F 

EMHAKNV (lei 870.24$) 

Geomeliia di un delitto, con 
G Cbukirm DK F 

EMPIRE (Tel 835.822 ) 

Made In Hal\. con N Manfre¬ 
di (VM 14) S \ FA 

KURCINE (Piazza Italia 0 
EIJR Tel $81.0888) 

Sciarada con C Crini n FFF 

EUROPA (lei. 885.738) 

Tenta o croce, imi R D.mton 
DR F 

FIAMMA ( lei 47UOO) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA ilei 4711.484) 

Il circo, con C Chaplln 

C FFFF 

GALLERIA (Tel 873JM7) 
Chiusura estivi 
GARDEN (Tel SUM) 

La chamade, con C Denruve 

8 ♦♦ 

GIARDINO (Tel 8M.W44D 
Vendetta per vendetta 
GOLDEN ( Tel 7M.H02) 
Heraflno. con A Cclentano 
(VM Mi 8A F 
Hi>l.l|)AY (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858028) 
Chiusura estiva 
IMPERI AM I NE N. 1 (Tele¬ 
fono 0M.74S) 

L’uomo del rolpo perfetto, con 
R Harriaon A F 

IMPERIALCINB N. I (Te)» 
fene 8?4.«n) 

Ora X operazione mlataro 


MAE&TONO (lei WjMI 

Domani riapertura A qual¬ 
sia»! prezzo, con W. Pidgeon 

A F 

MAJEMTTC (Tel 47UWI 

Chiusura » stiva 

MA4Z1M del. 351 MS) 
Arresi, con R- Ta>ior G F 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no *01243) 

I. uomo dall'occhio di vetro, 
con li. l'jppert IVM 14) G F 
METROPOLI! AN (I. 888.IUU) 
Ardo ■sd»>, con N. Manfredi 

C F 

MIGNON (Tel 881493) 

Per favore non mordermi fui 
rollo, con R Polanski SA FF 
.MODERNO ( IH 400.2X5) 

A ita segreta di una diciotten¬ 
ne. con AL. Risctrdi 

(\.M 18) S F 
MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 480.2*5) 

Farce seoaa DU». con J Cas¬ 
sa» ole* DR F 

MONIUAL (Tel X34.878) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tri 780.271) 
Quanto costa morire, con A 
Glordati * A F 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Kaodus. con P Nt’Wtn m 

DK FF 

PALAZZO (Te! 48-5*8111 
Ora X pattuglia suicida, cari 
P Ri» li ir»i A F 

PARI:-» l IH JM-HiX) 

I a rasa degli amori parti¬ 
colari 

PASSIM) ( IH 5(13822) 

Hot» to Murder >our nife 
(in originale) 

QLAPIKo misTANK (Telefo¬ 
no 480.119) 

II serpente di fuoco, con P 

Fonda I»R F + 

QUIRINALE (Tel 482 X58) 

I 5 volti dell assassino, con 

K Douglas G FF 

Qt'IRINt-riA (IH X7li 111 21 
Alexandre un uomo felice, 
con P N'oiret S A Fb 

RADIO LI I » (Tel IM IU3I 
Nudisti all'isola di S\lf, con 
H Tappcr t (VM 18) S F 

RF.AI.E ilei 580.234> 

Dio perdoni la mia pistola 
con W Preston A F 

RE\ ( IH KM 1X5) 

Chiusura estivi 
Rir/ ( IH 837 481 ) 

Violence story, con R Walkcr 
DR F 

RIVOLI (Tel (8118X3) 

204)1- odissea nello spazio, 
con K Dullca A FFFF 
ROM.E ETI NOIH (I 884-305) 

II pozzo e 11 pendolo, con V 

Prie», (VM lfi) G F 

ROA Al (Tel 71U .5491 
Chiusura estiva 
RO\Y (Tel K7UA04) 

Cluu-.ni a estiva 


U sigle eh* appaiono ac¬ 
ca ut»» al titoli del film 

corrispondono alla se. 
guniti» classificazione per 
grneri: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

I)A — Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR ? Drammatico 

<ì = Giallo 

M - Musicai# 

8 — grntlmentalo 

SA = Satirico 

HM =s storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
vienr espresso nel moda 
seguente: 

FFFFF — eccezionale 
FFFF = ottimo 
FFF = buono 
FF = discreto 
F ~ mediocre 
VM 11 a vietato al mi¬ 
nori di 16 usi 


SAVOIA (Tel. M83.U23) 

1. nomo dall'occhio di vetro, 
con li Tappert (VM 14) G F 
SONI INA 

Chiusura «'stiva 
SMERALDO Ilei. 351.5*1) 

La pulce nell'orecchio, con R 
ilari isoli SA F 

SLPERDINEMA (Tel 485.411*) 
kidnapping, con H Fonda A F 
TlE'E an z (Via A. De Pretta 
IH. 4820190) 

la ragazza di fronte, con Ma¬ 
ri ka Green 8 F4 

IRE. VI (IH. 889.619) 

Kiiuny Girl, con H Strciannd 

M FF 

TRIOMPHE (IH. 838ÌMU3) 

Chiusura »'sti»-a 

UNI VEK.NAL 
Chiusura *-Mlva 
VIGNA CLARA (Tei. 329.359) 

Domani 11 circo, con C Cha- 
plin <’ ♦♦♦♦ 

Seconde visioni 

/ADKLACINK: Riposo 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE Black Horror, » ,>n 
li KotiolT (VM l.D G F 
Al ASk \ Ad ogni ctisto, con 
.1 I.» igh A F 

ALBA (tiiii'.m.i (stiva 
Al.( I- Ad ogni costo, dui .1 
I. cigli A F 

ALCVONF- ( no di piti all ln- 
Icrini » un (, 11 ili ,ui \ F 

\MB\NC I \ !<»KI ( Inus » mi» a 

AMIDI V IClVINM.I.I: Orgasmo 
ioli C Haker (VM 1.1) DR F 
• rivist.i 

ANIINE.. Chiusiti.* »sti»a 
\l*(»l LO. Scusi lei e favor»'- 
\olc* o » ontr.irio'.' con A 

.Snidi S \ F 

.MEl'll V La cjicla pri-ila d»n 

,1 Fonda (VM 11) UK F 
AH.VI.DCI: La moglie glappoU»-- 
«c‘, con (» Mosclun h V F 

A KGc» Chiusili a » sii» i 
A IDEI Koina ionie (Iti» ago. 
»on .1 ( t»i t* -. 

IVM H) DR F 
ANI ol{ I,'Impiegato, » on N 
M.infri di C f F 

Al 4.1 STI'H le spio vengono 
dal ciclo, con R Vanghi» 

(■ F 

Al KtLII) Hr.'»»* ( tiius estiva 
AI HIO. Il vigile, con A 

• v »"i dI C FFF 

Al H<»l(\: Doguejo, roti J 
•Sto irt (VM 11) A F 

\1'K4)NIA’ pagati per morire 
AVORIO: L’implacabile cuccia 
Itft.NlTO. Il figlio dt Godzilla 
con H Mald.i A F 

ROITO- A noi piace Flint. 

con .1 4'nburn A F 

BK \H11 Poker di sangue, con 
1» M.ntin A F 

BRISTOL- La morte nota, con 
.1 1 uiiut (V'M 14) 4» FF 

HROADVVAY- La ruota di scor¬ 
ta della signora, Htovsom. 

» 'in S Mi- I.nnio S F 

r'MIFORVIV Intrigo a Cape 


gOLJLTWooD: 1 giovani tigri 

con M Malie A F 

IHPKRO: Chiusura «stiva 
INDI NO: Black Hi>rrcr. ccM 
B KarlofT (VM Ì4| t; f 
JOLLY : Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eust-aood A FF 
JONIO: La dona* dt pag ». 

con G Loltobnguia DK F 
LEBLON: La morta viene dal 
pianeta \ytin 

LCAOR: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B C. it .rr i 

DR ♦♦ 

MADISON- Quando muore una 
stella, con K Novak 

(VM lì) DR F 
MASSIMO: L'no di piu al- 
l'inferno, cori G Elilton A f 
NFVAD 4- La bara dei cam¬ 
pirò. con A Saiaz >r G F 
NI AG ARA: Adios gringo. <- n 
G Gemma A F 

Kl'OVO: Iterilting. con A. 

Sordi S v F 

N'L’OVO OLIMPIA: Madre Gi«- 
vassa degli angeli, con L 
W'nnicka (VM il) I»K FF* 
PALLADIDM: Da qui all eter¬ 
nità, con B Lancaster 

DR ♦♦♦ 

PI.ANET A RIO: Chius cnv» 
PREMUTE: Per un pugno gl 

dollari, con C. Eart-ao.'d 

A ♦♦ 

PRIVI t PORTA: Chit:# ,s-.va 
PRINCIPE- In uomo per I»» 
con S. Poitier 9 F 

RIVO- GII rrnl muoiono ur¬ 
lando. con A Ride: DR a 
RIALTO: II sesto degli angeli 
con R Dexter (VM .1» DR F 
Rt BINO: Chium-a estiva 
■ PI ENDID: Johnnv Rancho. 

con H lìuchhoiz HA F 

TIRRENO: Brucia ragazzo bru¬ 
ci* con F Prevo»t 

TRIANON: Lei stripteaseuses 
(VM IR» DO F 

Tl'KCOl.o: I na piccola ragaz¬ 
za calda, con L B-'rgman 

(VM 14) DR F 

l’LlRgR : Chiusura estiva 
VERBANO' Chiusura estiva 
A’OI Tt'RMffl: The Edtife Chap- 
man story, con C Plummer 

A F 


Terze visioni 


COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI' Kip<>»(J 
DELLE RONDINI: Il giardino 
delle torture, con J Palano* 
(VM 14) G F 
ELDORADO: L’arte di arran* 
glarsl, c»»n A Sordi SA Fb 
FARO: Il ciarlatano, con i 
Lewts C FF 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCINE: La regina del de¬ 
serto A F 

ODEON: Colpo da isso miliar¬ 
di. con R. Van Nutter A F 
ORIENTE: Controspionaggio 
chiama Scotland Y'arri con 
H. Corbett G F 

PLATINO- Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiosar» estiva 
PUCCINI: La curva del dia¬ 
volo 

REG1LLA: Guerra Infernale 
ai 10“ parallelo 

SALA UMBERTO: La fredda 
alba dei commissario Jos». 

con J Gabm (VM 14) G FF 

Sale parrocchiali 

ORIONE: La battaglia del Me¬ 
diterraneo, con G. Barray 

DR ♦ 

Tizi ANO: Voglio vivere la mia 
vita 


ARENE 


ALABAMA: Arizona Colt, con 
G Gemma A F 

CASTELLO: Per il re per la 
patria e per Susanna, con 
J P Casse il SA F 

COLCMBUH: Riposo 
DELLE PALME: Anno 79 di¬ 
struzione di Lrcolano, con S 
Paget SM F 

ESEDRA MODERNO: Vita se. 
gre ta di un* diciottenne, con 
M- Rincarti I (VM lfi) S F 
FELIX: Il bello 11 brutto II 
cretino, con Frsnchi-Ingras- 
ua C F 

I.t’CCIOIA: Un bsrlo per mo¬ 
rire, con U. Andreas DR F 
MESSICO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Morandl M fF 
NEA'ADA: U bara del vam¬ 
piro. con A Salazar G F 
NUOVO: Thrilling, con A 
Sordi SA F 

ORIONE: I.a battaglia del Me¬ 
diterraneo, con Ck Barray 

DR F 

Pio X: Tom Dottar, con G 
Moti A F 

REGI t,LA : Guerra Infernale 
al X parallelo 

S. BASILIO: Il segreto dello 
sparviero nero con L. Baxter 

A F 

TARANTO: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingraasla 

C F 

TIZIANO: Voglio viver* la mia 

Vii A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel, Atlantic, Augusta*. An- 
re»» Ausonia, Avana, Balduina. 
BcUito, Brasi), Broaduay. Ca¬ 
lifornia, Castello, Ctnestar. 
Clodlo, Coloradn, Corso. Cri¬ 
stallo. Del Vascello. Diana, 
Boria. Due Allori, Eden, Eldo¬ 
rado. Espcro, Garden G ce¬ 
sare. Hollywood. Impertalcln»’ 
n I e n 2, Indurai. Balli. 
Majesllc, Nevada. New York 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovi» 
Ohmpli, Olimpico Oriente 
Orione, Pasquino, Planetario 
Plaza. Prima Porta, Principe 
Qilirlnetta Reale Rialto, Ro¬ 
ma. Hoxv. Siadlum Traiano di 
Fiumicino. Trianon Triom- 
phe. Tuscoio TEATRI: Rldu 
rioni ed Informazioni si vari 
botteghini. 


Town, con (’ Trevor G F 
CASSIO: (lino-lira estiva 
i AH TELI O: Per II re per la 
patria e per Sll'-antia. eoo J 
P Co-ixell SA F 

CI.ODIO Pro«-lma riapertura 
COLORA IH» • l /ora dell»* pl- 
Molr. con J G.irner A FF 
(’4»K.AI lo- I 7 gladiatori con 
R llaiMioii SM F 

('RISTAI Li» Manon 70, con 
C Dcneuvp (VM 18) S F 
BELI.E MIMOSE’ Nemici per 
la pelle, cor» J Gahtn C F 
BEL VASCELLO: Chiusura 
osti va 

BIAMANTE: Chiedi perdono a 
Din e non a me. con G Ar¬ 
disse»» A F 

DIANA: Per II re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J P 
Caasell SA F 

DORI A • (-atherlne un solo Im¬ 
possibile amore, con O G Pi- 
rot (VM 14) A F 

EDELWEISS: Lotte dt giganti, 
con K Gtinralca 

(VM lfi) DR F 

Esperia: Pass* Hariana .è 
l’ombra della tua morte 
ESPERI». Uuo vadls? i on R 

Taylor SM F 

FARNESE: Sefretlsslmo. con 
(» Scott DR F 

FOGLIANO* Chiusura estiva 
Glt'LIO CESARE: Black Hor¬ 
ror, con B. Karioff 

(VM 14) O ^ 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Modico **r l* 
diagnosi « cure dalle ■ sole » disfun¬ 
zioni * debolszi* sessuali di natura 
nervosa, psichici, endocrine (n«u- 
rastenle, deficienze sessuali}. Consul¬ 
tazioni « cura rapida prwnattlmomah. 

Don. PIETRO MONACO 

I Roma - Via dei Viminale, )•, IM. * 
I (Stazione Termini) - Orario S-13 e 
If-ltl testivi: *-10 - Tei. 47.11.10 
(Non si curano venera*, selle ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1801* del 22-11-4# 

Madie* specialista dertnatoioga 

DAVID STR0M 

Cura acleroeante (ambui storialo 
sfui operazione) dalla 

EMORROIDI i VENI VARICOSE 

Cura dallo eompU castoni: recadt. 
ÒaMtl, acmemi. ulcere varicose 


TINMI* PILLI 

DISFUNZIONI 4RS4DAU 

VIA (Olà DI RENIO a 1S2 

Ta) 354 Mi . Qre S-10. tentivi S-ll 
(A ut M San a TN JJ31M 
dal «a «staggio IMO) 


ASCA ASSICURAZIONI 

conveiuloneta organiti*!)»- j 
ni democratteh* con feriff* 
RC Auto occo i tass * )) CIRCA 
PRODUTTORI Reme Pro 
trincia- Telefonar* or* «Mi¬ 
ci* MI .US . MÌ.JM. 
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Scienza e tecnica 


Politica 


La Repubblica federale tedesca nella denuncia del vecchio filosofo Alle origini della cibernetica 

Perchè l’accusa di Jaspers L’uomo 

rimane un discorso al vento come 

Pubblicato anche in Italia il saggio sulla « Germania d’oggi » che suscitò violente polemiche fra i te- Tl_ • 

deschi di Bonn - Dalla imprescrittibilità dei crimini nazisti alle « leggi di emergenza » - Il vagheggia- SL* 

mento di un’unione fra URSS e USA contro la Cina - Una serie di affermazioni velleitarie che non pos¬ 
sono essere un punto di riferimento per le forze politiche della « opposizione extraparlamentare » I rapporti fra scienza della re¬ 

golazione e neurofisiologia 



A oltre tre anni dalla pub¬ 
blicatone in Germania occi¬ 
dentale, è apparso anche in 
Italia — in una traduzione 
non sempre precisa — il pe¬ 
nultimo saggio di Karl Ja¬ 
spers, il filosofo esistenzia¬ 
lista tedesco deceduto nel 
febbraio scorso (* Germania 
d’oggi », Casa editrice Mur¬ 
sia, Milano 1960, pp. 324, L. 
3000). Il volume suscitò tra 
i tedeschi di Bonn violente 
polemiche, rese ancora più 
acute da una lunga lettera di | 
Walter Ulbricht al filosofo. 
Jaspers fu attaccato in ter- 1 
mini che rasentarono, talvol¬ 
ta, il linciaggio morale. Al 
punto che ritenne opportuno 
rispondere ai suoi crìtici 
dando alle stampe un secon¬ 
do saggio {« Risposta » ) di 
cui nell’edizione italiana, 
purtroppo non vi è traccia. 
E‘ un peccato, perchè una 
opportuna combinazione di 
stralci da entrambi i saggi 
avrebbe fornito un quadro 
più completo dell'ultima va¬ 
na battaglia di Jaspers, pri¬ 
ma che la morte lo colpisse 
all’età di 86 anni. j 

Il volume offerto al letto¬ 
re italiano si suddivide so¬ 
stanzialmente in due parti: 
la prima dedicata al tema 
della non prescrittibilità dei 
crimini nazisti e la secon¬ 
da ad un’analisi dell'attuale 
situazione politica e sociale 
della Germania occidentale. 

II discorso raramente si di¬ 
scosta dalle affermazioni di 
principio, morali più che po¬ 
litiche, e dalla contrapposi¬ 
zione alla realtà di un astrat¬ 
to modello di come essa do¬ 
vrebbe essere. 

Pur tuttavia, come detto, 
le reazioni furono, in Ger¬ 
mania occidentale, molto 
aspre. Ciò perchè il filoso¬ 
fare di Jaspers, pur tra al¬ 
cuni abbagli (basti ricorda¬ 
re il travisamento della per¬ 
sonalità morale dell’allora 
presidente della Repubblica, 
Luebke, noto progettatore di 
campi di concentramento na¬ 
zisti), poggiava su alcuni 
punti, su alcune «verità» 
che condannavano senza ap 
pello le basi ideali sulle qua¬ 
li l’attuale classe politica di¬ 
rigente di Bonn mantiene il 
suo potere. 

Prendiamo il problema del¬ 
la prescrizione dei crimini 
nazisti. La questione tormen¬ 
tò i politici tedesco-occiden¬ 
tali per diversi mesi nel 1965 
(poiché scadevano i venti 
anni dalla fine della guerra, 
anche i crìmini nazisti, in 
base al codice penale, avreb¬ 
bero dovuto cadere in pre¬ 
scrizione). Al parlamento si 
tennero due sedute definite 
« memorabili ». Alcuni par¬ 
lamentari — mentre il go¬ 
verno taceva — fecero ap¬ 
pello alla propria coscien¬ 
za, alla coscienza della sto¬ 
ria, alla sapienza giuridica, 
alle necessità della giustizia, 
e così via. Il risultato fu il 
classico topolino: rinvio del¬ 
la prescrizione di cinque an¬ 
ni (il problema è stato que¬ 
st’anno di nuovo all’ordine 
del giorno a Bonn, mentre 
una riforma del codice pena¬ 
le. approvata lo scorso anno 
alla chetichella, ha in realtà 
aperto la strada alla prescri¬ 
zione a favore di molti crimi¬ 
nali nazisti). Già prima del¬ 
l'inizio del dibattito, in una 
intervista a Rudolf Augstein, 
editore di Der Spiegel (il te- 
«to del colloquio apre il vo¬ 
lume) Jaspers aveva messo 
in guardia contro simili 
trucchetti, affermando: lo 
Stato nazista fu uno Stato 
criminale, 1 crìmini commes¬ 
si in suo nome non furono 
crimini di guerra, ma crimi¬ 
ni contro il genere umano. 
Essi non possono essere pu¬ 
niti in base all’attuale codice 
penale che non li prevede. 
Di qui la necessità di crea¬ 
re nuove leggi, retroattive, 
basate sul diritto intemazio¬ 
nale e sul diritto umano. 

Fu un discorso al vento. 
Ugualmente al vento si di¬ 
apersero le altre sue prese 
di posizione, contro le « leg¬ 
gi di emergenza », sulla Bun- 
deswehr, potenziale « Stato 
nello Stato », sui partiti po¬ 
litici cristallizzatisi in caste 
distaccate dal popolo, sulla 
«ostanziale mancanza di de¬ 
mocrazia del sistema attua¬ 
le, sul cittadino rimasto 
* suddito » e sul suo vuoto 
ideale, sulla falsità e sulla 
pericolosità della politica 
estera e pantedesca (dottri¬ 
na Hallstein, non accettazio¬ 
ne dei confini, riunificazio¬ 
ne intesa come riassorbi¬ 
mento della RDT) e cosi via. 

La conclusione a cui Ja¬ 
spers giunse fu che la ten¬ 
denza in atto nella Repub¬ 
blica federale era quella 
dèi passaggio da una demo- 
«•zia autoritaria ad una oli¬ 
garchia di partiti, primo 


passo verso una dittatura 
poggiata sulle « leggi di 
emergenza » e sostenuta dai 
militari e, al fondo, una nuo¬ 
va guerra. 

L’allarme suonato da Ja¬ 
spers non era campato in 
aria. La realtà da lui denun¬ 
ciata è stata al centro, negli 
ultimi anni nella stessa Ger¬ 
mania occidentale, di un va¬ 
sto dibattito e di un’azione 
politica di forze intellettua¬ 
li, studentesche, religiose, 
che si sono raccolte nella co¬ 
siddetta opposizione extra¬ 
parlamentare. Ciò che tutta¬ 
via colpisce è la mancanza, 
da parte di queste forze, di 
qualsiasi richiamo al vecchio 
filosofo. La loro ricerca, pur 
tra contrasti e polemiche, è 
andata avanti seguendo altre 
strade, sulle quali Jaspers 
non si è ritrovato. Perchè? 

Perchè Jaspers, riportando 
il problema attuale, della 
Germania occidentale, ad un 
problema morale, dì uomini, 
o, al massimo, di sovrastrut¬ 
ture politiche, si ferma ai 
fenomeni esteriori, agli ef¬ 
fetti di cause che trovano 
la loro origine nelle strut¬ 
ture economiche e sociali, le 
stesse che quaranta anni fa 
generarono il nazismo. Ac¬ 
cettando, infatti, le strutture 
capitalistiche come base del¬ 
la democrazia e della civiltà 
(occidentale). Jaspers si tro¬ 
va ad esaltare l’opera di di¬ 
visione della Germania com¬ 
piuta da Adenauer in fun¬ 


zione anti-comunista ed ar¬ 
riva a teorizzare la totale 
subordinazione della Repub¬ 
blica federale tedesca e del¬ 
la < piccola Europa » agli 
Stati Uniti. Al fondo del suo 
pensiero politico, infine, tro¬ 
viamo (nell’ultimo saggio, 
quello non presentato al let¬ 
tore italiano) un appello ad 
una sorta di • sania allean¬ 



za » tra America ed Unione 
Sovietica contro la Cina (si¬ 
no a prospettare l’ipotesi di 
un bombardamento preven¬ 
tivo da parte delle due su¬ 
per-potenze degli impianti 
nucleari cinesi). 

E* per questo che, a poco 
più di tre anni dalla sua pub¬ 
blicazione, il lihro di Jaspers 


si presenta già vecchio e pol¬ 
veroso. Le sue analisi sono 
rimaste molto più indietro di 
quelle del movimento di pro¬ 
testa anti-autoritario e la 
battaglia delle forze demo¬ 
cratiche va verso mete di¬ 
verse da quelle da lui pre¬ 
conizzate. Ciò che di valido 
rimane del libro di Jaspers 
sono l'appassionata ripulsa 
senza appello del passato na¬ 
zista e la veemente denuncia 
della incapacità della Ger¬ 
mania occidentale di supera¬ 
re moralmente e politica- 
mente questo passato. 

Per il resto, lo stesso Aug¬ 
stein su Per Spiegel conclu¬ 
se con queste parole il ne¬ 
crologio per la morte del fi¬ 
losofo: « Egli scrisse pub 
blicamente che la Repubbli¬ 
ca federale ha bisogno di 
” una rivoluzione legale " 
per scacciare i suoi oppres¬ 
sori. Non si è avuta nessuna 
rivoluzione legale, ma una 
coalizione legale, si è avuto 
il pacchetto delle leggi di 
emergenza Ha Jaspers cosi 
aborrito, si è avuta la rivol¬ 
ta illegale del SDS ». Così, 
dopo che già nel 1948 si era 
trasferito a Basilea perchè 
non poteva avere fiducia nel¬ 
la nuova realtà tedesca, « Ja¬ 
spers si rassegnò una secon¬ 
da volta: alla fine del giugno 
1967 egli accettò la citta¬ 
dinanza svizzera che sino al¬ 
lora aveva sempre rifiutato». 

Romolo Caccavaie 


Il lettore si immagini pò- 
sto in un punto di osserva¬ 
zione. per esempio un croce 
via. Il traffico scorre armo 
nicamente regolato da un si¬ 
stema di segnali luminosi, 
verde, rosso, giallo; osservan¬ 
do i tempi che intercorrono 
tra un segnale e un altro 


regolazione che sia in grado 
di affrontare problemi ignoti, 
non preventivati all'atto della 
costruzione di una macchina 
o sistema. Il regolatore con 
controreazione ( feedback ) 
può fare questo; da qui la sua 
notevole importanza per la 
cibernetica Esempio: una 
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Letteratura 


La malattia dello 
scapigliato^ Tarchetti 


Nella storia della nostra 
cultura del secondo ottocento, 
si registra intorno agli anni 
sessanta una fase di crisi e 
d< ripensamento che vede 1 
nostri più sensibili scrittori 
disposti a spregiudicata aper¬ 
tura intellettuale e volti al 
la sperimentazione di tutte 
le proposte culturali della 
avanguardia letteraria euro- 
pea Per questo, la scapiqlta 
tura segna un momento di 
acuta perce zinne dei limiti 
della cultura ufficiale e di tor- 
montata tensione ad un avari 
guardismo perseguito con de¬ 
cisa volontà di rottura con 
la tradizione e di rinnova¬ 
mento integrale della condì 
zlone culturale. Alln compren¬ 
sione dt essa ha spesso no¬ 
ciuto In passato la deserizio 
ne globale che si tendeva 
a farne e che finiva con Tes¬ 
sere generica e superticiale 
Per una più efficace analisi 
del fenomeno occorreva di 
scriminare fra i singoli pro¬ 
tagonisti e verificare nella con¬ 
creta operazione di ognuno 
gh specifici contributi Fd è 
quanto si può dire sia stato 
fatto in particolare per E. 
Praga, C. Dossi, G, Camerana 
ed ora anche per I. U, Tar- 
chetti, di cui Enrico Ghidet- 
tl ha tracciato una « biogra¬ 
fia critica » per la collana di 
saggi e studi diretta da C sa 
linari (« Tarchetti e la scapi- 
gliatura lombarda », Libreria 
scientifica Fdltrlce, Napoli, 
p«gg. 282, L. 3.500). 

Preoccupazione preliminare 
di Ghidetti è di demitizzare 
la personalità di Tarchetti e 
saggiare il suo concreto ap¬ 
porto culturale nel Tananai 
puntuale di tutta la aua pro¬ 
duzione, dal racconti alle poe¬ 
sie ai romanzi. Egli rovescia. 


perciò, il metodo comune a 
quasi tutti 1 biografi di Tar- 
chetti che per esaltare l'uomo 
ne trascuravano l’opera di 
scrittore, e assume i dati bio¬ 
grafici in funzione dell'appio 
fondimento della sua dimen¬ 
sione morale e culturale. Sen¬ 
za correre mal il rìschio di 
sopravvalutare lo scrittore, 
che è pur sempre un minore 
del nostro ottocento, eludetti 
gli riconosce tuttavia un po¬ 
sto di primo piano nel movi¬ 
mento scapigliato sovrattutto 
per la sensibilità decadente 
che in lui. più che negli al¬ 
tri scapigliati, affiora pur fra 
le incertezze di una cultura 
estrosa e le remore di un 
carattere inquieto e appassio¬ 
nato Ghidetli individua la ea 
ratterlstica della sua arte in 
una spiccata tendenza alla 
meditazione che, sulla base 
delle vicissitudini personali 
da quelle relative alla came¬ 
ra militare a quelle sentimen 
tali, doveva farlo approdare 
alla consapevolezza dell'in 
fluenza determinante della 
condizione sociale tn ogni 
sofferenza individuale, e quin¬ 
di ad un ribellismo anarchico 
sul piano sociale e all’* os¬ 
sessionante pensiero della 
morte » sul piano individua¬ 
le Pur nel contesto di mo¬ 
duli e schemi narrativi natu¬ 
ralistici, quel ribellismo e 
quella ossessione della morte 
assumono in lui risonanze de¬ 
cadentistiche. Il suo anarchi¬ 
smo è nella contestazione, da 
prospettive socialistiche, della 
società costituita che lo fa 
irriducibile obiettore del mi¬ 
litarismo e della monarchia, 
•trumento uno e istituzione 
l’altra di oppressione socia¬ 
le. L’evaaione, poi, nell’* irra¬ 
zionale», 11 suo arrovellarsi 


nella diagnosi della «malattia», 
de! patologico, come sintomo 
di ogni vera condizione esl- 
Meii/ialo, (a di lui, piuttosto 
che un tardo-romantico, un 
pie decadente, per la partico¬ 
lare sensibilità con cui, egli 
vive la coscienza della « ma¬ 
lattia ». Così Ghidetti modifi¬ 
ca il giudizio di Croce (che 
lo aveva definito « anima... ro¬ 
mantica»! e mostra come nel¬ 
l'opera di Tarchetti si possa 
« cogliere ìa genesi del deca¬ 
dentismo Italiano». 

Armando La Torre 


scopre che essi non sono uni 
formi, ma che variano a se¬ 
condo dell'importanza della 
arteria e della frequenza cU 
passaggio delie automobili. 
In questo caso la macchina 
semaforo costituisce un siste 
ma fisico complesso che si 
autoregola in funzione delle 
probabilità che ha ciascun ele¬ 
mento di cui esso sì compo 
ne di verificarsi più o meno 
frequentemente. 

Ora pensate ad un'altra si¬ 
tuazione: un uomo mentre 
cammina per la strada sta 
per essere colpito da una pal¬ 
la. allunga le mani e la af¬ 
ferra al volo. Egli prima di 
arrivare a questo comporta 
mento di difesa ha dovuto 
compiere preceaentemen 
te una serie di operazioni, 
eseguire scelte, prendere de¬ 
cisioni ad una velocità che 
sfugge al controllo cosciente: 
si è dovuto trasformare in 
una macchina per prendere 
la palla al volo. In modo co¬ 
sciente vede arrivare la palla 
contro, decide di afferrarla e 
lo fa; in modo inconsapevole 
invece un sistema di esplo¬ 
razione visiva sempre vigile si 
accorge della palla; al cervel¬ 
lo arrivano delle informazio¬ 
ni che servono di base per 
elaborare in maniera ultraru 
pida una ipotesi su ciò che 
sta accadendo e mettere in 
azione un sistema volontari¬ 
stico. A causa di questa vo¬ 
lontà, che a sua volta è un 
misterioso e complesso pro¬ 
cesso psicologico, entrano tn 
gioco speciali meccanismi ot¬ 
tici per il calcolo della traiet¬ 
toria della palla ed ha inizio 
una serie di movimenti fisici 
perchè la mano al momento 
opportuno possa incontrarsi 
con la palla e bloccarla- 

Questi movimenti richiedo¬ 
no speciali provvedimenti fi¬ 
siologici: inspirazione di una 
maggiore quantità di ossige¬ 
no, cambiamento del tono mu¬ 
scolare, modificazione clcll'at- 
tenzione di tutto il sistema 
nervoso E via di seguito Del¬ 
le milioni dì decisioni che 
vengono prese in questa mao- 
china solo una arriverà a li¬ 
vello dt consapevolezza auel 
la di prendere a volo la palla. 

Ora in entrambi i casi sia 
che il sistema complesso sia 
fisico o vivente vi sono delle 
decisioni da prendere, delle 
strategie comportamentali da 
elaborare, delle regolazioni da 
effettuare. La scienza che stu¬ 
dia tutti i processi che sog¬ 
giacciono ai fenomeni di rfr 
Rotazione si chiama ciberneti¬ 
ca. Essa si occupa di siste¬ 
mi eccessivamente complessi, 
inaccessibili ad una descrlzif> 
ne minuziosa, i quali perche 
possano essere regolati neces¬ 
sitano di un meccanismo di 


Notizie 



Ecce la classifica dal di¬ 
schi di musica leggera che 
sene risultali più venduti 
nel corse delle passale sel¬ 
limene- Le graduatoria è 
siate calcolate dall'ANSA 
umiliando le sagnalailonl 
della rubrica radiofonica 
« Hit Parade » e del perio¬ 
dici • Giovani », • Musica e 
dischi • e « Sorrisi e Can¬ 
toni », Tra parentesi 4 Indi¬ 
cete le posltlone che le stes¬ 
se disco occupava le setti¬ 
mane precedente. 

I) a Lisa dagli occhi blu s, 
Merle Tessufo, CGD (1). 

f J c Sfarle d'amore s, Adria¬ 
no Catoniane, Clan (2), 


I) « Non credere e. Mine, 
PDU («). 

4) « Pensando • te e. Al 
Beno, EMI (3). 

5) « Doventi egli occhi 
miei », New Troll», Ce¬ 
tre (*). 

4) e Acqua eszurre, acqua 
chiare s, Ludo Battuti, 
Ricordi (5). 

7) • Pensiero d'amore », 
Mal, RCA (n, P-). 

I) • L'altalena s, Orlatta 
Berti, Phonogram (4). 

•) s Tl vaglia tante bene », 
Rossano, Varlety (n*.). 


astronave è in volo verso la 
luna ad un certo punto del 
suo ruolino di marcia si ve¬ 
rificano delle variazioni nel 
complesso sistema di bordo 
che non sono dovute a gua 
sti meccanici, ma atl’interfe 
renza di elementi imprevedi 
bili al momento tn cui l’uo¬ 
mo costruiva la macchina, il 
regolatore con controreazione 
si occuperà di tutte queste 
anomalie del sistema di ori 
girle sconosciuta permettendo 
alla macchina di funzionare 
il più possibile vicino al mo 
dello costitutivo di base. 

Le origini della cibernetica 
come scienza della regolazio 
ne sono legate paraaossa) 
mente, ma significativamente 
per capire il perchè di una 
sua ut-ilizzazione a binario 
unico, alla soluzione di alcu¬ 
ni problemi tecnici riguardan¬ 
ti l’impiego di macchine cal 
colatrici durante l'ultimo con¬ 
flitto mondialp. In particolare 
alle modificazioni delle strut¬ 
ture delle macchine calcola 
trirj ed alla progettazione di 
reti elettriche. 

Nell’estate del 1940 N. Wie 
ner (si consiglia la lettura del 
fondamentale libro di N. Wie¬ 
ner: « La cdiernetica ». Il Sag 
giatore. 1969) si dedicò allo 
studio di questo problema 
cercando di risolvere equa¬ 
zioni differenziali alle deriva 
te parziali mediante le macchi 
ne calcolatrici: vi riuscì con 
l’introduzione del procedimen¬ 
to di scansione Tale proce 
dimento permetteva di modi 
firare la struttura delle mac 
chine calcolatrici trasformali 
dnle da lente in ultrarapide 
con alcune innovazioni come: 
l’utilizzazione di un apparato 
centrale numerico; l’intro 
duzione del tubi elettronici al 
posto dei relè meccanici: la 
adozione nel sistema rii nume 
razione binario: l’assenza di 
intervento umano dal momen 
to in cui i dati entravano in 
macchina e fino a quando 
uscivano: l’esistenza di una 
memoria in erario di memo 
rizzare una notevole quantità 
dì dat) e di cancellarli al 
momento opportuno. 

All’inizio della guerra inni 
tre un altro problema mono 
pollzzava l’attenzione desi) 
scienziati: Il prestigio dell’ar 
tiglieria tedesca. Ciò compor 
tò lo studio di una nuova 
batteria antiaerea adeguata al¬ 
la velocità elevatissima degli 
aerei II problema consisteva 
non nel lanciare il proiet¬ 
tile sul bersaglio ma nel riti 
scire a trovare un modo per 
cui il proiettile e l'aereo si 
incontrassero in un determi¬ 
nato punto dello spazio Tn 
ventare lnsomma un sistema 
ner prevedere la posizione fu¬ 
tura dell’aereo. Tale proble¬ 
ma venne risolto con lo sfu 
dio della previsione curvilinea 
del volo Ora in quanto pre¬ 
vedere Il futuro di una curva 
implica effettuare delle ope¬ 
razioni di calcolo sul suo pas¬ 
sato era necessario introdur 
re un operatore che fosse in 
grado di comniere a velocità 
elevatissima tali operazioni; si 
decise cosi di utilizzare come 
primo operatore Tanaltzzatore 
differenziale di Bush ovvero 
in termini a noi più congenia¬ 
li, l’elaboratore elettronico 

La complessità delle onera 
zionl di previsione e di de¬ 
cisione, precedentemente de¬ 
scritte. e là presenza nel cam 
pò dt operatori non solo mec¬ 
canici ma anche umani, pone 
va però per la prima volta 
sul tappeto il problema dt 
come si estrinsecano alcune 
funzioni umane e di come in 
globare nel sistema ciberneti¬ 
co il suo più immediato fruì 
tore: l'uomo. Si creavano per¬ 
tanto le premesse per rincon¬ 
tro. su un terreno concreto 
di studio e di analisi di al¬ 
cune funzioni umane, con ìa 
neurofisiologia. 

Giuseppa De Luce 


Ina legge che fi 
del Provveditore 
agli Studi il 
giudice di se stesso 

L’art. 11 della legge 13 gni¬ 
gno 1969 «. 282 tv gli inca¬ 
richi e supplenze negli isti¬ 
tuti dt istruzione secondaria 
regola la composizione e t 
compiti delle Commissioni per 
i Ricorsi, di quelle commis¬ 
sioni cioè che devono emette¬ 
re un giudizio su arbitrane 
assegnazioni di posti, eventua¬ 
li errori etc. compiuti dal 
Provveditorato agli Studi E' 
inoltre loro compito esamina¬ 
re t ricorsi dei professori in¬ 
caricati e supplenti avversi t 
licenziamenti disposti dai ca¬ 
pi di istituto. 

la Commissione Ricorsi è 
composta di: 1) il Provvedi- 
tore agli Studi <che Ut pre¬ 
siede): 2) un capo d'istituto 
di ruolo: 3) un funzionario 
della carriera direttiva del 
Provveditorato stetto: 4) due 
professori di ruolo: 5) un pro¬ 
fessore incaricato: 6) un Pise 
gitante tecnico-pratico¬ 
li Provveditore agli Studi, 
contro cui si fa ricorso, pre¬ 
siede la Commissione, nòmi¬ 
na il Capo d'istituto di ruolo 
e il funzionario delta carrie¬ 
ra direttiva e nomina pure 
gli altri 4 membri della Com¬ 
missione, anche se solo tra 
quelli proposti dai rappresen¬ 
tanti provinciali dei sindaca¬ 
ti. Una spruzzatina di demo¬ 
craticità può forte render cie¬ 
chi di fronte a un autoritari¬ 
smo COSÌ sfacciato * Il Prov¬ 
veditore agli Studi insomma 
è il giudice di se stesso 

AAP 

(Napoli) 

Sapete che cosa 
vuole dire «6-12»? 
E’ una cosa come 
scontare una pena 

Siamo un gruppo di guar¬ 
die dt Pubblica sicurezza della 
Polizia ferroviaria. Non sap¬ 
piamo piti come fare. I nostri 
superiori ci rendono la vita 
impossibile. Noi facciamo un 
turno di servizio da schiavi, 
il « 6-12 ». Sapete che cosa 
vuol dire 6-12? Vuole dire sei 
ore di servizio e dodici di 
riposo. E’ una cosa impossì¬ 
bile. 

Chi abita vicino alla stazio¬ 
ne dove fa servizio, se la ca¬ 
va: ma spesso non si può abi¬ 
tare vicini, con quegli affitti 
di casa che corrono. AI mini¬ 
mo si deve fare mezz'ora di 
viaggio per recarsi sul posto 
del servizio e mezz'ora al ri¬ 
torno. Ci si figuri un po' che 
cosa vuol dire quando uno fa 
l'orario dalla una di notte al¬ 
le sette del mattino e dalle 
ore 19 alla una nello stesso 
giorno: come minimo fa quat¬ 
tordici ore di servizio. Questo 
turno capita due a tre volte 
la settimana: e poi c’è quello 
dalle 7 alle 13 e dalle 13 al¬ 
le 19 

Ci danno il riposo settima¬ 
nale a modo loro, proprio quel 
po’ che non ci possono toglie, 
re. Quando ci hanno arruolato 
hanno chiesto informazioni sul 
nostro conto e anche suite mo¬ 
gli di chi era sposato, per ve¬ 
dere se avevamo precedenti 
penali: si direbbe di sì, insto 
che per il modo con cui ci 
trattano, a noi sembra di do¬ 
vere scontare una pena. 

Il 6-12 è troppo pesante e 
noi che lo facciamo da anni, 
ora ancor più di prima sen¬ 
tiamo la fatica. 

Tutto questo avviene perchè 
noi non abbiamo un sindaca¬ 
to, cioè non siamo degli ita¬ 
liani come gli altri. 

UN GRUPPO DI GUARDIE 
CHE FANNO IL «6-12» 

Anche 24 ore su 
24 Forano di 
servizio dei 
carabinieri 

Per noi carabinieri l’abuso 
che tanto ci demoralizza e ci 
rende la vita penosa è quello 
del servizio senza alcun limite 
d’orario. Oggi m tutto il mon¬ 
do e in tutte le istituzioni si 
sta lottando per ridurre l'ora¬ 
rio di lavoro, ma per noi ap¬ 
partenenti alle stazioni cara¬ 
binieri distaccate, detto ora¬ 
no aumenta sempre di più , 
tanto da dover arrivare tino 
alle 70-80 ore settimanali. 

L'abuso principale che fan 
no i nostri superiori i quello 
derivante dal servizio di ca¬ 
serma che ha la lunga durata 
di 24 ore. Nelle caserme di¬ 
staccate ci sono massimo 3 
militari. Detto servizio ha ini¬ 
zio di solito alle ore 14 e do¬ 
vrebbe terminare alle 14 del 
giorno successivo, Inoltre I 
comandanti commettono lo 
abuso di segnarti di servizio 
alle ore 19 dopo appena à 
ore. 

In altri corpi di polizia e 
dell'esercito in genere dove 
gli uomini vengono impiegati 
per 24 ore di servizio, tale 
servizio viene assegnato dopo 
48 ore di riposo. Quindi, per¬ 
chè il servizio di caserma non 
viene fatto di 8 ore? 

Un gruppo dì appuntati 
e carabinieri delle ita 
zioni distaccate. 

Il SIFAR 
in sagrestia 

Circa 15 giorni fa mio fi 
gito è andato in chiesa per 
il disbrigo dei documenti dt 
matrimonio. Incredibile ' Egli 
si è sentito rivolgere le se 
guenti domande « £' t scrit 
to al PCI ? a. Mio figlio ha 
coscientemente risposto di sì. 
e Lei è propagandista ? ». Mio 
figlio ha risposto di no. Ha 
detto che aveva la tessera t 
che lavorava onestamente. 

Il reverendo ha scritto tut¬ 
to. domande e risposte. Che 
cosa significa questo 7 Mio fi¬ 
glio sarà schedato’ 

Ho 72 anni e in vita mia 
ngn avevo mai sentito par¬ 
lare di certe domande rivol¬ 
te dai preti, nemmeno duran¬ 
te il fascismo. Ma si vede 
che adesso i proprio tempo 
di Sitar... 

EUGENIO PARATO 
(Pisa) 


la campa g na par i dot miliardi 


La graduatoria 
| delle Federazioni 

Cianca della lemma versale efFemministreilene centrala 
, alle ere 12 di «abete t egeete per le mH«*c rutene dalla »Um 
H cameni»»#. 


Feder. Se, 

Man versate 

% 

Reggi# C. 

2S54.8M 

31 




Potenza 

2.7S2.SM 

as,« 

Modena 

iu.2gg.4M 

145 J 

Aneli P. 

1.7S5-SM 

SS4 

F»*ar» 

ii.aM.Mt 

SO 

Caserta 

2.44S.SM 

294 

Imele 

11.4MJM 

894 

Ferme 

142S.SM 

2S.9 

Lacca 

$.14$ JM 

7*,f 

Vercelli 

t-SM.SM 

28,7 

Prete 

17.aM.IM 

75 

Fresinone 

2 3S2SM 

28,7 

Gorizia 

4.SM.4M 

7$ 

Cagliari 

1.742.5M 

27,9 

Piu 

27.tlt.4M 

734 

Nuore 

92SJM 

274 

Sondrio 

1.4M.8M 

72,7 

Sassari 

1.SM.SM 

27 

Firenze 

59.SM-8M 

704 

Ragusa 

1.4S4.7M 

24,9 

Vare*# 

11.7M.4M 

70,2 

•«etera 

13IS-SM 

2*4 

Ravenna 

2S.414.1M 

M,1 

Croton# 

1.C2S.SM 

2* 

Mantova 

1I.S33.4M 

*74 

Bari 

4 22S.SM 

25,9 

Livorno 

2S.MS.SM 

47 

Imperia 

2 015*40 

25,1 

j Benevento 

2 885.8N 

*7 

Cetenzara 

1.9874M 

2*4 

Verena 

S.SM-SM 

**4 

Trapeni 

1.904454 

234 

Ferrera 

28JM.8M 

*5.5 

Balzana 

434.4M 

21.7 

1 Tarante 

5.835.8M 

444 

Viterbo 

1-SM.SM 

224 

« Vicenza 

4.454-SM 

*44 

Tempie 

359-SM 

224 

Bologna 

S3.aM.IM 

UJ 

Cape D'Or la oda S7S4M 

21,9 

| Creme 

3.185.8M 

*3,7 

Rieti 

S42.SM 

214 

j Latine 

S.SSS.SM 

*3.1 

Napoli 

7-8M.8M 

214 

Aveuano 

1.SM.SM 

*2.5 

Foggia 

3.SM.4M 

17,9 

| Enne 

2.«44.MS 

*14 

Pascere 

1.797.SM 

17.9 

| Parma 

13.27t.SM 

*1.1 

Chtetl 

*97 .SM 

17.4 

i Siracusa 

3-14 3. SM 

*1 

Avelline 

SK-SM 

1*4 

Macerala 

44M.8M 

44,5 

Oristano 

325.4M 

1*4 

A qr igeate 

$.431.953 

M.3 

Salerno 

1.732.5M 

15.9 

Asti 

3.2M.SM 

M.3 

Piacenze 

1.S72.5M 

154 

1 Cremane 

7.224.SM 

44 J 

Cardenia 

SS4.4M 

154 

Siena 

24.SM.SM 

M 

Cosenza 

14M.4M 

134 

Ferii 

1S.SM.SM 

M 

Messine 

SS3.SM 

134 

Aleesandria 

11.3M-SM 

M 

Bergamo 

1.244.4M 

13 

Arene 

1S.SM.SM 

M 

Trento 

357.5M 

S,9 

Ancona 

12.SM.SM 

M 

Cempobesse 

332 jM 

84 

Carne 

S.1M.SM 

M 

Teramo 

742.503 

74 

Verèania 

4.SSS-SM 

M 



Aasta 

2.7M.SM 

M 

EMIGRATI 



Cuneo 

Belluno 

Brescia 

La Sgezia 
Reggio E. 

2.7M.SM 

2.4M.SM 

14.S1S.SM 

11.7MSN 

37.SM.SM 

M 

M 

54.S 

$4,S 

53,2 

Germania O. 

Svizzera 

Belgio 

Lussemburgo 

Varie 

1.449.418 
3.SM.SM 
1.SM.SM 
SM.BM 

3.597.7M 

1M.9 

75 

5*4 

58 

Biella 

4.SM.SM 

52.S 


Terni 

6.90$,SM 

52,5 




Rovigo 

I.MvSM 

$1 ,S 

To». naz. 1.S43.425 S4S 


Savana 

1 S.SM.SM 

50 




Pavia 

12.444.7M 

4S.7 

GRADUATORIA REGIONALE 

Aquila 

1.944.094 

4S.5 

13' settimana 


Milano 

4S.SM.SM 

47,7 




Udina 

4.BM.SM 

474 

REGIONI 


% 

Genova 

3S.SM.0M 

4*,1 




Padova 

4-437.$M 

45,5 

EMILIA 


744 

Massa C. 

3.43SSM 

45.3 

MARCHE 


M4 

Pordenone 

2.1M.6M 

44,4 

TOSCANA 


42 

Torino 

24-SM.SM 

42,S 

VAL D'AOSTA 

M 

Trieste 

*.4M.BM 

44 

LOMBARDIA 


58.4 

Perugie 

10.57S.SSS 

3*,* 

FRIULI 


49 

Catanie 

5.4X5SM 

3M 

VENETO 


48 4 

Lucca 

1.BM.0M 

37,7 

PIEMONTE 


47,4 

Pistoia 

S.SM.SM 

37,5 

LIGURIA 


4*,9 

Venezia 

S.775.SM 

34,5 

UMBRIA 


43,9 

Roma 

2t.7M.S75 

35.S 

SICILIA 


374 

Treviso 

3 290 040 

35,5 

LAZIO 


35.9 

Grosseto 

4.445.OSO 

344 

PUGLIA 


31 

Celtanlssette 2.M2.SM 

34.1 

LUCANIA 


294 

Rimini 

4.SS7.SM 

33 

SARDEGNA 


2*4 

Brìndisi 

2.442.S75 

33 

CAMPANIA 


24,2 

Palermo 

5.910.440 

32,S 

ABRUZZO 


21,9 

Locca 

2.144.254 

32.2 

CALABRIA 


21.8 

Viareggio 

2.144.400 

32,1 

31.8 

TRENTINO 


14,8 

Novara 

3.540.000 

Molise 


84 



EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

10 manifesti a colori in grandezza naturale 
racchiusi In cartèlla L. 3.500 

I manifesti più significativi che chiamarono il popolo 
elle lotte per la libertà della Spagna. In essi rivive la 
gloriosa e tragica epopèa degli anni trenta, il batte¬ 
simo politico della prima generazione antifascista. 



EDITORI RIUNITI 


Gybrgy Lukàcs 


□ 


PROLEGOMENI 
A UN’ESTETICA 
MARXISTA 


Nuova biblioteca di cultura 
pp. 260 L. 2.500 

Traduzione di Fauato Codino e Mazzino Mentingrl 

Storte • teorie dell'estatica de Hegel al 'nostri giorni 
nella elabonurione di un grande e diecuseo flloeofo 
contemporaneo. 




Editori Riuniti 


Giulio Cesare Italiani 
Paolo Graldi 

CINQUE 

CONTRO 


Busta con cinque manifesti a colori 
f.to 33.5 x 48.5 • L. 1.000 

Cinque momenti delle nostre coscienze pubblio* 
cinque nuovi menifeeti delle contecteztone. 
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La maglia iridata di Ottenbros ha messo in ridicolo lq cocciutaggine de ll’U.C.I. 

E’ una burletta il campionato 


* 

«r 








/ 


r 




Il prtudtnli dail'UCl Radon! aiuta l'olandese OTTENBROS ad infilar*! la maglia di campione del mondo 

I mondiali di ciclismo dilettanti 

400 «pari» di 30 aazioni 
da Ferragosto in gara a Brno 


In palio otto titoli mondiali (6 per i dilettanti e r 
2 per le donne) - La pista è coperta e rimodernata I 


BRNO, 11. 

Per la prima volta i cam¬ 
pionati mondiali di ciclismo di¬ 
lettanti. in programma questo 


motociclistico. 1 ciclisti vi di¬ 
sputano l'annuale Gran Pre¬ 
mio di Cecoslovacchia. lx> svi¬ 
luppo è <ii km. 13.941 e pre- 


Il programma 
dei campionati 


anno dal là al 24 agosto senta una altimetria molto ae- 


*t svolgeranno in Cecoslo¬ 
vacchia. La manifestazione iri¬ 
data coinciderà con il centena¬ 
rio deHe-prime eorse ciclistiche 
in Cecoslovacchia, gare vinte il 
15 agosto 1869 da Frantisek 
Novicky, Max Strkosch c Ce- 
nek Kusy. Queste prime corse 
ciclistiche si svolsero a Brno. 
la stessa citta dove, da vener¬ 
dì prossimo, si affronteranno i 
migliori dilettanti del mondo. 
Capitale della Moravia, con 350 
mila abitanti e con una forte 
industria, la città di Bino di¬ 
spone di notevoli installazioni 
sportive, in particolare ciclisti¬ 
che. 

I campionati del mondo dei 
pistards si svolgeranno al 
velodromo « Tj Favorit » co¬ 
struito nel 1889 ma rimo¬ 
dernato in vista delle prossi¬ 
me gare iridate. Questo velo¬ 
dromo, ciie già ha ospitato nu¬ 
merose competizioni internazio¬ 
nali, ha uno sviluppo di metri 
400 con una larghezza di m. 7.40. 
Le curve hanno una inclinazio¬ 
ne di 35 gradi e le diritture 
nim. 71. li rivestimento di ce¬ 
mento levigato è stato rifat¬ 
to e secondo alcuni tecnici Ja 
pista dovrebbe risultare molto 
veloce. Il velodromo di Brno 
può ospitare 10.000 spettatori. 
La pista è coperta e ciò an¬ 
nulla del tutto gli effetti even¬ 
tuali della pioggia. 

Sul velodromo di Bmo verran¬ 
no assegnati otto titoli mondia¬ 
li: sei per i dilettanti e due per 
le donne. Nell'ordine cronologi¬ 
co si tratta in particolare del 
chilometro <ia fermo (15 agosto»; 
della velocità (lì ago-to), del- 
l'inseguimento individuale (17 a- 
gosto); del tandem (20 agosto) 
deH’inseguimento a squadre (20 
agosto), de! mezzofondo (20 ago- 
ito) e per le donne: dell’inse- 
gmmento (17 agosto) e della j 
velocità (20 agosto). I 

Le gare su strada si svolge- I 
ranno nelle vicinanze di Brno ! 
e la cento chilometri a crono¬ 
metro a squadre (22 agosto) in 
particolare sulla strada nazio¬ 
nale m direzione delia frontie¬ 
ra austriaca, Bmo-Miknlov e 
ritorno. Il percorso comporta 
lievi dislivelli e attraversa una 
regione ricca di vegetazione. 
I^a distanza iniziale era di 
km. 96.900 ma poi è stata por¬ 
tata alla classica « 100 chilo¬ 
metri ». 

II campionato individuale su 
strada (il 23 agosto per le 
donne e il 24 agosto per eh 
uomini) si svolgerà su! noto 
circuito Mazarvk noto nuche 
nel settore automobilistico e 


Le quote del Totip 

La Direzione del < Totip » co 
rnunica le quota relative al 
concorso di domenica; al tre 
vincitori con punti « li », 4 mi¬ 
lioni 01.755 lire; al 99 vincitori 
con punti » 11 », 173.901 lire; 
agli 171 vincitori con punti 
« 1® », 13.121 lire. Il montepremi 
è di M 721.737 lira¬ 


«dentata. 1 corridori dovranno 
in particolare superare una 
salita di km. 2.800 con alcuni 
traiti di una -percentuale del 
13 per cento. Gli uomini do¬ 
vranno compiere il circuito 13 
volte per un totale di km. 181 e 
233 metri e le donne cinque 
giri per un totale di km. 69 e 
705 metri. 

Oltre trenta paesi saranno 
rappresentati ai campionati del 
mondo I960 con una partecipa¬ 
zione di 400-450 concorrenti. 


Oggi gli azzurri 
in Cecoslovacchia 

MILANO, 11 

I componenti la squadra az¬ 
zurra dilrt (autistica por i mon¬ 
diali di ciclismo, guidati dai 
C.T Rimedio r Costa, parti¬ 
ranno domani da Linai* alle 
ore 15,40 con destinazione 
Vienna Proseguiranno poi In 
autopullman alla volta di 
Brno. 


PISTA (Velodromo dt Brno 
«Tj Favorit») 

15 AGOSTO - Ore 15: Cerimo¬ 
nia d'apertura; Marroton¬ 
do prima serie; Chilome¬ 
tro a cronometro (finale). 
Ora 19,30; Insaguimento 
donne: qualificazioni a 1/4 
di finale; Mezzofondo se¬ 
conda seria. 

16 AGOSTO - Ora M,M: Ve¬ 
locità: torlo e recuperi. 
Ore 15,00: Inseguimento: 
qualificazioni. 

Ora 19,30; Velocità: 1/0 di 
finale e recuperi- Insegui¬ 
mento: quarti di finale; 
Mezzofondo: terza serie. 

17 AGOSTO - Ore 15,00: In¬ 
seguimento donne: semifi¬ 
nali e e finali; Mezzofon¬ 
do: prima serie recuperi; 
Velocità: quarti di finale. 
Ore 19,30: Velocità: semi¬ 
finali e finale; Mezzofon¬ 
do; recuperi seconda serie; 
Inseguimento: semifinali e 
finale. 

Il AGOSTO - Ore 15,00: Ve¬ 
locità donne: serie e recu¬ 
peri. 

Ore 19,30: Velociti donne: 


ottavi dì finale; Tandem: 
ottavi d| finale e recuperi; 
Mezzofondo: recuperi ter¬ 
za serie eventuale. 

19 AGOSTO - Ore 15,00: Ve¬ 
locità donne: quarti di fi¬ 
nale; Inseguimento a squa¬ 
dra: qualificazioni. 

Ore 19,30: Tandem: quarti 
di finale; Inseguimento a 
squadre: quarti di finale. 

20 AGOSTO - Ore 15,00: Ve¬ 
locità donne: semifinali e 
finale; Tandem: semifinali 
a finale. 

Ore 19,00: Inseguimento a 
squadre: semifinale e fi¬ 
nali; Mezzofondo: finale. 

21 AGOSTO, riposo 

22 AGOSTO - Ore 16,00: Cen¬ 
to chilometri a cronometro 
a squadre sul circuito Brno 
• Mikulov • Brno. 

23 AGOSTO - Ore 10,00: Cam¬ 
pionato del mondo su stra¬ 
da donne (5 giri per chi¬ 
lometri 69,05). 

24 AGOSTO - Ore 10,00: Cam¬ 
pionato del mondo su stra¬ 
da uomini (13 giri per un 
totale di Km. 181,233). 


- I_I 

I biancoazzurri tornano dall'Abetone 

La Lazio da oggi 

Uruguay e Bolivia | a Fregene 


Uruguay e Bolivia 
in finale 
ai « mondiali » 


CARACAS. 11 

Quattro Incontri di calcio va¬ 
levoli per li torneo elimina¬ 
torio della Coppa Rimet ai so. 
no svolti ieri nell’Amerlra La¬ 
tina e due squadre. Uruguay e 
Bolivia, si sono assicurate, gra¬ 
zie alle loro vittorie, un posto 
nel torneo finale della Coppa 
del mondo In programma l'an¬ 
no prossimo In Messico. 

A Caracas. 11 Brasile, dopo un 
primo tempo senza reti. e esplo¬ 
so e ha travolto 11 Venezuela 
per 5-0. tutte reti che portano 
la firma di Pelè e dt Tostao 

A Montevldeo. l'Uruguay si 
è disfatto del Cile con due reti 
a zero, segnale all'un imo mi¬ 
nuto di ciascun tempo 

A L« Pai!, la Bolivia ha bat¬ 
tuto il Perù (che a sua volta 
si era imposto sull'Argentinai 
per 2-1. 

NeU'ulttmo Incontro a Fogo- 
tà. il Paraguay ha ottenuto la 
sua seconda vittoria del grup¬ 
po elm.m.itorio battendo la Co. 
lombia per 1-0. 


MODENA, il 

La Lazio ha lasciato st..ma¬ 
ne l'Abctono (d .vc ha soggior¬ 
nato dal L’7 luglio •-volgendo 
la prepara/mne a Pievepelago. 
suU'Appenruno Modenese ) di¬ 
retta a Fregene dove i hu.n- 
coazzurri continui i anno gii 
allenamenti Praticano me I la¬ 
ziali hanno concluso la Imo 
preparazione qui .-ìlPAbetone 
con la partitella con la Iris- 
Snsruolo, una «quadretta clic 
milita in serie D La Lazio ha 
vinto per 4-0 ma il suo gioco 
non ha soddisfatto t-oppo 
1,'intcM «se c il tono della piova 
sono stati diminuiti d)U',i««‘n- 
7a di Ferruccio M izzola. (.lim 
(colpiti da una forma all-u - 
gica con chiazze rosse mani¬ 
festatesi in varie parti del cor¬ 
po; e Soldo (leggera contu¬ 
sione a un ginocchio) c por di 
piu le sostituzioni opti aie da 
I.orenzo non hanno il ito un 
esito soddisfacente M.i««a an¬ 
ziché ala. è stato schierato 
mezz'ala con funzioni di cen¬ 
trocampista al posto di Maz¬ 
zola, mentre Chinagli.! che f 
originariamente un centr .van¬ 
ti. ha funzionato da mezzala 
sinistra al posto di Citila Inol¬ 
tre W 1 1 s<«n. « he i un medi .no 
di spinta, ha giocato teizino 
C'è stato, insomma, un certo 


Verso la conclusione la campagna reingaggi 

CAPPELLI RESTA ALLA ROMA 


ASSISI. U 

Glnrnaia <11 riposo oggi per I giocatori della 
Roma; giornata Impegnativa invece per il 
presidente Marchlni che è riuscito a portare 
a buona fine I contratti per la nuova stagione 
*on diversi calciatori, gl sono accordati: lan¬ 
ièri ni PtlrO. Enzo. Nobili, Spinosi, Bertogna, 
fraarot. Scarniti, La Rota, Berlini. Cordova. 
Capjililnl per cui. ae il aggiungono a quatti, 
I eoa tram completati a Ormati a Noma la¬ 


ma prima di partire per tl • ritiro > e che 
riguardavano Scioccami. Rossi-Mori. Evange¬ 
lista, Lendini, (’onfalonleri e evidente che nel 
s clan » giallnrnsao la questione relngaggl è 
risolta |n buona parte. 

SI è appreso che Cappelli rimarrà defini¬ 
tivamente alla Roma. I dirigenti hanno vo¬ 
luto accontentare Helenlo Herrera che aveva 
espresso II desiderio di avere Cappelli In ma¬ 
lti* glalloroaaa anche per 11 lift-IR 


ri voluzion.imputo In quella 
clic dovnht». i-sorc In foim.'i- 
7mno baso per tl pmfMino 
campionato II che, natural¬ 
mente. non ha pei messo ili 
avvi e dall» pattila le miglio¬ 
ri indie iziont 

Hanno f..tio «p ivo. comun¬ 
que, rottimi » inni) P.ip ..!•>- 
Indo, ìnduhhi.amcnt» fra i mi¬ 
gliori. il nlil» io.) .Va-olii'M. 
alternai ivarm rito. Fortunato, 
«chini afo c> ntr..vanti e Mor- 
roiu' ala. tu'- è dispiaciuto, 
-.a pure in un ruolo elio non 
gl- ó mugolìi.do, WiNon Ci 
«non «tale (Ielle Icn 1 * //e. (1- i 

r.d ent.(ineriti ( d (• mi meato in 
l'arte anche il ritmo lutto 
qu. -uo può essere giustiftca’o 
darli alteinl acquazzoni chi¬ 
li i. Invano viscido p pesante il 
fi -k no un po' (uhow) di Hiave- 
p. lago l.oien/o non è Malo 
gì in .Ile ‘•oildi'ifatto n c(i«i il 
p-("-idi nte Leprini, por non-u- 
<h rancio eh» inane ivano tre 
pedine (limi minanti e che In 
pratica m trattava di un ga- 
lippa il piano. ‘CUPI grand, 
p-ite-n I( altra parte la «qua¬ 
dra avversaria, pur nettamen¬ 
to inferii)'i- sul piano tennicn, 
ha duno-uato gì mia e coni- 
hatt v ita il ih 1 ' ha consigliato 
1,0). li») :. i li Inani r n l suoi 
Uomini alla ma-situa pi u- 

11 ( 017.1 

I » -qu idra «I è diretta n 
K- . ne dove i giocatori «a- 
,i ,:io lasciati In Hi.erta fililo 
-a: a sottoposto a Roma a esa¬ 
mi clinici Domani ripresa di I- 
1' .nettamento e poi H 13 ago¬ 
sto partita, la seconda del pte- 
carnpionato, a (,'ervcteri. li 14 
e il 15 l giuratori saranno la¬ 
sciati in libertà Poche parole 
01 Lorenzo a commento della 
parlila di Ieri: «Non dobbia¬ 
mo dimenticare che giocavano 
contro una squadro aggressi¬ 
va e che occorreva essere pru¬ 
denti Qualche uomo ha reso 
forse al disoito delle sue reali 
powubiliià Tuttavia, sul plano 
del ritmo, la squadra, pur non 
tacendo cose eccezionali, mi 
ha abbastanza soddisfatto. 
Dobbiamo però ancora lavo¬ 
rare. L'assenza di Mazzola • 
di Ohio ha costretto l'attacco 
a manovrar* un po' olia otarn. 


a prova 
unica 


Incontrando domoni Sombrita 


Gli sprinter $ come Godefroot, Basso, Rey~ 
broeck e Leman debbono recitare il « mea 
culpa » — Aver preso la ruota di Merckx 
anziché restare in testa a controllare la corsa 
il grosso errore di Basso 


ARCARI PENSA 
AL «MONDIALE» 


Dal «ostro inviato 

ZOLDER. li. 

LOLanda è un popolo d. ;*\i i 
latori. Non ho sotto mano !<• »:.i- 
tistiche. ma se ben r.corno s: 
tratta della prima naz o:ic cu 
ropoa (se non add.rntur.i ii ù 
mondo) che in rapporto . 1 ! n.i 
mero degli abitanti acmi -'.t i 
maggior quantità di b reiette 
Ricordo benissimo di aver h>» 
tato ai semafori d. Amsterdam 
parecchie auiomoh I. ss- ' re -- 
m; \ oW.pcdi. uno »;»■:' » ■»'..> u- 
consueto: fate conto d: velcri 1 
ferme ai segnali ros-r q> M 1 rio 
o Roma cinquanta automoh '. e 
cento biciclette e avrete la -en 
sa/ione che ha provato il sotto 
scritto un paio d'ami, fa. 

Di conseguenza. v*.»-* i 
discordo su scala ag.vs«'c i. v 
dovrebbe trarre la conclus urie 
che i titoli mondiali co'iqu'.'d di 
da Ondkeek (mezzo fou io) e (V- 
timbro® istrada), due t tol; su 
quattro, premiano la «uoeruv tà 
ciclistica del ivicm' dei tu!.:vr.!L 
Decorso accadenreo. - e in -ie. 
tante che l'OI.iruLi (l:«{w»ne di 
una sola squadra professioni, 
ca. la Willen. un gruppo sportivo 
finanziato da ima marca d- si¬ 
gari e capitanato da Rik Van 
I ooy e alla quale ippirtiene 
Harm Ottenbros. il camp uno 
mondiale di Zolder. 

Con Ottenbros. la p eroi i Olan¬ 
da entra ne) libro d’o-o dt-: mon¬ 
diali su strada per la ter/a 
volta: il primo campirne è «* ito 
Middelkamp (Re nis. 1947». .1 
secondo Janssen 1 S r’ : '.in. lies, 
HKVIl e i! terzo O'ifiuro-.. Di 
rammentare che lo «eoi-o anno 
.lana Janssen ha sfai i*o la leg¬ 
genda degli olande^’ ne Liti alle 
corse a tappe perché abituati a 
correre sul liscio, e peri» il Tour 
vinto da Janssen mancava di 
alcune grandi firme e delle gran¬ 
iti salite. Janssen (bronchite), 
non ha disputato la « kermesse » 
di Zolder a cui teneva molto 
(me lo confidò in una chiacchie¬ 
rata durante l'ultimo Tour), e 
rileggendo l'elenco dei selezio¬ 
nati olandesi, come valore asso¬ 
luto viene il giovane Wagtmans, 
ventidue anni, una bella promes¬ 
sa, come ha dimostrato il giro 
di Francia. Si poteva lontana¬ 
mente pensare a Karstens, ex ta¬ 
gliatore di diamanti che nel 1907 
ora fra i velocisti più quotati, 
ma già Karstens non era un tipo 
da infilare nel pronostico: e gli 
altri? 

Gli altri olandesi erano fra 1 
tanti, fra i nm.mtndue concor; 
renti del euinp.onato burla di 
Zolder, e .p.vece vince Ottenbros 
e come se c ó non bastasse, fra 
i primi quindici trovate Harings 
(sesto). Kar-'eus (nono). Dol¬ 
man (undii-Miiio) e Frijters 
(trediccs.mo). tutti olandesi, si 
capisce. V.a l'Olanda ciclistica, 
dunque, ev .dentemente ieri Ot¬ 
tenbros e 0. andavano come 
razzi, il c rendo era di loro gra¬ 
dimento. ep;«-ró i favoriti, i mi¬ 
gliori. gl; •• spr.nters » come Go- 
defroot, nn“n. Itevbrosck e Le¬ 
muri devono mettersi una mano 
sul petto e recitare il « mea 
culpa ». 

Walter Godefroot era arruggi¬ 
nito. rese-fu- one de! Tour, vo¬ 
luta dai d genti della sua squa¬ 
dra come p evizione all'accordo 
con la Salvar,un per la prossi¬ 
ma stag'one. lo ha danneggiato, 
d.vers-nne’ite non si spieghereb¬ 
be il Godefroot clie rimane sec¬ 
co su: pedali quando Stevens ta- 
ul.a la ordì e solo Ottenbros 
lo ragg-vige. Non dimenfichia- 
mo clic la scorsa primavera, il 
signor (iod»froot ha vinto la 
INirig- Rouhaix. Diamine. 

E Basso'’ Basso ha preso la 
rio»a d' Merckx, e buonanotte 
suo'i l'or,. Errore. Ras 

so )to evo •«-.-re davanti coi 
Godefcn'., C" D-- Vlaem.nck. eoi 
Dim e' 1 e i Ito fava, e vehxdsta 
Mumeio )'"• (ic'!'e(|ni[ie azzurra 
dovevi (. )p ' he Merckx viag¬ 
giava al <o;/ci(o, infastidito, 
os' e ,)'.**.) di, su,» occas-onali 
cnn.p.q.-i ' ■ . a 'li marcare più 
no Godefroot che un Merckx. e 
quando De Vinc-p nrk, Marstens, 
Ottenhro-i c B »• ke sono sgu 
scia»; il d fro , -i:ii- ;x-r andare 
sin pr u . pei che Basso non se 
agganc..lto , . , 

Tardiva la riscossa di Rey- 
broeck, fi-mo Leman, velocisti 
a p'eco. come già detto, un 
campo-ufo mondale spigliato 
in [>ir**n/ \ non si con* 

cede ij t»--,es* ce id )in emendo 
che agevo! i staccatamente un 
mazzetto d; cinque sei corridori, 
e per giuu'a manco ha vinto 
uno « sp: ver ‘ (gì odi il falli- 
nn-rPo è coni;ih-'o hi fosse im¬ 
posti) un Godefrixé, un Basso e 
un Heybioeik, pazienza cono¬ 
scevamo le caratteristiche del- 
l'aneho. eravamo preparati ad 
un ns libiti» del genere, ma che 
la maglia arcobaleno finisca sul¬ 
le spalle di un Ottenbros è gros¬ 
sa. veramente grossa. I,'abbia¬ 
mo scruto e lo ripetiamo: siino 
a ieri mattina cosa aveva vinto 
Ottenbros? Nipote, proprio nien¬ 
te. e vi pare giusto che il titolo 
mondiale debba premiare una 
mezza figura? Un corridore vo¬ 
lenteroso. battagliero, dinamico, 
intendiamoci, un discreto velo¬ 
cista. questo Ottenbroa che pe¬ 
rò non è riuscito ad aggiudicar¬ 
si una tappa del Tour (due volte 
secondo). In sostanza ha vinto 
un elemento di terza categoria 
che a cavallo di un tracciato 
impegnativo, probabilmente non 
si sarebbe classificato nei pri¬ 
mi venti. 

La formula della prova unica 
combina brutti odiarti, aoprot- 


ta'.to quando gli zucconi del- 
i'L CI approvano un percorso 
nùvolo, e il peggio della que¬ 
stione 'sotto l'aspetto morale) 
è questo: 1 mondiali vengono 
agognati a chi sborsa di più, 
pensano anzitutto ai quattrini 
: « gnori deU'UCI e si va al- 
la-ta, si aprono le buste, e 
per mezzo milione di franchi 
Zolder batte Francorehamps, 
batte Waregem. Mettet. Nieu- 
wt-rkerken. Oham e Wasmuel, 
li- altre località hclghe in liz- 
.-.i E' ‘•enu'' Non è serio, è 
i. i ImiToiut.i. e la conferma 
ii'"a incapai ita. del menefre- 
gh -ino dei dirigenti, gente che 
ragiona ioti una mentalità di 
emquant'anni fa. che non ha 
.1 Miraggio di affrontare e ri¬ 
solvere eli scottanti problemi 
-ni t.ippr'o Hanno creato di- 
vc-e commis.-iom di studio, 
hanno rinviato la loro regola¬ 
mentazione dell'antidoping, han¬ 
no proposto di accorciare il ca¬ 
lendario, si sono finalmente 
ni corti che pure l corridori 
li.uno il diritto di salvami.ir¬ 
li.ire la propria salute, ma fra 
Hodoni. Ternani e lievitai) chi 
la spunterà? 

Primo Ottenbros, secondo Sto- 
vens, ti rzo Dancelii. Ecco, Dati- 
celli .s'é lasciato scappare una 
occasiono d'oro. Doncolh è un 
combattente, itti aggressivo, lo 
elogiamo per il suo tempera¬ 
mento. e lo rimproveriamo per 
la sua fretta Che bisogno ave¬ 
va di tentare l'assolo a novan¬ 
ta chilometri dalla conclusione? 
Cera Buffava che gli faceva 
da scudiero in mamera bril¬ 
lante. doveva starsene calmo 
e tentare la sparata più avan¬ 
ti, sparata che probabilmente 
avrebbe colto nel segno dopo 
la resa di Godefroot agli Ot¬ 
tenbros e agli Stevens. Gli al¬ 
tri italiani hanno controllato 
Merckx e la cosa è compren¬ 
sibile fn linea generale, ma al¬ 
meno un paio (a cominciare 
da Basso) avrebbero dovuto 
affacciarsi, visto che Merckx 
era già inguaiato per suo con¬ 
to. e d'accordo sul comporta¬ 
mento di Adorni, Zandegù. Ar- 
mani, Paolini, Taccone e Via- 
nellì (un Vìanellì che non ha 
tenuto la distanza, un Vianelli 
che preoccupa, che lascia de¬ 
siderare), ma Bitossi — ultimo 
classificato e cancellato dal fo¬ 
glio d'arrivo per rifornimento 
fuori dalla zona fissata — ha 
giocato malamente le sue carte. 

Naturalmente, anche Merckx 
ha il dente avvelenato. Un 
campione della sua taglia avreb¬ 
be potuto ottenere una forma¬ 
zione tutta per sé e non un 
miscuglio di rivalità paesane. 
Da ricordare, inoltre, che i di¬ 
rigenti belgi hanno reso un 
pessimo servizio con la scelta 
di Zolder. Eddy ha ventiquat¬ 
tro anni e i nervi non molto 
saldi, tant'è che nell'ultimo gi¬ 
ro ha preso la strada per l'al¬ 
bergo, e però al tirar delle 
somme chi più di Merckx può 
essere considerato il vero cam¬ 
pione del mondo del I960? Nes- I 
suno. I belgi masticano ama¬ 
ro, 1 belgi volevano arraffare 
tutto, i tre titoli della pista e 
il titolo della strada, invece 
devono dividere la torta con 
gli olandesi: vincitori con Scr- 
cu (velocità) e Bracke (inse¬ 
guimento) i primi, vincitori con 
Oudkerk (mezzo fondo) e Ot¬ 
tenhros (strada) i secondi. Noi 
torniamo a casa con tre meda¬ 
gliette di hronzo. e tante gra¬ 
zie a Gai.iriioni. De Lillo e 
Dancelii. 
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GENOVA. Il 

« M-a clii è Sembrila? Nien- 
t'altio che un clienti- del qua- 
le sbarazzarsi al piu presto ». 
Con questa dichiarazione piut¬ 
tosto guascona. Bruno Arcar!, 
campione europeo del «uper- 
leggcrl, comincia 11 discorso 
Miiriiicoiilrii di mercoledì, quan¬ 
do sul rinjj d| Sanremo, liner.» 
vedersela con lo spagnolo Juan 


Alhornoz Hernandet. detto 
« sombrita », titolo in palio. 

«MI sento In forma perfet¬ 
ta — aggiunge Arcarl — pron¬ 
to a disputare un combatti- 
mento ad alto livello sia ago¬ 
nistico che spettacolare. Vo¬ 
glio dimostrare che «ono li 
migliore della categoria • che 
quindi merito rincontro per 
il titolo mondiale. Ritengo di 


Rientrata la « grana » del reingaggio 


Riva ad Asiago 
è già in forma 


Gino Sala 


ASIAGO, IL — Manlio Sco- , 
piglio, il filosofo del calcio, 
per risaputo disturne <■ uomo 
cnmpH«snto, freddo, ri-stio .il!e 
esaltazioni »*d agli suor...,'* la¬ 
menti Eppure aru-lip Scopigno, 
quando ieri mattina lui fin •!- 
mente sentito Piva rispondere 
« presente o nM'appclIo e poi 
presentarsi al pi mio alicna¬ 
mento. ha tirato un gran so¬ 
spiro di soddisfazione, mostran¬ 
do chiaramente la sua gioia 

Per || Cagliai i che cerca ad 
Asiago, come C oi mai tradi¬ 
zione, la « (-arici » per il cam¬ 
pionato, l'ati imi del suo can¬ 
noniere f- uo fatto fondamen¬ 
tale firn può fina.mente « di¬ 
stendersi » e prepai arsi senza 
che l'nnitiia polemica oc atte¬ 
nui lu i oncen!i u/i'itie. La pre¬ 
senza di Riva dà «tono» a 
tutta la compagnia. 

Scopiguo C un fedelissimo 
di Asiago, del risto Ini ragione 
di farlo, almeno sul piano del¬ 
la scaramanzia. « Da Asiago 
n Ho scudetto ». era 11 molto 
dt-lla squadra quando ronun- 
l'Kl a pollarvi il Cagliari E 
lo scudetto Io scorso campio¬ 
nato gli e sfuggito polo per un 
«olilo Logico quindi ilio la 
prima domanda all'allenalore 
sla su qnosio iPtna 
— I.o scudetto ò soltanto un 
appuntamento rinviato? 

« Lo scudetto (■ semplicemen¬ 
te il punto nosto osserva . 
Ilio-uficarn* .* Scnplimo — 11 
Cagliari t attivato vicino 
nello scorso campionato, ini 
piossimo sarà ancora Li lotta 
rnn le « grandi >>. nonosiantc 
tott ! Rii sv.-mt.iggi che ha sul 
piano logistico »• 

11 tramar intende riferirsi 
alle trasferte che per gli iso¬ 


lani sono sempre particolar¬ 
mente impegnative. Il tema lo 
ha gl.) proposto, e non a tor¬ 
to iicopignn però ammette che 
la squadra rispetto all'edizio¬ 
ne precedente, appare rinfor¬ 
zala « Abbiamo cercato di 
muoverci nel calcio mercato 
con giudizio, prendendo gioca¬ 
tori fondamentali ed altri che 
certamente vorranno sfondar* 
per ottenere una personale ri¬ 
vincita ». 

— Domenghinl ala destra 
cosa significa tatticamente? 

« Domenghinl giocherà come 
in nazionale », sintetizza Sco- 
pigno II che equivale a dira 
che l'ex Interista dovrà tor¬ 
nare a centro campo, appog¬ 
giate il gioco, portare avanti 
la palla c poi Inserirsi sulla 
destra per tentare la conclu¬ 
sione con molte probabilità di 
riuscita poiché 1 difensori av¬ 
versari sai-anno Impegnati da 
niva e Oorb 

Luigi Riva tia cominciato su¬ 
bito gli allenamenti; non ha 
paiticolarl problemi di condi¬ 
zione atletica. « Mi sono sem¬ 
pre tenuto in forma giocando 
a t(nm« -- dice — e quindi 
tengo il passo con I compa¬ 
gni >. Ed infatti ha già tran¬ 
quillizzato Scopigno. aotto que¬ 
sto profilo, dimostrando di es¬ 
sere 11 cannoniere di sempre. 
Un altro giocatore che ha en¬ 
tusiasmato l'allenatore è Cori: 

« E' un ragazzo di potenza ec¬ 
cezionale — osserva Scopigno 
— tu;' di destro e sinistro, 
bordate fortissime. Inoltre ve¬ 
do che ha una gran voglia dt 
sfondare Vedrete che cl riu¬ 
scirà. Avendo a fianco Riva, 
avrà tutti t problemi aempll- 
ficatl, riuscirà a liberarmi spes¬ 
so per il go] », 


| poter battere Somhrlta abba¬ 
stanza facilmente » 

« Ma lei, lo conosce gntnbrl- 
ta? », viene chiesto ad Arcarl. 

« No Non lo conosco. Farò 
la sua conoscenza sul ring e ciò 
mi basta: so che é piu alto di 
me e che combatte impostato 
lateralmente lasciando poco 
bersaglio all'avversario. So an¬ 
che che è piu anziano di me • 
che quindi, alla lunga, dovrei 
senz'altro avere la meglio an¬ 
zi, sarei tentato di affermare 
che non arriverà alla fine. Or¬ 
mai l miei pensieri sono tutti 
per tl titolo mondiale al qua¬ 
le voglio arrivare ad ogni co¬ 
sto. Non mi interessa con chi 
combattere: Loche o Adtgue 
per me è lo stesso, purché mi 
si presentino sul ring con 11 
titolo In palio » 

« Bruno — dice Invece 11 
manager Hocco Agostino — de¬ 
ve stare molto attento. Sombri- 
ta é molto pericoloso, soprat¬ 
tutto nelle prime ripreso e 
un pugile che ha un buon al¬ 
lungo e quindi cercherà di te¬ 
nere il mio pugile a distanza. 
Arcari deve cercare di accor¬ 
ciare subito le distanze, ili en¬ 
trare nella guardia di Sem¬ 
brila e colpirlo al corpo cosi 
facendo ne fiaccherà la resi¬ 
stenza. poi man mano che ai 
andrà avanti nelle riprese, po¬ 
trà prendere il sopravvento. 

«Per 11 titolo mondiale ab¬ 
biamo buone possibilità — ri¬ 
prende Agostino — dopo que¬ 
sto combattimento andremo 
in America a vedere rincontro 
di Locche e cercheremo di al¬ 
lacciare tratiative La regola¬ 
mentazione dice che trascorsi 
sei mesi Locche deve combat¬ 
tere con lo sfidante ufficiale 
ed io credo che questo sfidante 
ufficiale, classifiche alla ma¬ 
no, non possa che es«cre Arca- 
ri. E' ovvio, comunque, che 
cercheremo, con l'aiuto della 
ITOS, di portare l'incontro in 
Italia Se noi non sarà pro¬ 
prio possibile accetteremo 
qualsiasi posto. Noi siamo 
tranquilli. In definitiva anche 
il titolo europeo lo ahblamo 
conquistato nella tana ari ds- 
tentore, no? ». 

Nella foto: ARCARI 


Vacanze liete 
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A conclusione del torneo di calcio 


Festa per i «Pionieri» 
stasera a San Basilio 


SLiscr.i alle ore 20 avrà Ino 
gu. nd l,iiii|K) (ir: pu ( oh az¬ 
zurri di p;«i7/.«i Ber.)!).di i B,iu 
Bu^ho, In orami azione dei Rio 
vuiiish.iiu clic hanno preso par¬ 
te al II Torneo organizzato dal 
Gruppo Sortivo Pionieri ni 
colti boru/ione con l'L'ISP di 
Roma. 

l.'miziativn è risultata una 
delle più singolari e positive 
perché ha rappresentato per 1 
ragazzi una attua occasione av 
sociativa oltreché agonistica ed 
anche perché è stata quasi 
completamente realizzata dalla 
squadra dei Pionieri, tutti ra¬ 
gazzi dai 14 hi Ì6 anni. 1 Pio¬ 
nieri insemina hanno curato la 
preparazione delle quattro squa¬ 
dre. hanno provveduto alla di 
rezione tecnica, alla organizza¬ 
zione trasformandosi in tecni¬ 
ci e dirigenti. 

In oootanza hanno portato 
avanti con una singolare capa¬ 
cità dà autonomia una eoperian- 
ia il cui valore va oltre il mo¬ 


mento ngomstico. Quadro squa¬ 
dre per un totale di (..rea bO 
giovanissimi hanno cosi dato 
\ita ad un torneo con gire di 
andata c ritorno, c<*n classiti- 
che speciali compilate sulla ba¬ 
se di larghe ronsultaztoni tra 
tutti i ragazzi, con referen¬ 
dum per giudicare le formazio 
n» più tecniche e quelle più 
corrette. 

Il gioco e la partecipazione 
insorti ma hanno impegnato tutti 
i ragazzi ed hanno dato alla 
organi zza zione del torneo un ca 
ratiere attivo di interesse. Sa¬ 
rebbe sufficiente considerare la 
serietà e l'imizegno che hanno 
mostrato nel giudicare, al ter¬ 
mine di ciascuna gara, i com 
pagai di squadra: sono riusciti 
a superare con vivo senso cri¬ 
tico quelle piccole faziosità ette 
pure esistono tra squadre che 
appartengono a strade diverse 
dello steoao quartiere. Nel cor¬ 
so della manifestazione che 
concluderà oggi questa iniziati¬ 
va, oltre olle premiazioni, ci so* 


rà anche una mastra fotografi¬ 
ca reuii/zutn dii Pionieri, un.» 
specie di stona per immagini 
che i ragazzi, assieme ai diri¬ 
genti del gruppo sportivo, han¬ 
no mUtto su grandi pannelli 
ai bordi del campo. Numerosa 
i premi: la coppa UISP Roma 
per la formazione più corretta, 
una medaglia all'arbitro ette ha 
diretto le gare ed t tutti i 
giovanissimi una medaglia per 
l'estate con la scritta « viva i 
Pionieri di San Hasiho ». 

l/e maglie — dicono i rmgazl- 
zi - sono fuori commercio pe¬ 
rii potremmo anche cederle ad 
uria condizione: una maglia dei 
Pionieri contro 11 per ìtaù pte* 
coli. A chi intereasa l'alrare? 

11 programma della manife¬ 
stazione e il seguente: 

— ore 18 gara tra Mini Ro¬ 
ma - V. a Lazio, 

— or* 19 gara tra UISP San 
Bastino - Pionieri. 

Al termine dalle gan saran¬ 
no premiata atleti, dirigenti a 
tornici dalia divene squadra. 


Vacanze vacanze vacanze sul- 
rAdrlatlcolll - RI V AZZURRA/RI- 

MINI - LA PENSIONE ZENIT» - 
Via Messina 5. Offre dal 26 8 e 
settembre per sole L. 1.358 al gior¬ 
no con cucina romagnola, cabine 
spiaggia, tranquillità in ambiente 
veramente familiare. Prenotatevi 
telefonando 32.217. 
RIMINI/MàREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713. Ac¬ 
cogliente familiare trattamento 
sano abbondante - 16 31 agosto 
2300 - Settembre 1700 comples 
sive. Direzione propria. 

RI MI NI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE KARIN - Telefono 33 171 - 
Nuova, vicinissima mare, camere 
con/senza doccia, WC privati, 
citofono, balcone, garage, cucina 
romagnola. Dal 24-8 e settembre 
1400 1600 tutto compreso. Gestione 
proprietario. 

RIMIMI/MAREBELLO - PENSIO- 
NT OMBRETTA. Tel. 33 009. 80 
mete mare. Camere con senza ser¬ 
vizi. Gestione propria, ottima cu¬ 
cina. Agost o2.70Q; 22 31,8 2100 
tutto compreso. Sconti per famiglie. 

RIMINI/RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LARIANA - Via Bergamo 9, 
Tei. 32.329. Vicinissima mare - 
Camere acqua calda e frenila - 
Ambiente familiare • Giardino - 
Tranquilla. 20 30 agosto L. 2300 - 
Settembre 1600 tutto compreso. 

SANTA CATERINA VALFURVA 

(Sandrie), m. 1.731 • SPORT HO¬ 
TEL, tei. 0342/96525. Nel parco na 
zlocale dello Stelv.o - Bar • Risto¬ 
rante • Tavernettj Agosto 4U00- 
4200. Prenotatevi subito! 

RtMINt/SANGIULIANO - PEN¬ 
SIONE GIUNCARLA - Tel. 26860. 
Vicinissima mare • 18-30/8 1800 - 
Settembre 1600 complessive. 

RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
KENT, Tel. 33.073. Comfort*, otti¬ 
me trattamento Dal 268 e settem¬ 
bre 1800 tutto compreso. 

RIMINI/MIRAMARE - PENSIO¬ 
NE EUSEO - Tel. 32 005. Al more 
• tranquille • familiare. Camere 
con/senza servizi • Cucina Bsaui 
oa. Dal 2S-0 * settembre pravo 
special* d'occasione lottino 
«npiaeslva. Sconti per harrfrigi 
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Israele accusata 
di torture e uccisioni 
nelle zone occupate 

Bombe israeliane anche snl Libano — Attacchi di guerriglieri pa¬ 
lestinesi in varie zone — Sciopero di diecimila tecnici a Tel Aviv 


Telegrammi 
di Nasser 
a Longo 

K' pmtmrii al ce mgagwe 

ma dal a ntM a a t» egiziana 
Nauar: « VI ringrazia par II 
vaste» cariata manicalo di 
cangratvlaztonl aal siera# 
anni varca ria dalla ri volta la¬ 
na egiziana. Apprazuada I 
vostri Matlmantl di tallda. 
rial* con II papaia dalla RAU 
«alla tu latta cantra II ca> 
laniallmm a II «ianlama, vi 
Invia I miai lineari ringra- 
zl a manW imlama can I aM 
mlgllarl auguri >. 


PECHINO. 11 

Oggi, a tre giorni dall’annun¬ 
cio della Tot», l’agenzia Nuove 
Cina ha comunicato la positiva 
conclusione della conferenza di 
Khabarovuk. 

Nuova Cina ha colto 1 occa¬ 
sione dell’arrivo della delegazio¬ 
ne a Hurbin. capitale della pro¬ 
vincia dell’Heilungkiang. per 
commentare gli accordi di Kha- 
barovak con queste parole: « La 
delegazione cinese, animata dal 
desiderio di assicurare il succe s- 
so della conferemo e di regolare 
| problemi, ha condotto pazien¬ 
to mente i negoziati con la parte 
m Pietica, i giunta con questa 


Nostro servizio 

BEIRUT, 11. 

Una commissione delle Nazioni 
Unite che sta conducendo una 
indagine sul trattamento riser 
vato ai civili nei territori ara¬ 
bi occupati dagli israeliani per 
conto del comitato per ì diritti 
dell'uomo, ha ascoltato oggi 
a Beirut testimonianze di tortu¬ 
re. uccisioni in massa e geno¬ 
cidio. Un testimone avrebbe par¬ 
lato di 1? diversi metodi di 
tortura usati dagli israeliani nei 
confronti di prigionieri arabi. Il 
capo della commissione, il sene¬ 
galese Ibrahim Boy e. delegato 
permanente del suo paese al- 
l’ONU. sta conducendo l’inchie¬ 
sta a cui seguirà un rapporto 
che verrà presentato alla com¬ 
missione dei Diritti deli'uomo. 

Boye visiterà altri paesi ara¬ 
bi ma non Israele, dato che le 
autorità di Tel Aviv gli hanno 
rifiutato il permesso di operare 
nei territori occupati « fino a 


ad un accordo su alcune que¬ 
stioni particolari concernenti la 
navigazione lungo i fiumi di 
frontiera tra i due paesi ed ha 
/Innato il protocollo della con¬ 
feremo ». 

L'agenzia dì stampa cinese 
non riferisce due particolari già 
noti 1 che il protocollo firmato 
enuncia le misure da prendersi 
per migliorare la navigazione 
fluviale nel 1969 e che la proa- 
■ima sessione della conferenza 
•i svolgerà nel 1970 in Cina. 

Nonostante l’accordo per i du¬ 
mi. sia ieri che oggi Radio Pe¬ 
chino ha insistito nella solita 
violenta polemica con l'URSS. 


che — si afferma — non verrà 
condotta un'inchiesta simile nei 
confronti degli ebrei che vivono 
nei paesi maomettani ». Secon 
do il professor George Dib. do 
cento di diritto internazionali- 
all'Università del Libano, ascoi 
tato nella prima udienza, gli 
israeliani avrebbero ucciso «23 
arabi in segno di rappresaglia 
per la morte di tre loro soldati 
dopo l’esplosione di un cingola 
to su cui si trovavano ». Le tor 
ture praticate dagli israeliani, 
secondo il prof. Dib, vanno da! 
le candele accese nel naso alle 
percosse con tubi di ferro, dalle 
iniezioni con « soluzioni irritanti 
del sistema nervoso ». alle se a 
riche elettriche ai genitali. 

La commissione proseguirà 
l’esame di testimonianze di per¬ 
sone che sarebbero stato sotto 
poste ad atti inumani da parte 
delle autorità israeliane- 

Giornata cruenta, intanto, su 
tutti i fronti del Medio Orien¬ 
te: due incursioni aeree israe 
liane sul fronte orientale con 
la Giordania e su quello settori 
trionfile con il Libano, scontri 
a fuoco sul canale e vari atti di 
sabotaggio compiuti dai guerri¬ 
glieri arabi in varie zone occu¬ 
pate dagli israeliani. 

La caccia israeliana ha vio¬ 
lato stamane lo spazio aereo 
libanese ed ha colpito, ha rife¬ 
rito un portavoce di Tel Aviv. 

« concentramenti di guerriglie¬ 
ri arabi che si erano accampati 
lungo le pendici del monte Her- 
mon ». 

Per oltre mezz'ora i Mirage 
israeliani hano attaccato i cam¬ 
pi di addestramento dell’"AI Fa- I 
tah ” con razzi e mitragliamenti | 
a bassa quota, lungo il corso 
del fiume Hasbani. Non si sa se 
vi siano state vittime. Le fonti 
israeliane riferiscono che dai 
trecento ai cinquecento guerri¬ 
glieri si trovano nelle basi li¬ 
banesi e quotidianamente pene¬ 
trano in territorio israeliano per 
compiere azioni. 

I portavoce militari di Tel 
Aviv hanno giustificato l'incur¬ 
sione aerea con il fatto che nel¬ 
lo scorso mese di luglio 21 atti 
di sabotaggio sarebbero stati 
compiuti contro installazioni ci¬ 
vili e militari israeliane da par¬ 
te dei guerriglieri palestinesi. 
Sempre secondo Israele tutte le 
azioni partivano da basi liba¬ 
nesi. 

Come si ricorderà la stessa 
zona vene colpita dall'aviazione 
israeliana il 30 luglio scorso. 

II secondo attacco compiuto 
oggi dagli aerei israeliani ha 
colpito il sistema di canali di 
irrigazione di Ghor in Giorda- I 
nia. Già ieri gli aerei d'Israele 
avevano danneggiato la via d’ac 
qua che irriga le piantagioni di 
alberi da frutta arabe ed è ton¬ 
da 64 chilometri. L'acqua è tor¬ 
nata nel fiume Yarmuk. dal qua¬ 
le è prelevata per l'Irrigazione. 

e si hh notizia che a sud del 
canale di Ghor tutta la terra 
è secca. Anche qui un porta¬ 
voce del ministero degli esteri 
israeliano ha tentato di giusti¬ 
ficare l’attacco affermando che 
nei primi dieci giorni di agosto. 

38 atti di sabotaggio si erano 
verificati sul fronte tra Gior¬ 
dania ed Israele. Gli incidenti si 
sono verificati tutti nelle zone 
comprese fra la valle di Bei¬ 
san ed E1 Hamma. L'incidente 
più serio è stata l’esplosione 
di un autobus israeliano, in cui 
hanno trovato la morte due ebrei 
ed altri 12 sono rimasti feriti. 

In serata le autorità libanesi 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si conferma l’attacco 
di "Jet” israeliani al confine. 
Secondo il documento libanese 
gli aerei israeliani avrebbero 
colpito due villaggi ferendo un 
numero non ancora accertato di 
persone, fra cui molte grave¬ 
mente. 

Secondo il portavoce libanese 
l'attacco sarebbe avvenuto alle 
1.3,.30 italiane su Chouba ed Hani- 
man e le forze libanesi hanno 
risposto con la contraerea. 

Tre ore di continui cannoneg¬ 
giamenti si sono registrati nel 
pomeriggio di oggi anche sul 
canale di Suez a Deversoir e 
Tusum. Il fuoco è durato inin¬ 
terrottamente per tre ore. Un 
portavoce del Cairo ha affer¬ 
mato oggi « che varie postazio¬ 
ni israeliane sono state ridotte 
al silenzio ». 

Da Tel Aviv inoltre si appren¬ 
de che oltre 10 mila tecnici israe¬ 
liani sono entrati oggi in scio- 
Itero in seguito ad una vertenza 
per il rinnovo della normativa 
sulla specializzazione del la¬ 
voro. Lo sciopero ha paralizza¬ 
to le reti di comunicazioni radio, 
telegrafiche e gli aeroporti del 
paese. In tutto il territorio israe¬ 
liano funzionano solo linee di co¬ 
municazioni per i servizi di si¬ 
curezza e di emergenza, mentre 
la radio trasmette solo notiziari 
c programmi in lingua straniera . 

Anche gli aeroporti si trovano 
in serie difficoltà, ma mediante 
linee di emergenza vengono co¬ 
stantemente mantenuti i contatti 
radio con gli aerei in volo. 

Notìzie dì attentati arabi in 
Israele provengono da diverse ] 
parti del paese: ad Hebron, a 
sud di Gerusalemme, otto israe¬ 
liani sono rimasti feriti da una 
bomba a mano lanciata da un 
arabo nel camion in cui le per¬ 
sone viaggiavano. Sulle alture 
di Golan due soldati israeliani 
sono rimasti feriti per io scop¬ 
pio di una mina, mentre nella 
valle di Beisan "commandos " 
palestinesi hanno aperto il fuo¬ 
co con fucili mitragliatori su 
una pattuglia di confine israe¬ 
liana. 

Roy Essoyan 

(A- PJ 


La penultima giornata dei lavori 

Cultura ed economia 
al congresso romeno 

L'intervento del segretario del CC Popescu sul¬ 
l'atteggiamento del partito riguardo ai problemi 
dell'arte e della cultura - Il prime vicepresidente 
del Consiglio Verdet sui problemi dello sviluppo 


Dal Mitro earmpoadeate 

BUCAREST, 11. 

Nella sala del Palazzo della 
Repubblica sono continuati 
oggi i lavori del derimo con¬ 
gresso del Partito comunista 
romeno col dibattito in as¬ 
semblea dopo la conclusione 
di quello che ha avuto luogo 
nelle undici commissioni. 

I problemi del dibattito e 
del confronto d’idee hanno 
continuato ad essere presen¬ 
ti. specialmente con gli inter¬ 
venti di quei delegati che la¬ 
vorano quotidianamente nel 
teatro, nel cinema e nella 
cultura in genere. 

Interessanti a questo pro¬ 
posito le idee espresse da Du- 
mitru Popescu, segretario del 
Comitato centrale, soprattutto 
per la chiarezza con la quale 
ha precisato l’atteggiamento 
del partito rispetto all’arte e 
alla cultura. Dopo avere rile¬ 
vato carenze e difficoltà, tra 
le quali il permanere di bana¬ 
lità e dilettantismo nella stam¬ 
pa. inerzia di fronte ai fer¬ 
menti sociali e spirituali del¬ 
la società nella televisione, sof¬ 
focamento burocratico nel Co¬ 
mitato di Stato per la cultu¬ 
ra e l’arte, l’oratore ha in¬ 
fatti sottolineato l’esigenza di 
una presenza più viva del par¬ 
tito nel suo insieme nella bat¬ 
taglia ideale, nel confronto di 
ogni giorno * senza imporre la 
nostra volontà con disposizioni 
amministrative, là dove si 
tratta di gusti, di originalità 
e personalità, ma ponendo in 
gioco la forza di persuasione 
e del convincimento ». 

Parlando sempre delle rea¬ 
lizzazioni e dei successi negli 
ultimi quattro anni. Popescu 
ha detto inoltre che « il rispet¬ 
to e la simpatia dell'opinio¬ 
ne pubblica per la Romania 
sono dovuti al fatto che essa 
esprime alcune aspirazioni che 
oggi rappresentano il denomi¬ 
natore comune dei popoli: la 
instaurazione della piena ugua¬ 
glianza dei diritti, Ciascun po¬ 
polo — ha soggiunto — ha il 
sacro diritto di organizzare la 
propria vita cosi come desi¬ 
dera. e non è esistito, non 
esiste e non esisterà mai, il 
diritto di qualcun altro di or¬ 
dinare come si deve vivere. 
Le grandi potenze coloniali 
hanno rubato e calpestato la 
libertà dei popoli garantendo¬ 
ne loro un’altra migliore con le 
loro mani. Ironia brutale. I 
tempi tuttavia sono cambiati. 


La realtà dimostra che colo¬ 
ro j quali cercano di schiac¬ 
ciare i diritti elementari dei 
popoli, falliscono miseramen¬ 
te: la storia sarà implacabile 
coi circoli imperialisti che si 
propongono di attraversare la 
volontà di ferro dell’umani¬ 
tà ». 

Numerosi oratori hanno con¬ 
tinuato ad occuparsi delle 
questioni economiche. Il pri¬ 
mo vice-presidente del Con¬ 
siglio dei ministri Verdet ha 
rilevato fra l’altro che « il 
centro di gravità delle preoc¬ 
cupazioni maggiori continua ad 
essere costituito dall’i.-conomia, 
dallo sviluppo delle forze di 
produzione, quale /ola condi¬ 
zione per elevare ’i livello di 
vita riti c’ttadir, », 

Egli ha ribadito che P pro¬ 
gresso dell'economia non à 
concepibile senza un’alta ac¬ 
cumulazione che dovrà atte¬ 
starsi tra quella dei paesi 
sviluppati in rapporto agli a- 
bitanti, accumulazione che è 
oggi molto maggiore che in 
Romania. Verdet ha rilevato 
che, o il paese compie uno 
sforzo di accumulazione tale 
da avvicinarsi al livello dei 
paesi avanzati, oppure esso ri¬ 
marrà maggiormente indietro 
con tutte le implicazioni, eco¬ 
nomiche sociali e politiche che 
ne deriverebbero. 

Tra le altre misure preco¬ 
nizzate, l'oratore ha citato la 
urgente definizione e applica¬ 
zione delle misure di perfe¬ 
zionamento della pianificazio¬ 
ne, del sistema di finanzia¬ 
mento e di credito, del siste¬ 
ma dei prezzi e della decen- 
trazione dell’attività di com¬ 
mercio estero. 

Verdet ha riaffermato anche 
la necessità dì semplificazio¬ 
ne degli apparati dei ministe¬ 
ri e degli organi economici, di 
ridurre la documentazione e di 
accrescere l'operatività nel la¬ 
voro a tutti i livelli. 

I lavori del congresso si con¬ 
cluderanno domani con le riso¬ 
luzioni e l’elezione degli organi 
dirigenti. Si prevede a questo 
proposito, in diretta connes¬ 
sione con l’aumentato nume¬ 
ro dei membri di partito (qua¬ 
si due milioni) e le proposte 
delle conferenze provinciali, 
che il Comitato centrale, e 
quindi gli organi esecutivi, 
subiranno un notevole allarga¬ 
mento. 

Sergio Mugnai 


Primo commento di Pechino 

«NUOVA CINA» 
SUGLI ACCORDI 
DI KHABAROVSK 





Incendiata 
la casa di 
una famiglia 
cattolica 

a Belfast 


BELFAST, 11. 

Una bomba Incendiarla, 
lanciata da fanatici proto* 
stanti, ha distrutto tori la 
casa di duo famiglie catto¬ 
liche, od ha riaccesa il ti¬ 
more di nuovo violenze nel 
paese oppressa e lacerato 
dali'odto. Anne Logon, una 
dello duo madri di famiglia 
colpito dall'Infame attentato, 
è dovuta fuggire fra to fiam¬ 
me con in braccio la figlia 
di orto mesi, Lorraine, che 
stava allattando al marnante 
deiFesptostono- 

Giovedì, a Lendonderry, è 
in programma un provocato¬ 
rie corteo delie squadre dei 
reazionari protestanti, con il 
pretosto di celebrare una vit¬ 
toria del IMS sulle terze del 
detronizzato re cattolico Gio¬ 
camo II- Si prevede che #Hl 
ma.iifestastone prenderanno 
parto circa tt mila proto¬ 
stanti, i quali potrebbero ab¬ 
bandonarsi — come più vol¬ 
to nel recente passato — ad 
agg r essioni, saccheggi, deva¬ 
stazioni od incendi nei quar¬ 
tieri abitati dai cattolici (eba 
sona numeratissimi nella cit¬ 
tà). La bomba che ha petta¬ 
te sul lastrico due famiglie 
petrobb o essere l'esca di un 
più vasto incendio. Nella fo¬ 
to. da sinistra: John Kildaa 
con la moglie a I Agli John, 
di tra anni, a David, di una; 
Henry Logon con la mogli# 


Vietnam: sanguinosa manifestazione contro la guerra 


SOLDATI NEGRI IN RIVOLTA 
UCCIDONO DUE UFFICIALI 


Il comando americano si affretta a smentire - Aspri combattimenti fra le 
forze del FNL e gli aggressori, che subiscono gravi rovesci - Dall’inizio 
della guerra, gli Stati Uniti hanno perduto 277 mila uomini fra morti e feriti 



SUD VIETNAM — Un soldato negro ucciso da una mina dal 
guerriglieri, 35 miglia da Saigon. Come si sa, i soldati nagrl 
caduti nalla « sporca guèrra » sono proporzionalmonta molto 
più numerosi di quelli di origine europea 


Nominali: 
i militari USA 
potrebbero portarci 
a un'altra guerra 

NEW YORK. 11 

« Sono convinto che i sovie¬ 
tici sono al pari di noi ansiosi 
di evitare la distruzione del 
loro paese ». scrive Averell Har- 
riman. ex ambasciatore degli 
Stati Uniti in URSS e già capo 
della delegazione americana ai 
colloqui per la pace del Viet¬ 
nam a Parigi, in un articolo 
pubblicato nell’ultimo numero 
della rivista Look. 

Harriman. che dice di aver 
tratto la sua convinzione dai 
contatti personali da lui avuti 
con il primo ministro sovietico 
Alexei Kossyghin ed altri espo¬ 
nenti del governo sovietico, in¬ 
vita il governo americano a 
concentrare i suoi sforzi nel 
controllo degli armamenti anzi¬ 
ché farsi fautore della crea¬ 
zione di nuove armi, quale ad 
esempio i nuovi missili a te¬ 
stata nucleare « Mirv ». attual¬ 
mente in fase di studio. 

Harriman. che non lesina cri¬ 
tiche a quei funzionari del mi¬ 
nistero della difesa americana 
che premono per la fabbrica¬ 
zione di nuove armi, definisce 
« assurda » l’idea che i militari 
possano risolvere, nel caso aves¬ 
sero via libera, la guerra del 
Vietnam. 

* Coloro che tendono a vedere 
in termini militari la soluzione 
dei problemi — scrive Harri¬ 
man — potrebbero portarci ad 
un’altra guerra... I militari chie¬ 
dono oggi nuove armi che a 
mio giudizio sono molto meno 
importanti delle altre cose di 
cui la nazione ha bisogno.,, Al¬ 
cuni esponenti del ministero 
della difesa, del Congresso c 
dell'esercito tentano di far cre¬ 
dere agli americani che i so¬ 
vietici tramano un attacco nu¬ 
cleare contro di rvoi ». 


Sciopero simultaneo di 40.000 metallurgici 

Paralizzati 3 giganti 
dell’industria canadese 


OTTAWA, 11. 

E’ in atto nel Canadà un 
ampio movimento di scioperi 
nei diversi settori dcU'irtdustna. 

I 40.000 dipendenti delle fab 
briche metallurgiche dei tre 
massimi monopoli del settore, 
stanno dando luogo, per la pri¬ 
ma volta, ad uno sciopero si¬ 
multaneo nei tre colossi del¬ 
l'industria. 

Dura ormai da più di un 
mese lo sciopero dei 18.000 di¬ 
pendenti della « International 
Nickel Co. » che interessa le 
città di Sadbery e di Port- 
Colborn (provincia dell'Onta¬ 
no). Nelle città di Toronto, 
Hamylton e Brontford sono in 
sciopero dal 1. agosto i 14.000 
metallurgici della « Steel Com¬ 
pany of Canada ». che hanno 
recentemente respinto la pre¬ 
posta deiu imprenditori mi¬ 
rante ad un accoglimento par- 
alato delle toro rivendicazioni. 


decidendo di proseguire la lot¬ 
ta fino alla vittoria completa. 

Una dura lotta viene condot¬ 
ta dagli 8.000 lavoratori del- 
l'acciaieria « Algome Steel Cor¬ 
poration » di Sauit Samte Ma¬ 
rie. nonostante le dure misu¬ 
re repressive adottate dai di¬ 
rigenti dell'azienda che hanno 
già condotto al licenziamento 
di 37 operai ì quali avevano 
preso parte a una manifesta¬ 
zione di protesta contro il man¬ 
cato rinnovo del contratto da 
parte degli imprenditori. 

Dopo un mese e mezzo di 
agitazione, intanto, i 6.000 di¬ 
pendenti della compagnia tele¬ 
fonica « British Columbia Te- 
lephone » hanno finalmente 
vinto. La vittoria ha coronato 
anche la battaglia dei mina¬ 
tori a dei lavoratori dei tra¬ 
sporti della provincia di Que¬ 


bec. Oltre l .000 lavoratori del¬ 
l’industria estrattiva della prò 
vincia proseguono invece la lo¬ 
ro battaglia. 


Occupala 
una fabbrica 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 11. 

Gli operai della fabbrica ar¬ 
gentina « Aero Metall » hanno 
occupato i locali dell'azienda in 
seguo di protesta per non aver 
percepito to retribuzioni del 
mese scorso. 

Essi hanno bloccato con bar¬ 
ricate tutte le entrate princi¬ 
pali dell’azienda, dichiarando 
eh* non lasceranno i locali ae 
prima non verranno pagati. 


SAIGON, IL 

Per tutta la scorsa notte le 
posizioni americane vicine alla 
zona smilitarizzata che divide i 
due Vietnam sono state bersa¬ 
gliate dal tiro dei mortai e lan¬ 
ciarazzi del FNL. In alcuni 
punti gli americani hanno rispo¬ 
sto con l’artiglieria, senza tut¬ 
tavia riuscire a bloccare il fuo¬ 
co degli attaccanti. 

La notte precedente, in que¬ 
sta stessa regione, come ab¬ 
biamo già annunciato ieri, 
< commandos > del FNL aveva¬ 
no attaccato, dopo un nutrito 
fuoco di mortai e armi auto¬ 
matiche. due basi di « mari¬ 
ne® » USA ed erano riuscite 
a penetrare nei loro recinti, 
infliggendo agli americani gra¬ 
vi perdite. Oggi è stato an¬ 
nunciato infatti che i morti USA 
non sono stati 11. come detto 
in un primo tempo, ma 19 ed 
i feriti oltre ottanta. Si è Lat¬ 
tato delle perdite più elevate 
ammesse dai « marines » in una 
sola giornata da cinque mesi 
a questa parte. 

Altri combattimenti vengono 
segnalati dalle valle di A Shau 
— cinque morti c nove feriti 
tra gli americani — e dalla re¬ 
gione a nord ovest di Saigon, vi¬ 
cina al confine con la Cam¬ 
bogia. 

Quelli resi noti sono soltanto 
una parte minima degli scon¬ 
tri che ogni giorno si verifica¬ 
no nel Vietnam del sud. In real¬ 
tà combattimenti awengono un 
po’ dovunque e le perdite ame¬ 
ricane e del regime fantoccio 
sono molto alte. Per esempio, 
l’agenzia di notizie del Nord 
Vietnam. VNA. ha annunciato 
che nella sola provincia di Thua 
Thien. dal 1. al 9 agosto, le 
forze del PNL hanno messo fuo¬ 
ri combattimento 700 soldati ne¬ 
mici. in buona parte americani. 

Quanto sta costosa la guerra 
per gli americani in vite uma¬ 
ne, del resto, lo si è appreso 
da una semplice cifra resa no¬ 
ta a Washington: il numero de' 
feriti ammelmi, da quando ob¬ 
lio inizio l'aggressione, è calco¬ 
lato in 237.000, di cui almeno 
la metà non potranno più ri¬ 
prendere la vita normale. Que¬ 
sta cifra, aggiunta a quella dei 
morti (circa 40.000) significa 
che il FNL ha già messo « fuo¬ 
ri combattimento » nel Vietnam 
del Sud l'equivalente di oltre la 
metà dell'attuale ammontare del 
corpo di spedizione (intorno ai 
537.000 uomini). 

A Saigon, intanto, è in corso 
un tentativo di scagionare gli 
otto ufficiali dei «berretti ver¬ 
di », tra cui l'ex comandante 
del corpo nel Vietnam, colon¬ 
nello Robert Rheault, dall'accu¬ 
sa di aver ucciso un civile viet¬ 
namita. Non meglio precisate 
« fonti militari » hanno dichia¬ 
rato che l’arresto degli otto può 
essere stato provocato da una 
« vendetta di ufficiali dell'eser¬ 
cito regolare, gelosi delle ormai 
famose forze d'assalto america¬ 
ne ». 

Ufficiali americani, infine, han¬ 
no smentito che il 30 luglio 
scorso nel porto militare di Quy 
Nhon. nella provincia di Khan 
Hoa. vi sia stato un sanguino¬ 
so scontro tra ufficiali bianchi 
ed un centinaio di soldati negri 
che avevano iniziato una mar¬ 
cia di protesta contro la guer¬ 
ra. La notizia era stata diffu¬ 
sa ieri dall'agenzia di stampa 
nord-vietnamita, la quale aveva 
aggiunto che due ufficiali erano 
rimasti uccisi dai soldati in ri¬ 
volta, Per episodi di questo ge¬ 
nere. che mettono in forse la 
compattezza e la disciplina del¬ 
l'esercito. da parte americana 
le smentite sono di rigore, in¬ 
dipendentemente dal reale svol¬ 
gimento dei fatti, e quindi non 
appaiono affatto convincenti. 


DALLA 1 

Rumor 

zione di un governo spoetato a 
destra, al quale un sufficiente 
nerbo di parlamentari socialde¬ 
mocratici avrebbe assicurato la 
maggioranza. Si vagheggiava co¬ 
si di creare un argine capace 
di contenere l'estendersi dei mo¬ 
vimenti di massa. E la crisi, ap¬ 
punto. è stata dominata dal ten¬ 
tativo dei socialdemocratici e 
dal gruppo dirigente doroteo del¬ 
la DC. che con ì socialdemocra¬ 
tici stessi ha affinità elettive 
di lunga data, di condurre un 
gioco che portasse ad un gover¬ 
no orientato a destra- 

De! resto — ha soggiunto Ter- 
racu.i -- che ci fosse una mu¬ 
tua e magari muta intesa appa¬ 
re anche dalla soluzione che la 
direzione de ha voluto dare al¬ 
la crisi, cute pregno quella che 
gli scissionisti, resisi conto del¬ 
la irrealizzabilità del loro mag¬ 
giore obiettivo (bicolore DC- 
PSU). indicarono a gran voce 
nel monocolore. Questo governo 
è dunque quanto è sapravanzato 
di un progetto assai peggiore 
che mirava a risolvere in sen¬ 
so apertamente destrorso il pro¬ 
blema del potere: ciò che non 
può certamente renderlo più ac¬ 
cettabile e piu solvibile alle sca¬ 
denze politiche e sociali che 
stanno per presentarsi al Paese. 
Tanto più ci stupiamo perciò 
dell’appoggio che il PSI gli ha 
assicurato, capovolgendo la po¬ 
sizione ben più logica assunta 
in precedenza. Nè si dica che 
questo è il prezzo pagato per 
la rinuncia allo scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento, dal mo¬ 
mento che. in caso di elezioni 
anticipate, il PSI. rigalvanizzato 
in tutta la sua organizzazione, 
e rinvigorito idealmente, avreb¬ 
be ben superato la prova. Co¬ 
munque. alla prova i socialisti 
sarano presto chiamati non ap¬ 
pena si riproporranno i grandi 
problemi delle riforme, il cui 
discorso ha già ripreso a svol¬ 
gersi e continua perchè esso 
è in Italia il discorso drM 'epo¬ 
ca. nè ad esso può sottrarci al¬ 
cun partito e alcun governo. Ed 
è solo in sua connessione che 
si può poi svolgere quello sui 
rapporti col PCI, col partito che 
vuole e deve essere oggi in Ita¬ 
lia il partito delle riforme. 

E' attraverso il discorso sul¬ 
le riforme che si è andata intes¬ 
sendo la grande trama unitaria 
che abbraccia ormai l’intera 
classe lavoratrice, e sì allarga 
a uomini anche lontani dalle 
nostre idee. Questo discorso sa¬ 
remo sempre noi a nutrirlo, e 
non solo di parole. Lo dice lo 
stesso elenco delle scelte prio¬ 
ritarie letto da Rumor, di alcune 
delle quali i parlamentari co¬ 
munisti possono vantare la pa¬ 
ternità, e i governi più o meno 
delimitanti a sinistra il lungo 
e colpevole ostruzionismo: qui 
Terracini ha citato ad esempio 
il fondo di solidarietà agricola, 
e lo Statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Dopo aver duramente 
stigmatizzato la mancanza nel 
programma di Rumor di qualsia¬ 
si accenno alla riforma della 
legge fascista di P.S. e affer¬ 
mato che questa dimenticanza 
è tanto più significativa in 
quanto il paese, per ammissione 
dello stesso Rumor. « è a un 
passaggio delicato, colmo di fer¬ 
menti e richieste, con l’insorge¬ 
re e l’acuirsi di tensioni nelle 
zone più povere ». il compagno 
Terracini ha così concluso: « Cè' 
da credere e augurare che il 
governo voglia evitare gii urti 
aspri, le reazioni brusche, i ri¬ 
fiuti intransigenti — e anche 
un eccesso di solidarietà con 
la classe padronale che dalla 
natura di questo governo, pure 
con qualche incertezza, ha trat- ■ 
tn un nuovo conforto. Ciò voul | 
dire però, escluso ogni suo sin¬ 
cero afflato riformatore, che si 
apre per il nostro paese un 
periodo di immobilismo, di igna¬ 
via di vertice contro la quale 
verrà a infrangersi con crescen¬ 
te impeto l’inarrestabile salente 
ondata della risoluta volontà ri- 
formatrice delle masse. E forse , 
non si avrà il placido approdo | 
che qualcuno accarezza nella 
mente per questa navicella go¬ 
vernativa, ad una qualche sca¬ 
denza ben prescelta per un 
qualche connubio di vecchio o 
nuovo conio ». 

La serie degli interventi era 
stata aperta da DI PRISCO 
(PSIUP), che ha sottolineato 
la sconfìtta del centro-sinistra 
c criticato il PSI e De Martino 
per non averne tratto tutte le 
conseguenze ne! senso della 
rottura con la DC. in modo da 
favorire un’alternativa di sini¬ 
stra. Dopo BERGAMASCO 
(PLI). OLIVA (DC) e VOLG- 
GER (SVP), aveva parlato, a 
nome della sinistra indipenden¬ 
te Carlo LEVI. Quella del pri¬ 
mo governo Rumor, egli ha det¬ 
to, è un momento della crisi 
più generale del centro sinistra, 
una crisi antica, che dipende 
dalla natura di questa formula 
politica, completamente stacca¬ 
ta dalla realtà vivente del pae¬ 
se. Rilevato che una parte 
dell opinionc pubblica ha rea¬ 
gito con disinteresse e indiffe¬ 
renza alla crisi. Levi ha aggiun¬ 
to che la parte più sensibile 
ha invece espresso timori giu- 
tificati che maturassero invo¬ 
luzioni e reazioni autoritarie. 

Il fatto che la scissione social- 
democratica abbia avuto come 
unico pretesto e contenuto l'an- 
tieomunismo. e il linguaggio 
adoperato da Ferri alla Came¬ 
ra autorizzano questi sospetti. 
I-evi ha poi mosso critiche al 
programma esposto da Rumor, 
lamentando che esso contenga 
proposte puramente « difensi¬ 
ve » e in ritardo sulla realtà. 
Infine, egli ha chiesto al pre¬ 
sidente del Consiglio un im¬ 
pegno precìso per quanto ri¬ 
guarda la approvazione della 
proposto di inchiesta parlamen¬ 
tare sull'emigrazione. 

Per il PSI. PIERACCINI non 
si è discostato dalla traccia se¬ 
guita da De Martino nel di¬ 
scorso alla Camera, negando che 
il consenso socialista a questo 
governo abbia il carattere di 
un cedimento, e affermando che 
il monocolore dovrebbe consen¬ 
tire una rimeditazione delle 
esperienze passate. Nello stesso 
tempo, però, esso dovrà anche 
essere un banco di prova per 
le possibilità di ricostituzione 
del centrosinistra organico: e 
una delle scelte di fondo è rap¬ 
presentata. ha detto Pieraccini. 
proprio dell'attuazione dell'ordi¬ 
namento regionale. A questo 
proposito egli ha polemizzato 
con le tesi socialdemocratiche 
e in particolare con la posizione 
antiregionalista di Preti, chie¬ 
dendo fra l’altro come si con¬ 
cili! con la fiducia data dal i 
PSU al governo il rifiuto all'ab- 
binamento delle elezioni regio- 
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Bali con le amministrative a 
novembre, dopo che Rumor, nel¬ 
la sua replica stia Camera, 
aveva riaffermato questo im¬ 
pegno. 


Zambia 

pagare racquieto di questa 
quota aaionaria dai trust stra¬ 
nieri e pertanto l’Ufficio per 
lo sviluppo industriale impo¬ 
sterà un negoziato mirante a 
concordare il pagamento me¬ 
diante i futuri dividendi. 

Ito possibilità die i due 
trust stranieri possano rifiu¬ 
tare di accogliere le proposte 
di Lusaka, espresse del resto 
non in forma ultimativa, non 
è stata evocata da Ita unita, il 
quale anzi ha dichiarato di 
non prevedere che il progetto 
incontri una ripulsa dalla 
controparte. In effetti, stando 
alle parole del Presidente 
zambiano. la nazionalizzazione 
delle miniere del rame viene 
concepita soprattutto come 
una migliore difesa degli in¬ 
teressi nazionali grazie all’im¬ 
postazione su nuove basi dei 
rapporti con i monopoli ope¬ 
ranti nel Paese. D’altra par¬ 
te. la situazione lasciata dal 
colonialismo inglese nel Pae¬ 
se — che solo quest'anno, per 
dirne una, ha potuto diploma¬ 
re il suo primo ingegnere mi¬ 
nerario — e i forti condiziona¬ 
menti cui il governo di fusa Ics 
è soggetto — basti pensare 
alla contiguità con la Rhode- 
sia (con la quale ha in comu¬ 
ne la diga di Karibe) e con il 
Mozambico (da cui ancora in 
notevole parte dipende l’avvio 
del minerale ai porti di im¬ 
barco) non consentono alla 
Zambia interventi più radicali. 
E tuttavia la decisione annun¬ 
ciata da Kaunda resta un col¬ 
po inflitto al neocoloaialismo 
e alla politica di rapina dei 
monopoli stranieri. 

Con le sue 700.000 tonnella¬ 
te di rame estratte annual¬ 
mente il Paese è il terzo pro¬ 
duttore mondiale di rame, do¬ 
po Stati Uniti e Cile, l’attivi¬ 
tà mineraria è concentrata 
nella regione di Cooperbelt. 
Con il rame come suo pilastro 
centrale l’economia della Zam¬ 
bia è integrata da una note¬ 
vole produzione di piombo, di 
zinco e di cobalto. 

L’annuncio di Kaunda alla 
assemblea del Consiglio nazio¬ 
nale del partito dell’indipen¬ 
denza è stato accolto con una 
manifestazione dì esultanza 
dalle quattrocento persone 
presenti. 

A Londra, la reazione della 
Borsa è stata immediata: i ti¬ 
toli cupriferi sono crollati 
con una perdita di ben dieci 
milioni di sterline (15 miliar¬ 
di di lire) in poche ore. 


Preaanunciate 
a Praga misure 
per prevenire 
« conflitti » 

PRAGA. IL 

Circa duecento persone, col¬ 
pevoli di aver scritto mani¬ 
festini « di contenuto ostile al 
governo * compariranno presto 
dinanzi ai tribunali cecoslovac¬ 
chi. Radio Praga nel darne 
notizia non specifica l’identità 
degli accusati. 

Provvedimenti sui quali il 
pubblico sarà informato nei 
prossimi giorni verranno adot¬ 
tati dal ministero dell'Interna 
« per assicurare l'ordine pubbli¬ 
co ed impedire la creazione di 
conflitti che potrebbero avere 
conseguenze senza /ine »: lo 
hanno annunciato i direttori 
dei giornali di Praga. Jean 
Majer e Frantisek Vasek, ri¬ 
spettivamente. segretario di Sta¬ 
to al ministero dell’Interno e 
vice ministro dell’Interno ceco¬ 
slovacchi. 

Gli organismi della pubblica 
sicurezza, hanno precisato, sono 
in possesso di numerose prove 
test'monianti che « le forze an- 
tisociaiiste. antisovietiche ed 
opportuniste di destra, la cui 
attività aumenta ogni giorno, 
preparano per il mese di ago¬ 
sto provocazioni multiple, che 
vanno dall’appello alla resisten¬ 
za passiva agli atti di violenza. 
I,a situazione, hanno detto i due 
esponenti del ministero deU'In- 
terno. è tanto più inquietante se 
si pensa che sono stati scoper¬ 
ti volantini incitanti la popo¬ 
lazione ad azioni armate e che 
i furti di armi sono aumen¬ 
tati ». 

Sottolineando che le forze ne¬ 
miche si sforzano di creare il 
panico fra la popolazione dif¬ 
fondendo informazioni allarman¬ 
ti. Majer e Vasek hanno smen¬ 
tito le voci secondo cui varie 
risse sarebbero scoppiate fra 
soldati sovietici e cittadini ce¬ 
coslovacchi nelle regioni di Kar- 
lovy Vary e Mlada Boleslav 
e quelle diffusesi una decina di 
giorni fa secondo cui Alexander 
Dubcek sarebbe morto. 


Scontro 

fra «marines» 
e guerriglieri 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 11 
Un guerrigliero è rimasto 
ucciso ed alto quattro feriti 
in uno scontro a fuoco con re¬ 
parti di « marines » brasiliani 
nei pressi della città di Angra 
Dos Reis. a circa 110 chilo¬ 
metri da Rio. Durante l'opera¬ 
zione cui hanno preso parte 
circa duemila soldati è stato 
rinvenuto un deposito di armi. 
Tra il materiale bellico requi¬ 
sito vi sono numerosi fucili au¬ 
tomatici di fabbricazione ame¬ 
ricana e bombe al napalm. 

La zona teatro dello scontro, 
sarebbe servita ai guerriglieri 
come base di atterraggio per 
elicotteri. L’impiego dei soldati 
nelle operazioni anteguerri» 
gliere è stato deciso dallo stesa* 
presidente brasiliano Arthur da 
Costa dopo la serie di atten¬ 
tati verificatasi nelle principali 
città del paese durante jk gi¬ 
timi mesi. 









